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ESSENZIALE
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«Fin quando l’agricoltore non avrà 
acqua a disposizione, non potrà fare 

investimenti importanti e l’agricoltura 
toscana non potrà essere davvero 
competitiva». Lo ha sottolineato il 
presidente Cia Toscana, Valentino 
Berni, negli appuntamenti che si 

sono svolti in Toscana nelle ultime 
settimane, per evidenziare le emergenze 
e trovare soluzioni alla carenza idrica 

e strutturale. Insomma, come da tempo 
stiamo ripetendo, la risorsa idrica è 

fondamentale. Lo è per ogni uomo sulla 
terra. Lo è per l’agricoltura toscana. 

Una risorsa essenziale. 
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Acqua è priorità per
		  Firenze - “Fin quando l’agri-
coltore non avrà acqua a disposizio-
ne, non potrà fare investimenti im-
portanti e l’agricoltura toscana non 
potrà essere davvero competitiva. I 
cambiamenti climatici impongono 
poi irrigazione e disponibilità di ac-
qua, non solo per l’ortofrutta, ma an-
che per coltivazioni primarie come 
vite ed olivo, che fino a pochi anni 
fa non necessitavano di impianti di 
irrigazione”. A sottolinearlo è Valen-
tino Berni, presidente Cia Agricolto-
ri Italiani della Toscana, a Firenze, 
nell’ambito del convegno “Acqua: 
una risorsa essenziale per il futuro” 
moderato da Giordano Pascucci, di-
rettore Cia Toscana. 
È stato il primo dei quattro convegni 
di fine marzo, organizzati da Cia To-
scana, dedicati al tema “acqua e ri-
sorsa idrica”. Gli altri si sono tenuti a 
Venturina (Livorno), Volterra (Pisa) e 
Sinalunga (Siena). 
Solo il 9% dell’agricoltura toscana è 
irrigato, ricorda la Cia Toscana. “Dob-
biamo avere acqua a disposizione ad 
un prezzo adeguato, per garantire la 
competitività delle nostre aziende; 
dobbiamo fare le grandi opere che 
servono anche per mitigare gli effetti 
dei cambiamenti climatici tra bombe 
d’acqua a periodi di siccità” ha sotto-
lineato il presidente della Cia Tosca-
na. “Fondamentale, insomma, è la 
gestione acqua. Inoltre, l’aumento 
esponenziale della temperatura che 
non si ferma, e la drammaticità che 
anche l’acqua che cade, asciuga tutto 
e dopo pochi giorni siamo ancora in 
emergenza idrica” ha aggiunto Ber-
ni.
Ha ricordato le risorse messe in cam-
po dalla Regione Toscana, la vicepre-
sidente regionale e assessore all’a-
gricoltura Stefania Saccardi: “Oggi 
senza acqua non si fa agricoltura, 
ma purtroppo ne abbiamo sempre 
meno, il cambiamento climatico non 
è un’invenzione ma un dato di fatto 
e oggi se anche la quantità di acqua 
cade tutta insieme e non riusciamo a 
tesorizzarla con stagioni sempre più 
siccitose. Lavoriamo su agricoltu-
ra di precisione, innovazione, tea, e 
dall’altra parte serve riuscire a trat-
tenerla. Se c’è la possibilità di piccoli 
invasi, laghetti, intanto facciamoli, 

senza tralasciare la progettazione di 
grandi opere. Abbiamo questo pac-
chetto sui pozzi e invasi e continuia-
mo su questa strada”. 
“Dobbiamo salvaguardare questa ri-
sorsa, fare dissalatori, ricarica di fal-
da (come a Suvereto - Li)” ha ricorda-
to Monia Monni, assessore Ambiente 
Regione Toscana. L’assessore ha 
ricordato i 16 mila specchi d’acqua, 
dalla Val di Cornia alla Maremma in 
particolare. “Non c’è tempo da per-
dere i cambiamenti climatici sono 
presenti fra di noi” ha detto. 
Bernardo Gozzini, amministratore 
unico Consorzio LaMMA, ha evi-
denziato i dati delle temperature 
e delle precipitazioni e le ricadute 
sull’agricoltura toscana. “Dal giugno 
2023 ogni mese è il più caldo di sem-
pre, siamo già al nono mese record. 
Il 2024 non è cambiato. L’inverno 
che si è appena chiuso in Toscana ha 
fatto registrare +2,4 gradi, l’aumento 
maggiore si è registrato nelle mini-
me (+3,5 gradi come media aumento 
temperatura minima). La tempera-
tura porta inoltre a modifiche delle 
fasi fenologiche, incide sulle malattie 
fungine, aumento fabbisogni idrici, 
problema gelate e c’è un rischio ve-
getazione e rischio di gelata tardiva. 
E poi la pioggia: piove tanto in poco 
tempo e c’è il problema di riuscire a 
trattenere l’acqua”.

Siccità e alte temperature: “La com-
binazione dei due fenomeni influen-
za in modo importante le nostre col-
ture: oltre ad influenzare lo sviluppo 
vegetativo con un anticipo delle varie 
fasi dal germogliamento alla fioritu-
ra ponendo le colture a rischio per 
improvvise gelate tardive - ha detto 
Gozzini -. Cambia anche la quantità 
e qualità della produzione che impo-
ne nuove scelte nella realizzazione 
dei nuovi impianti come, per esem-
pio, per la vite sia sulla loro localiz-
zazione, a quote più alte, sia sulla ne-
cessità dell’irrigazione a goccia come 
modalità di soccorso durante annate 
particolarmente siccitose. Quest’an-
no sono stati irrigati anche gli olivi 
mettendo in evidenza la necessità di 
uno studio approfondito sui nuovi 
scenari determinati dal cambiamen-
to climatico per individuare nuove 
colture, nuove pratiche (per esempio 
agricoltura di precisione) e nuove ti-
pologie di impianti.
Nella tavola rotonda dal titolo “A che 
punto siamo su gestione risorsa idri-
ca, bacini di accumulo, progettua-
lità infrastrutture, nuovi invasi, reti 
di adduzione-distribuzione, pozzi, 
captazioni e altro” sono intervenuti 
anche Alessandro Mazzei, diretto-
re generale Autorità Idrica Toscana; 
Marco Bottino, presidente Anbi To-
scana.

	 Etruria - L’acqua è una risorsa 
essenziale per l’agricoltura e quindi 
per il futuro di tutti noi.
È partendo da questa premessa che 
Cia Toscana ha organizzato con Cia 
Etruria due eventi dedicati all’oro 
blu. Entrambi gli appuntamenti sono 
stati moderati da Giordano Pascucci, 
direttore Cia Toscana: il primo si è 
svolto a Volterra (alla sede Siaf, scuo-
la internazionale di alta formazio-
ne) proprio nella giornata mondiale 
dell’acqua mentre il secondo, appena 
tre giorni dopo, è stato ospitato dalla 
Cooperativa Terre dell’Etruria a Ven-
turina Terme. Presenti in entrambi 
i casi diversi agricoltori che hanno 
portato la propria esperienza.

“Vivo accanto ad un fiume da 70 anni 
- ha detto Marusco Buselli, società 
agricola Le Selve a Casino di Terra - 
ma da tempo dobbiamo fare i conti 
con l’erosione e la situazione è peg-
giorata da quando, nel 2003, non ci 
è stata più rilasciata l’autorizzazione 
ad approvvigionarci con l’acqua su-
perficiale del fiume. Ci viene chiesto 
di fare i pozzi ma in questa zona non 
è possibile a causa dell’infiltrazione 
di acque salate. Aspettiamo una ri-
sposta dal Genio Civile e chiediamo 
che ci aiutino con un sistema di irri-
gazione, altrimenti saremo costretti a 
chiudere tutti”.
La Val di Cecina, come la Val di Cor-
nia, è interessata dal contratto di fiu-

me dal quale si attendono importanti 
risultati.
“Il contratto - ha sottolineato Davide 
Bettini, vicesindaco Volterra - mette 
insieme più temi: dalla disponibili-
tà della risorsa idrica alla sicurezza 
idraulica, dalla valorizzazione turi-
stica alla connessione tra aree interne 
e costa ma queste azioni possono es-
sere realizzate solo se c’è una gestio-
ne integrata delle varie progettualità. 
Occorre un piano di gestione unico di 
tutta l’asta fluviale anziché andare di 
volta in volta ad intervenire solo su un 
tratto.
“Il fiume - ha continuato - può garan-
tire benessere al territorio ma occorre 
che tutti i soggetti chiamati alla ge-

stione dei corsi d’acqua dialoghino 
verso un unico obiettivo che metta a 
sistema tutte le funzioni del fiume”. 
Conclusioni a cura dello stesso Pa-
scucci.

A Venturina Terme è intervenuto il 
professor Rudy Rossetto della Scuola 
Universitaria Superiore Sant’Anna. 
“In Val di Cornia- ha detto- vengono 
utilizzati 30 miliardi di metri cubi di 

2 APRILE 2024

RISORSA

L’acqua è il nostro oro blu
A Volterra e Venturina due eventi per

confrontarsi sull’importanza della risorsa idrica



	 Sinalunga (si) - L’agricoltura 
della Valdichiana, senese ed areti-
na, ha bisogno di acqua per essere 
più competitiva. Perché senza ac-
qua l’agricoltura non vive, e non 
produce reddito. Un messaggio 
chiaro che richiama la necessità 
di avere acqua dalla diga del Mon-
tedoglio (inaugurata nel 1992), per 
quello che sembra un vero e pro-
prio paradosso: l’acqua c’è ma non 
arriva alle coltivazioni della Valdi-
chiana. 
È quanto è emerso dal convegno 
organizzato da Cia Toscana a Si-
nalunga (Siena), dal titolo “Acqua: 
una risorsa essenziale per il futu-
ro” moderato dal direttore regio-
nale Cia, Giordano Pascucci. 
Le produzioni ortofrutticole di 
qualità della Valdichiana, neces-
sitano di acqua per essere irrigate, 
mentre in passato questa area di-
visa fra le province di Siena e Arez-
zo non sembrava avesse questi 
problemi. Anche la diga del Calcio-
ne può dare un contributo irriguo 
alla Valdichiana, ma è proprio il 
Montedoglio che potrebbe risolve-
re i problemi. E come ricorda la Cia 
Toscana, l’agricoltura regionale è 
irrigata soltanto per il 9 per cento.
“Quella della disponibilità di risor-
sa idrica resta la maggiore emer-
genza della nostra agricoltura - ha 
sottolineato Valentino Berni, pre-
sidente Cia Toscana -. Fin quan-
do l’agricoltore non avrà acqua a 

disposizione, non potrà fare inve-
stimenti importanti e l’agricoltura 
toscana non potrà essere davvero 
competitiva. I cambiamenti cli-
matici impongono poi irrigazione 
e disponibilità di acqua, ed in que-
sta area le produzioni ortofruttico-
le non potranno essere competiti-
ve sui mercati nazionali ed esteri 
senza una efficiente disponibilità 
di acqua. Gli agricoltori della Val-
dichiana esigono risposte e tempi 
certi, le coltivazioni di questa area 
non possono essere compromesse 
dalle lungaggini amministrative 
e burocratiche che stanno allun-
gando in modo incomprensibile il 
completamento del comprensorio 
irriguo del Montedoglio ed in par-

ticolare delle reti di distribuzione e 
adduzione dell’acqua. 
Fra gli interventi di saluto, quelli 
di Federico Taddei, presidente Cia 
Siena, che ha ricordato le enormi 
difficoltà che tutta l’agricoltura 
senese deve fronteggiare per la 
mancanza di acqua; e del sindaco 
di Sinalunga, Edo Zacchei, che ha 
ribadito l’appoggio dell’ammini-
strazione alle esigenze degli agri-
coltori. 
Gli agricoltori della Valdichia-
na hanno raccontato le esigenze 
del settore, per quanto riguarda 
l’ortofrutta con Luca Marcucci 
(vicepresidente Cia Siena), e della 
zootecnia con Thomas Petrucci 
(vicepresidente Cia Arezzo). Per la 

Comunità del Cibo Valdichiana è 
intervenuto il vicepresidente Ro-
berto Trabalzini. 
Nella tavola rotonda si è parlato 
della gestione risorsa idrica, ba-
cini di accumulo, progettualità 
infrastrutture, nuovi invasi, reti di 
adduzione-distribuzione, pozzi, 
captazioni, con gli interventi oltre 
al presidente Cia Toscana, Berni; 
di Serena Stefani, presidente Con-
sorzio di Bonifica 2 Alto Valdar-
no; e Simone Viti, presidente Ente 
Acque Umbre Toscane; Nei loro 
interventi hanno evidenziato le 
iniziative progettuali che i due enti 
stanno portando avanti sul territo-
rio per rendere disponibile l’acqua 
per uso irriguo.

acqua, lo spazio per lavorare c’è ma 
occorre migliorare la gestione realiz-
zando ad esempio infrastrutture verdi 
come quelle che si trovano ad Amster-
dam o in Spagna. Intanto piccoli ma 

necessari interventi si possono fare e 
sarebbero pronti in appena due anni”.
Del resto gli agricoltori sanno bene 
cosa significhi fare i conti con poca ac-
qua. Tra questi Sandro Barsotti che si 
occupa della filiera del pomodoro da 
industria ed è vicepresidente Asport. 
“Per l’intero ciclo produttivo della 
pianta del pomodoro - ha sottolinea-
to - occorrono circa 4500 metri cubi di 
acqua a ettaro, una grande quantità”. 
Il presidente del Consorzio di Bonifica 
5 Toscana Costa Giancarlo Vallesi si 
è detto disponibile a collaborare per 
risolvere problemi come quello del-
la mucillagine che fuoriesce d’estate 
dalle manichette degli agricoltori. “Si 
tratta - ha dichiarato - di un proble-

ma serio per il quale va trovata presto 
una soluzione. Dobbiamo realizzare 
accanto agli impianti in Tufaia un al-
tro laghetto (una sorta di invaso) per 
evitare che si mescolino le acque cal-
de con quelle reflue del depuratore di 
Guardamare di San Vincenzo crean-
do, specie con le alte temperature esti-
ve, una proliferazione batterica che si 
traduce appunto in mucillagine”.
“Il riutilizzo delle acque reflue depu-
rate è una pratica che Asa ha adottato 
ormai da 20 anni - ha osservato Stefa-
no Taddia presidente Asa spa - un’o-
perazione strategica per proteggere la 
qualità della falda, oggetto di ingres-
sione salina per il sovrasfruttamento. 
Ciò che dobbiamo capire è che l’acqua 

non è un bene illimitato e ognuno di 
noi deve fare la propria parte per evi-
tare ogni spreco. Nel 2025 verrà inau-
gurato all’Elba un dissalatore e stiamo 
valutando di realizzarne un secondo 
anche a Piombino proprio per stres-
sare meno la falda.” Soddisfatta della 
partecipazione ad ambedue le inizia-
tive Cinzia Pagni, presidente Cia Etru-
ria, convinta che occorra intervenire 
prima di trovarsi nuovamente di fron-
te a siccità estrema o campi allagati da 
eventi alluvionali. “L’acqua è il nostro 
oro blu - ha detto - ma senza sosteni-
bilità economica vengono meno tutte 
le realtà del territorio. Negli ultimi 20 
anni la FAO registra la diminuzione 
al 20% di acqua dolce e con i cam-

biamenti climatici in corso la risorsa 
va attenzionata e governata affinché 
si possano mantenere le aziende sui 
territori”.
Le conclusioni del convegno di Ventu-
rina sono state affidate a Claudio Ca-
pecchi, vice presidente Cia regionale: 
“Un’iniziativa importante e ben orga-
nizzata - ha commentato Capecchi - 
per gli argomenti trattati e per quanto 
emerso sulla possibilità e opportunità 
di riutilizzo in ambito agricolo delle 
acque reflue da depurazione”.
I convegni sono stati realizzati con 
il cofinanziamento FEASR del Pro-
gramma di Sviluppo Rurale 2014-
2020 della Regione Toscana Sottomi-
sura 1.2.
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IDRICA

Una serie di quattro convegni 
organizzati da Cia Toscana 
per evidenziare le emergenze e 
trovare soluzioni alla carenza 
idrica e strutturale 

l’agricoltura toscana

L’agricoltura della Valdichiana all’asciutto
Diga del Montedoglio, gli agricoltori

aspettano acqua da 32 anni
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DALL’INTERNO E DALL’ESTERO

IL CORSIVO

N. 140

È difficile fare satira nella totale assenza di 
notizie se non buone almeno sfiziose, capaci di 
suscitare una risata. Due cari amici ci hanno 
lasciato nei giorni scorsi, Agnello Pasquale e 
Colomba Pasquale. Non stiamo parlando della 
loro versione gastronomica, di cui ci siamo 
abbuffati durante le feste, con buona pace di 
glicemia, colesterolo ed altri valori in crescita. 
Ci riferiamo al loro significato simbolico, ad 
altri valori che, purtroppo, sono precipita-
ti agli inferi. Persino noi, privi di qualsiasi 
formazione e cultura religiosa, sappiamo che 
l’agnello dovrebbe togliere i peccati dal mondo 
e la colomba rappresentare la pace. Invece la 
Pasqua è scivolata via insieme al suo messaggio 
profondo, caduto nell’oblio di un periodo senza 
buona pace. In Medio Oriente si ostenta il dito 
medio orientato verso il nemico, mentre stenta 
a farsi strada qualsiasi negoziato e si continua 
a morire. Nessuna prospettiva si intravvede in 
Ucraina; contro l’aggressione Russa il fine giu-
stifica i mezzi, ma qui non si vede la fine, nono-

stante i mezzi senza fine messi in campo. Putin 
declina i tempi e le voci del verbo “nucleare”. 
Gli Stati “Dis-Uniti” sono statici, in attesa delle 
elezioni Preside(me)nziali. L’Europa discute di 
difesa comune, di Euro-bond e di Euro-bomb. 
Il mondo sembra incapace di ragionare “cum 
grano salis”, intanto Ilaria Salis in Ungheria 
rischia un’irragionevole condanna a 24 anni di 
carcere. Quindi che ci resta? Lasciamo per-
dere la politica che è meglio; non parliamo di 
agricoltura, sennò dicono che stiamo sempre a 
lamentarci. Ah ecco, forse abbiamo trovato una 
fonte di buone notizie: il tennis, con i successi di 
Jannik Sinner, meritati a buon diritto (anche il 
rovescio non è male). Un ragazzo sempre pronto 
alla battuta, ma anche a ricevere le battute 
altrui. Non è molto, ma di questi tempi bisogna 
accontentarsi.

Facciamoci contagiare dal suo sorriso, o 
almeno proviamoci.

Il Cugino Emme /  @cuginoemme

Buone notizie cercasi

		  Firenze - Presentato a Bru-
xelles il manifesto di Cia-Agricoltori 
Italiani per le elezioni europee 2024. 
Crisi climatiche e sanitarie, tensioni 
sociali e una situazione geopolitica 
critica hanno caratterizzato i cinque 
anni di questo mandato europeo. La 
complessità delle situazioni affron-
tate rende, ora, necessaria la ricerca 
di nuove strade per superare la spac-
catura che si è creata fra ambiente e 
agricoltura.
Le future politiche Ue dovranno 
guardare al mondo agricolo come 
fonte di soluzione dei problemi che 
riguardano la sostenibilità, non come 
la causa. Questi i principali dossier 
agricoli sul tavolo che il presidente 
dell’associazione, Cristiano Fini, ha 
avuto modo di discutere in un incon-
tro privato con il commissario eu-
ropeo all’agricoltura Janusz Wojcie-
chowski.

	 Catena del valore e commercio 
- Per quanto concerne la catena del 
valore, a ogni prodotto agricolo deve 

essere riconosciuto il giusto prezzo. 
Occorre, dunque, revisionare la Di-
rettiva sulle pratiche sleali e istituire 
un Osservatorio Ue su costi, prezzi e 
marginalità. È urgente anche un in-
tervento che incentivi l’aggregazione e 
le relazioni di filiera. Se l’Ue continua 
a definire standard sempre più strin-
genti per valorizzare la produzione 
agroalimentare, per Cia è necessario 
adottare il medesimo approccio an-
che a livello extra-europeo. Servono, 
perciò, accordi bilaterali che tengano 

in considerazione il settore agricolo, 
con l’obiettivo di proteggere la produ-
zione interna dalla concorrenza sleale 
dell’import.

	 Aree rurali, consumo suolo e ri-
sorsa idrica - Le zone rurali sono l’80% 
dei territori Ue e ospitano 137 milioni 
di persone, il 30% della popolazione 
europea. È necessario il riconosci-
mento di queste aree come presidio 
strategico per il futuro delle popola-
zioni europee: gli agricoltori dovranno 

essere al centro di una visione strate-
gica su questo tema, in quanto produt-
tori di cibo e custodi del territorio, con 
beneficio per tutta la collettività. Cia 
considera, inoltre, urgente l’approva-
zione della Direttiva sul monitoraggio 
e resilienza del suolo, elemento fon-
damentale per la produzione agricola 
e per la sicurezza alimentare Ue. Sul 
tema idrico, Cia chiede all’Europa un 
piano che miri a ripensare lo stoccag-
gio, la riduzione, le perdite e il riuso 
delle acque. 

	 Bilancio europeo e Pac - Il bi-
lancio europeo deve essere adeguato 
e capace di rispondere alle sfide del 
cambiamento climatico e della neu-
tralità climatica, che vanno affrontate 
concretamente e pragmaticamente. 
Sono urgenti, dunque, maggiori risor-
se e nello specifico un’ipotesi di pla-
fond aggiuntivo, finanziato attraverso 
nuovi strumenti. Sulla Politica Agrico-
la Comunitaria (Pac) bisogna, invece, 
intervenire per rivedere le principali 
difficoltà dell’attuale legislazione. Ser-

ve una politica economica che abbia 
come obiettivo la tutela del reddito e 
dell’andamento produttivo europeo, 
redistribuendo le risorse e valorizzan-
do il lavoro degli agricoltori. Misure da 
attuare nel breve termine (flessibilità 
di modifica dei piani nazionali e revi-
sione norme condizionalità) e nel me-
dio-lungo periodo. Cia chiede, inoltre, 
interventi per la gestione del rischio e 
per favorire gli investimenti.

	 Giovani e innovazione - La mag-
gioranza degli agricoltori ha più di 55 
anni, solo il 6% è under 35, mentre il 
30% è in età pensionabile. Rimane, 
dunque, centrale la problematica del 
ricambio generazionale che deve esse-
re affrontata strutturalmente. Accesso 
al credito e alla terra sono la chiave di 
svolta per i futuri investimenti dei gio-
vani in agricoltura. Sull’innovazione, 
infine, le sfide da affrontare richiedono 
un maggiore coordinamento a livello 
europeo tra i diversi enti nazionali di 
ricerca, con particolare riferimento 
alle nuove tecniche di produzione.

Cia: bene Consiglio europeo
su semplificazione, giusto prezzo

e aiuti di Stato
	 Roma - Semplificazione, giusto prezzo e aiuti di Stato. Soddisfazione su 
questi tre temi da parte di Cia-Agricoltori Italiani dopo l’annuncio di Ursula 
von der Leyen alla conferenza stampa di conclusione dei lavori del Con-
siglio Ue. Sono dunque positivi, per Cia, sia la sollecitazione del Consiglio 
europeo per una ricerca di soluzioni innovative in tema di semplificazione 
degli oneri amministrativi, sia l’invito alla Commissione e al Consiglio 
affinché lavorino per rafforzare la posizione degli agricoltori lungo la filiera 
agroalimentare. Cia coglie con gran favore anche i segnali che sono stati 
dati sull’alleggerimento della pressione finanziaria sul mondo rurale, grazie 
all’estensione del quadro temporaneo sugli aiuti di Stato.
Le dichiarazioni della von der Leyen sono sulla stessa linea di quelle 
rese agli Stati generali dell’Italia dalla premier Meloni, che ha ribadito la 
necessità di adattare la Politica agricola comune a un contesto in continua 
mutazione e l’urgenza di alleggerire gli agricoltori da una burocrazia 
divenuta, ormai, insostenibile.
Per il presidente nazionale di Cia, Cristiano Fini, “l’Europa ha compreso 
quanto sia importante un settore agricolo resiliente e sostenibile per la 
sicurezza alimentare dell’Unione. Si acceleri, ora, sull’approvazione da parte 
del Parlamento”.

	 Roma - “L’Europa dà il 
via a una serie di misure che 
sosterranno la produzione 
di mangimi da parte di di-
versi Paesi, ma resta inerte e 
silente rispetto a quanto sta 
accadendo in Italia”. A lan-
ciare l’allarme è il presidente 
nazionale di Cia-Agricoltori 
Italiani, Cristiano Fini, che 
spiega: “Il valore del grano 
duro, prodotto dai nostri 
cerealicoltori, ha subito un 
vero tracollo, dimezzandosi 
nell’arco di un anno anche 
a causa delle importazioni 
massicce da nazioni come 
Russia e Kazakistan”.
Il presidente di Cia ricor-
da poi che “la battaglia da 
tempo portata avanti dalla 
Confederazione non riguar-
da solo la cerealicoltura, 
che negli ultimi due anni ha 
visto cambiare i propri con-

notati da dinamiche specu-
lative e politiche globali di 
aggressione al Made in Italy, 
ma anche tutti gli altri prin-
cipali prodotti del comparto. 
Sono soprattutto i piccoli e 

medi produttori dei settori 
ortofrutticolo, vitivinicolo, 
olivicolo, florovivaistico e 
zootecnico a subire la con-
correnza sleale di Paesi terzi 
e l’inspiegabile mancanza di 

provvedimenti dell’Unione 
Europea a protezione delle 
proprie produzioni. A questo 
punto - conclude il presiden-
te Fini - ci aspettiamo un se-
gnale forte dal Consiglio’’.

	 Roma - “Si è perso troppo 
tempo dietro a posizioni ideo-
logiche che hanno danneggiato 
ingiustamente la nostra agricol-
tura, quando bisognava concen-
trare energie e risorse per dare 
al settore, e quindi al Paese, più 
supporto scientifico, investi-
menti in ricerca e innovazione 
contro i cambiamenti climatici, 
sviluppo digitale per agevolare 
la semplificazione amministra-
tiva”. Così il presidente nazio-
nale di Cia-Agricoltori Italiani, 
Cristiano Fini, al Forum “Agri-
futuro: agricoltura intelligente” 
organizzato da Sae al Ridotto del 
teatro Comunale di Ferrara.
La premessa di Fini porta dritta 
alle Tea che, ha sottolineato “do-
vevano essere una priorità per 
coniugare le sempre maggiori 
esigenze di sostenibilità all’ur-
genza di soluzioni per la difesa 
attiva delle piante a rischio ca-
lamità estreme. Sulle nuove tec-
nologie bisogna fare un lavoro 
importante dal punto di vista in-

formativo e divulgativo, perché 
diventino un patrimonio ricono-
sciuto a tutela delle aziende agri-
cole e delle produzioni nazionali 
del settore”. 
Nel passaggio, poi, il punto sulla 
Pac e i prossimi passi. “Servono 
scelte programmatiche e strut-
turali, azioni efficaci rispetto ai 
contributi economici a dispo-
sizione. La strada è lunga, ma 
sulla Pac, visti gli impegni presi 
a Bruxelles, dobbiamo continua-
re a spingere -ha aggiunto Fini-. 
Soprattutto, come abbiamo chie-

sto, occorre portare avanti l’Os-
servatorio su costi di produzione, 
prezzi e margini e l’applicazione 
della Direttiva sulle pratiche sle-
ali. Gli agricoltori hanno bisogno 
di più concretezza e il rispetto 
della reciprocità delle regole 
commerciali a salvaguardia del-
le produzioni agricole nazionali 
dall’import selvaggio. Conti-
nueremo con le nostre azioni. 
Occorre scendere in Piazza, ma 
è decisivo sedersi a tavolino per 
costruire, concretamente, il 
cambiamento”.

Ue, presentato il manifesto Cia per elezioni 2024.
Serve piano un strategico per l’agricoltura

Agrifuturo. Cia: concentrare energie
e risorse su ricerca e innovazione

Grano, dall’Europa serve maggiore protezione
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		  Firenze - In riferimento alla 
proposta del Piano Faunistico Vena-
torio, riteniamo opportuno eviden-
ziare alcuni elementi di carattere 
generale, che devono essere tenuti in 
considerazione nella fase di stesura, 
vista la sua fondamentale importan-
za in termini di programmazione e di 
indirizzo dell’attività venatoria, oltre 
che al monitoraggio dell’attività stes-
sa e sulla presenza della fauna selva-
tica.
Il Piano Faunistico Venatorio - oltre 
ad essere attuato in maniera tem-
pestiva - deve avere tra gli obiettivi 
prioritari quello di rispondere alle 
esigenze del mondo agricolo, che 
in molte aree della Toscana, sconta 
evidenti difficoltà di convivenza con 
la fauna selvatica che supera abbon-
dantemente il livello di sostenibilità 
territoriale.
Questa situazione nel contesto at-
tuale viene ulteriormente aggravata 
per in ruolo che gli animali selvatici 
spesso rivestono in termini di dif-
fusione delle epizoozie, e pur non 
avendo una competenza specifica su 
tali aspetti, il nuovo piano nel deter-
minare gli obiettivi, ed in particolar 
modo nell’attività di monitoraggio 
riguardante il raggiungimento de-
gli stessi, dovrà tener conto anche 
di questo elemento, che per l’attività 
agricola, ed in particolar modo per 
quella allevatoriale, rischia di essere 
ancor più determinante rispetto al 
danno diretto che la presenza della 
fauna selvatica può provocare.

	 Gli agricoltori per salvaguarda-
re le proprie produzioni hanno bi-
sogno di:

	 Tempi celeri e certi rispetto all’at-
tività di controllo, oltre al rafforza-
mento dell’attività stessa soprattutto 
in considerazione del numero di cac-
ciatori in forte calo, che in maniera 
sempre minore potrà contribuire a 
garantire il necessario equilibrio, at-
traverso l’ordinaria attività venatoria.

	 Chiarezza dei termini e delle mo-
dalità con le quali vengono svolte le 
azioni.

	 Efficacia degli interventi nell’a-
zione di difesa delle colture e nel ri-
pristino degli equilibri dell’ecosiste-
ma.

	 Definizione chiara delle respon-
sabilità sia in termini di ambiti di 
competenza, che per quanto concer-
ne gli aspetti operativi delle azioni da 
intraprendere.

	 Un monitoraggio efficace e co-
stante che consenta di verificare i ri-
sultati dell’attività svolta e favorisca 
una migliore programmazione degli 
strumenti da utilizzare, in un quadro 
operativo dove un coordinamento ef-
ficace possa rafforzare il percorso per 
la necessaria armonizzazione tra gli 
attori coinvolti, allo scopo di raggiun-
gere gli obiettivi prefissati.

	 La tempistica per produzioni 
agricole non è un fattore marginale, 
pertanto i soggetti chiamati ad attua-
re le normative regionali (Regione, 
Atc, polizie provinciali) devono svol-
gere un’attività efficace.
Per quanto riguarda l’attività delle 
Atc - come evidenziato per la stesura 
del PFV - nello svolgimento del pro-
prio ruolo, devono mettere in cor-
relazione in maniera funzionale gli 
aspetti prettamente venatori, con la 
presenza dell’attività agricola. 

Per il raggiungimento di tale obiet-
tivo è necessario il coinvolgimento 
e la condivisione delle scelte con il 
mondo agricolo stesso. Tale coinvol-
gimento non deve limitarsi alle sole 
ATC, ma deve riguardare tutta la fi-
liera delle scelte a partire dal livello 
regionale. 
Con il trascorrere degli anni appare 
sempre più evidente quanto sia im-
portante mettere in sicurezza il ter-
ritorio rurale, non solo in termini di 
salvaguardia delle produzioni e della 
sostenibilità economica delle impre-
se, ma per garantire anche attraverso 
la sopravvivenza delle stesse, il ne-
cessario sostegno sociale ed ambien-
tale a queste aree marginali. Viste le 
caratteristiche fortemente turistiche 
della nostra regione, l’equilibrio tra 
fauna ed ambiente consentirà di ga-
rantire maggiore sicurezza, non solo 
alle persone che le abitano, ma anche 
a tutti i visitatori che contribuiscono 
a garantire la stabilità economica di 
quei contesti. In questo senso dob-
biamo purtroppo constatare come, 
nel corso di questi anni, la mancan-
za di tale equilibrio, abbia prodotto 
dei danni ingenti all’attività agricola, 
contribuendo così ad alimentare la 
dinamica di abbandono e spopola-
mento di quei contesti, con un evi-
dente impatto negativo, sia dal punto 
di vista sociale che ambientale. 
Anche per questo crediamo che nella 
redazione il PFV, riteniamo che deb-
bano essere intrapresi percorsi diver-
si, che rafforzino l’efficacia di questo 
strumento, anche introducendo 
elementi di discontinuità rispetto al 
passato.
È assolutamente evidente come gli 
animali risultino in sovrannumero 
e l’obiettivo della tutela delle attività 
agricola può essere raggiunto solo at-

traverso la messa in atto delle forme 
di caccia, di selezione, di prelievo, 
di contenimento e di abbattimen-
to, che abbiano lo scopo di riportare 
la presenza della fauna selvatica, in 
particolare degli ungulati a densità 
massime “effettivamente” sostenibi-
li, pertanto ben al di sotto dei 2,5 capi 
ogni 100 ettari.
Per il raggiungimento di questo 
obiettivo, segnaliamo inoltre un’e-
vidente criticità rappresentata dalla 
drastica diminuzione del numero dei 
cacciatori, e dall’innalzamento
dell’età media degli stessi, che coniu-
gata con un’assegnazione di zone di 
caccia molto ampie non consente - in 
particolar modo per la specie cin-
ghiale - un adeguato controllo di tali 
territori. 
Come espresso anche in altre occa-
sioni ribadiamo che è necessario il 
superamento del concetto di area vo-
cata e non vocata, in modo da avere 
a disposizione degli strumenti più 
flessibili e che consentano di cali-
brare meglio le singole tipologie di 
intervento in funzione delle necessità 
complessive che emergono in tutto il 
territorio. 
Su questo aspetto incide in maniera 
pesante la gestione delle aree protet-
te in genere, che stanno diventando - 
nonostante la presenza dei predatori 
- zone dove gli animali selvatici tro-
vano situazioni ottimali per il riparo 
e per proliferare.
In merito agli obiettivi specifici di 
gestione della fauna selvatica, cre-
diamo che l’attenzione deve essere 
rivolta in primo luogo agli ungulati - 
ed in particolar modo ai cinghiali - e 
successivamente alla piccola fauna. 
In tema di valorizzazione della ri-
sorsa fauna e dalla filiera delle carni, 
pur condividendo la strategia com-

plessiva, evidenziamo la necessità di 
rafforzare ed uniformare nei territori 
il sistema dei centri di sosta e di la-
vorazione, in modo che possa essere 
garantito non solo il monitoraggio e 
la tracciabilità dei capi cacciati, ma 
anche il rafforzamento degli elementi 
di controllo rispetto alla trasmissione 
di patologie che possono avere riper-
cussioni importanti - in primo luogo 
- verso il sistema allevatoriale.
Altro tema cogente, in parte già evi-
denziato, riguarda la prevenzione 
dei danni. È necessario intrapren-
dere ogni azione che possa portare a 
questo risultato, anche se rimaniamo 
convinti che la cosa più funzionale 
sia ristabilire la pressione della fauna 
sui territori. A margine degli aspetti 
legati a questo strumento, è neces-
sario lavorare affinché per il danno 
subito venga riconosciuto il giusto 
risarcimento, attraverso procedure 
semplificate e tempistiche adegua-
te. Su questo tema, con particolare 
riferimento alle aree protette, è ne-
cessaria un’azione sul piano politico 
istituzionale, per scardinare l’attuale 
meccanismo di riconoscimento di 
tali danni che prevede l’applicazio-
ne del regime “de minimis”, che oltre 
al danno all’agricoltore, aggiunge la 
beffa.
Per quanto riguarda le ZRC, già dal-
la lettura del piano emerge la scar-
sa efficacia delle stesse rispetto agli 
obiettivi previsti, considerando inol-
tre che in tali aree si concentrano 
spesso numerosi ungulati e che l’at-
tivazione dell’art. 37 è difficoltosa, 
riteniamo che oltre a tutelare le realtà 
che hanno raggiunti buoni risultati, 
l’iniziativa delle ATC, non solo debba 
essere valutata in maniera puntuale 
attraverso un monitoraggio continuo 
ed efficace, ma devono essere intra-

prese in maniera tempestiva le azioni 
necessarie alla revoca dell’autoriz-
zazione e/o alla trasformazione. I tre 
anni di riferimento per la valutazione 
non devono essere vincolati all’ado-
zione del nuovo piano, ma ai risultati 
dell’attività già svolta.
Come già rappresentato, riteniamo 
che sia necessario prendere eviden-
za di come i cambiamenti climati-
ci influiscano sulle abitudini degli 
animali e sullo svolgimento dell’at-
tività venatoria, pertanto riteniamo 
utile un approfondimento relativo al 
calendario di caccia, in modo da fa-
vorire i necessari accorgimenti, che 
- anche senza incidere sulla durata 
complessiva del periodo del prelievo 
- possano essere utili all’ottimizzare 
e l’efficacia stessa dell’azione, favo-
rendo una convivenza sostenibile, in 
primis, con il comparto agricolo. 
In ultimo, vogliamo evidenziare gli 
aspetti legati alla presenza dei preda-
tori, che rappresentano un oggettivo 
ostacolo al mantenimento dell’atti-
vità di allevamento ormai in molte 
aree della Toscana. Riteniamo che 
anche nell’ottica di garantire la ne-
cessaria biodiversità, sia opportuno 
intraprendere un percorso che porti 
alla definizione ed al mantenimen-
to di una densità sostenibile di tali 
animali, sia per quanto riguarda gli 
aspetti specifici legati all’attività di 
allevamento, ma più in generale per 
un corretto funzionamento dell’eco-
sistema in tali aree.
Per il raggiungimento di tali obietti-
vi, e soprattutto per il mantenimento 
dell’auspicato equilibrio, è necessa-
ria l’attivazione di un monitoraggio 
continuo, che potrebbe portare bene-
fici anche in un’ottica di salvaguardia 
delle specie in termini di manteni-
mento dello specifico genotipo.

Piano Faunistico Venatorio: servono azioni 
concrete e tempi rapidi di intervento

Le osservazione della Cia Toscana al Piano regionale
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DALLA TOSCANA

		  Firenze - La Regione 
Toscana aumenta il budget a di-
sposizione dei viticoltori tosca-
ni, che sale così da 28.100.000 a 
33.900.000, cogliendo l’oppor-
tunità di utilizzare un importo 
pari a 5.824.000 euro: si tratta di 
risorse che si sono rese disponibi-
li da quelle non spese dalle altre 
regioni italiane per gli interven-
ti settoriali del Piano strategico 
nazionale del settore vitivinico-
lo per la campagna finanziaria 
2023/2024.
Tali fondi saranno destinati a co-
prire le domande presentate sugli 
interventi settoriali della pro-
mozione sui paesi esteri e della 
ristrutturazione e riconversione 
vigneti e non finanziate per man-
canza di fondi.
“Le aziende vitivinicole toscane 
- ha detto il presidente Eugenio 
Giani - sono uno dei patrimoni 
della nostra regione, il cui nome 
evoca bellezza, bontà e, soprat-
tutto, vini di qualità. Il terreno 
ha regalato alla Toscana una fio-
rente varietà di ambienti consoni 
alla produzione dei vini migliori 
e la professionalità, la maestria e 
l’intelligenza dei nostri viticolto-
ri hanno prodotto tra le migliori 
etichette esistenti. Per questo 
impieghiamo ogni sforzo per so-
stenere, là dove possibile, i nostri 
produttori e siamo molto soddi-
sfatti del risultato ottenuto con 
questa manovra”.
“Un risultato che siamo riusciti 
a ottenere - ha detto la vicepresi-

dente e assessora all’agroalimen-
tare Stefania Saccardi - grazie al 
pressing che con i nostri uffici ab-
biamo fatto presso il Ministero, 
che ringrazio per la disponibilità 
che ci ha dimostrato, rendendo 
disponibili le risorse non spese 
nei tempi utili alle aziende viti-
vinicole che in questo modo po-
tranno reinvestirle. Se le risorse 
fossero state ridistribuite a otto-
bre, sarebbero stati già chiusi i 
termini per utilizzarle”.
In particolare circa 2 milioni di 
euro sono destinati all’intervento 
della promozione per finanzia-
re gli anticipi relativi ai progetti 
presentati e non finanziati cam-
pagna 2023/2024 e i saldi residui 
delle campagne precedenti; in 
questo modo la Regione riusci-
rà a finanziare completamente 
i soggetti che hanno presenta-
to domanda nella campagna 
2023/2024.
Circa 3 milioni e 800mila euro 
sono destinati all’intervento della 
ristrutturazione e riconversione 
vigneti per finanziare gli anticipi 
relativi alle domande dei viticol-
tori toscani presentate nella cam-
pagna finanziaria 2023/2024.
La Regione, pertanto, procederà 
a dare mandato all’organismo 
pagatore Agea per l’intervento 
della promozione, e all’organi-
smo pagatore regionale Artea per 
l’intervento della ristrutturazio-
ne e riconversione vigneti, così da 
poter procedere ai pagamenti.

	 Firenze - “Sviluppo ru-
rale Toscana 2023-2027” è il 
titolo del nuovo ciclo di pro-
grammazione 2023-2027, co-
finanziato dal FEASR - Fondo 
europeo agricolo per lo svi-
luppo rurale.
Un titolo che l’assessorato 
all’agroalimentare ha deciso 
di accompagnare e sostene-
re con una nuova e articolata 
campagna di comunicazione 
che è stata presentata oggi 
dal presidente Eugenio Giani 
della Regione Toscana e dal-
la vicepresidente e assessora 
all’agroalimentare Stefania 
Saccardi.
I cinque anni di programma-
zione 2023-2027 vedranno 
l’impiego di quasi 749 mi-
lioni di euro a disposizione 
dell’agricoltura, le foreste e lo 
sviluppo rurale, che verran-
no erogati attivando 50 inter-
venti. Il primo anno, il 2023, 
in cui è stata avviata la nuova 
programmazione, è coinciso 
con la fase conclusiva del ciclo 
precedente (2014 -2022) con la 
conseguente sovrapposizione 
di diversi acronimi (FEASR, 
PSR, PSP, CSR….).
È stato questo un ulteriore 
motivo che ha reso necessa-
rio trovare un “trait d’union” 

molto semplice e comprensi-
bile a tutti, abbandonando le 
varie sigle.
Da qui la nascita di una nuova 
campagna di lancio per “Svi-
luppo rurale Toscana 2023-
2027”.
“La Toscana - ha detto il pre-
sidente Giani - è la prima re-
gione per superficie agricola e 
forestale in Italia. La Toscana 
delle DOP IGP che ha oggi un 
valore di oltre 1.400 milioni 
di euro, con oltre 1.220 mi-
lioni di euro per il vino, è la 
terza regione per impatto. La 
Toscana è la regione con il 35 
per cento di produzione bio e 
quindi con un primato di pro-
dotti da filiera corta. La Tosca-
na è la regione dei 90 IGP, di 
cui 32 prodotti alimentari e 58 
vini, che testimoniano quella 
biodiversità che a Marradi mi 
fa trovare 12 tipologie di mar-
roni e, notate bene, già il mar-
rone non è la castagna. Ecco, 
al Festival delle identità che 
vuol essere il festival dell’ec-
cellenza, vediamo nell’agro-
alimentare uno dei capitoli 
più significativi dell’identità 
e della qualità toscana, due 
caratteristiche che abbiamo 
anche usato quali cardini del-
la campagna del nuovo ciclo 

di programmazione cofinan-
ziata dal FEASR 2023-2027, 
una campagna accattivante 
e piacevole, che mette in ri-
salto i criteri che faranno da 
guida nella programmazione 
dei fondi europei agricoli del 
prossimo quinquennio: il pre-
sidio del territorio, la sosteni-
bilità, la qualità, il sostegno 
agli agricoltori e alla competi-
tività delle loro aziende”.
“Abbiamo voluto raccontare 
con le immagini simpatiche 
i questa campagna di comu-
nicazione dedicata allo Svi-
luppo rurale Toscana 2023-
2027, quello che la Regione 
Toscana sta facendo per il 
nostro mondo agricolo attra-
verso l’investimento di oltre 
750 milioni di euro sulla pro-
grammazione 2023-2027 - ha 
detto la vicepresidente Sac-
cardi - una programmazione 
che contribuisce a costruire 
l’agricoltura toscana contem-
poranea che, se dovessi defi-
nire con due aggettivi, direi 
“sostenibile” e di grande qua-
lità. Su questi criteri distintivi 
della nostra regione si articola 
anche un pezzo del racconto 
che abbiamo provato a fare 
questa mattina al Festival 
dell’Identità toscana, in cui 

abbiamo parlato di un’iden-
tità fortemente caratterizza-
ta da aspetti che pongono la 
nostra regione nel panorama 
nazionale ma non solo, ai ver-
tici in tanti settori, a partire 
dall’agricoltura biologica fino 
al numero delle nostre DOP e 
IGP, passando per i nostri pro-
dotti con indicazione geogra-
fica specifica, fino ad arrivare 
al valore delle nostre foreste, 
alla forza e alla capacità del 
nostro sistema antincendio 
boschivo per continuare con 
una programmazione che 
stiamo mettendo in piedi for-
temente orientata sulle misu-
re agroclimaticoambientali 
e quindi orientata verso una 
compatibilità sempre più for-
te fra agricoltura e ambiente; 
una programmazione che 
tiene conto di una zootecnia 
improntata sul benessere 
animale ma anche degli in-
vestimenti e del sostegno ai 
giovani, così come delle aree 
montane svantaggiate e dei 
territori che vengono valoriz-
zati attraverso la misura lea-
der grazie ai nostri GAL”.

A pagina 16 la campagna di 
comunicazione in dettaglio.

	 Firenze - Novantunomila ettari ad 
olivo di cui 16 mila bio, oltre 15 milioni 
di piante, ben 80 varietà di olivo au-
toctone, delle quali le più diffuse sono: 
Frantoio, Moraiolo, Leccino, Maurino e 
Pendolino, per un patrimonio di biodi-
versità agraria fuori dal comune.
Oltre 36 mila aziende tra professionali e 
non, circa 400 frantoi attivi e numerose 
imprese di confezionamento dell’olio 
di oliva. Inoltre, a monte della filiera 
olivicola ed olearia regionale si rileva la 
crescita di un vero e proprio distretto 
vivaistico, specializzato nella produzio-
ne di piantine di olivo, localizzato so-
prattutto nella zona di Pescia (PT), uno 
dei principali poli del vivaismo olivicolo 
a livello nazionale. Questa la fotografia 
del settore tracciata in occasione della 
Selezione Oli Extravergine 2024, il “gre-
en carpet” dell’oro verde che ogni anno 
premia le eccellenze toscane.
La Selezione Oli Extravergine 2024, 
promossa dalla Regione Toscana con 

la collaborazione della Camera di Com-
mercio di Firenze insieme a PromoFi-
renze e Fondazione Sistema Toscana, 
è stata l'occasione per parlare del 
settore olivicolo e delle sue prospet-
tive, dell’importanza della frangitura 
per ottenere un’elevata qualità, per un 
aggiornamento nel campo della ricerca 
sulla provenienza degli oli ma anche 
per scoprire le attività dei Consorzi vol-
te alla tutela e alla valorizzazione degli 
oli della Toscana.
“Stiamo investendo molto su innova-
zione e qualità – ha detto la vicepre-
sidente e assessora all’agroalimen-
tare Stefania Saccardi - D’altra parte 
la Toscana ha quattro Dop e una Igp 
sull’olio, confermandosi una regione 
decisamente impegnata a sostenere 
la qualità. Abbiamo avuto richieste 
sul bando innovazione frantoi per 20 
milioni di euro e, anche se abbiamo 
a disposizione 8,3 milioni, non dispe-
riamo di poter intercettare ulteriori 

risorse nel PNRR: credo comunque che 
questo sia un grande segnale di vitalità 
e di voglia di investire sulla qualità del 
nostro olio e sulla olivicoltura. Informo 
anche che è ancora aperto fino a fine 
maggio il bando sulla meccanizzazione, 
che può essere utilizzato anche per i 
frantoi. Implica un’attenzione molto 
forte sull’economia circolare e su un 
uso razionale dell’acqua che anche 
in olivicoltura è fondamentale. Nello 
stesso tempo abbiamo spinto affinché 
a livello nazionale, con l’ecoschema 3, 
fosse premiata l’olivicoltura con valore 
paesaggistico. Insomma, tante misure 
per fare in modo che la nostra pro-
duzione, seppur contenuta in termini 
quantitativi, si caratterizzi sempre di più 
come una olivicoltura di grande qualità 
e ci siano sempre meno olivete abban-
donate perché l’olivicoltura svolge un 
ruolo chiave non solo per il prodotto 
che ne nasce, ma per il territorio in 
generale”.

Promozione all’estero
e interventi sui vigneti: 

6 milioni in più per
i viticoltori toscani

“Razzoliamo bene”: parte la campagna
di comunicazione del Programma di

Sviluppo Rurale Toscana 2023-27

L’olio del futuro? Sempre più
tecnologico, sicuro e tracciato
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		  Firenze - È stata Ilaria Mar-
cucci dell’Agriturismo 4 Lune di Li-
vorno, con il piatto bordatino livor-
nese, a vincere l’edizione toscana 
di Agrichef 2024.
È questo l’esito di Agrichef Tosca-
na che si è svolto all’Istituto Alber-
ghiero Bettino Ricasoli di Colle Val 
d’Elsa (Siena), e che ha permesso 
all’Agrichef Ilaria Marcucci di rap-
presentare la Toscana alla finale 
nazionale di Agrichef Cia di Roma. 
La giuria era composta da Monica 
Bartalozzi giornalista; Giuseppe 
Ferraro, chef e presidente Associa-
zione Cuochi Senesi; Roberto Sca-
lacci, direttore Agricoltura Regione 
Toscana; Marco Locatelli dirigente 
Regione Toscana; Federico Taddei, 
presidente Cia Siena; Nadia Riguc-
cini, dirigente Istituto Agrario - Al-
berghiero Bettino Ricasoli. 
“I nostri agriturismi, che in tutta 
la Toscana propongono una risto-
razione che si basa sui prodotti 
agricoli del territorio - commen-
ta il presidente Cia Toscana, Va-
lentino Berni -, esprimono una 
grande qualità e sapori autentici 
sempre più apprezzati dai turisti 
provenienti da tutto il mondo che 
frequentano le nostre campagne. 
Un biglietto da visita ulteriore per 

la nostra agricoltura, come anche 
quest’anno ha dimostrato Agri-
chef”. 
La Marcucci ha cucinato insieme 
a due studenti dell’Istituto Alber-
ghiero, Aurora Betti e Fabio Simo-
ni. Apprezzamenti da parte della 
giuria anche per gli altri agrituri-
smi in gara.
Il primo piatto è stato presenta-
to da Sabina Fiorini, dell’azienda 
Tramonto di Maremma (Albere-
se - Grosseto), che ha presentato 
chicche di ricotta con crema di pe-
corino e pancetta croccante, piat-
to cucinato insieme agli studenti 
Lodovico Della Corte e Raffaele De 
Crescenzo. 
Quindi l’agrichef Alessio Pezzoli, 
dell’Agriturismo Rimaggiori (Bar-
berino del Mugello - Firenze) ha 
presentato il Tortello di patate del 
Mugello, cucinato con le studen-
tesse Asia Caldi e Linda Bandinelli. 
Alessandro Ganozzi dell’Azienda 
agriturismo Sant’Ulivieri, di Colle 
Val d’Elsa, ha cucinato le Linguine 
con cavolo nero e bottarga, con la 
collaborazione degli studenti Mat-
tia Fanetti e Giuseppe Saporito. 
E dopo il piatto che è risultato vin-
citore, i giurati hanno potuto va-
lutare le Rovelline alla salsa di po-

modoro canestrino di Lucca, piatto 
presentato da Sandra Bagnoli, del-
la Fattoria Colle Verde (Lucca) che 
ha cucinato insieme a Tommaso 
Mameli e Marco Belcore, alunni 
dell’istituto colligiano. L’edizione 
2024 di Agrichef si è conclusa con la 
Scamerita con cipolle di Certaldo, 
piatto presentato da Vilma Quin-
tini, dell’Agriturismo Manetti di 
Montespertoli (Fi), affiancata dagli 
studenti Samuele Tozzi e Andrea 
Guarneri. “Anche nell’edizione di 
questo anno - ha commentato la 
coordinatrice regionale di Turismo 
Verde, Alessandra Alberti - Agri-
chef Toscana è stata l’occasione 
per fare incontrare il mondo della 
cucina contadina, che rappresenta 
tradizioni, cultura, valorizzazione 
del territorio rurale, e il mondo del-
la scuola e dei giovani, che saran-
no i cuochi e gli chef del futuro e 
potranno portare in giro la profes-
sionalità e la cultura culinaria del 
territorio.

	 A pagina 24 la ricetta vincitrice 
del Bordatino livornese. Nei prossimi 
numeri di Dimensione Agricoltura 
verranno pubblicate le altre ricette in 
gara ad Agrichef Tosacna 2024.

Agrichef Toscana: vince la livornese
Ilaria Marcucci con il tipico “bordatino”

A Colle Val d’Elsa (Siena) grande qualità per gli
agriturismi toscani che si sono sfidati ai fornelli

Che cos’è un
Agrichef Cia?
	 Si tratta di una 

definizione che vanta 

già innumerevoli casi 

d’imitazione (ma il 

marchio originale  

depositato Agrichef© è 

della Cia).

Non tutti possono diven-

tare Agrichef, il ricono-

scimento viene concesso 

a un cuoco o una cuoca 

di comprovata abilità ed 

esperienza che esercita il 

suo mestiere all’interno 

della cucina dell’agritu-

rismo, impegnandosi 

a trasformare princi-

palmente produzioni 

agricole aziendali, o di 

prossimità, nel rispetto 

della stagionalità e dei 

saperi contadini, e utiliz-

zando nella realizzazione 

dei piatti ingredienti 

legati alla tutela della 

biodiversità.

	 Nella foto in alto la vincitrice di Agrichef Toscana 2024, Ilaria Marcucci.
Al centro della pagina la foto di gruppo con gli studenti dell’Istituto Alberghiero

Bettino Ricasoli di Colle Val d’Elsa, che hanno coadiuvato gli Agrichef nel loro lavoro.
Nella foto sopra, la presentazione di tutti i piatti in gara. Nelle due foto a destra

la giuria di Agrichef Toscana al lavoro durante l’assaggio delle preparazioni.
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		  Bruxelles - Durante il Consiglio 
europeo del 21 e 22 marzo, i Capi di Stato 
e di governo hanno discusso anche di 
Agricoltura. Su forte spinta dell’Italia, in-
fatti, il Consiglio europeo è tornato sulle 
attuali sfide del settore agricolo e sulle 
preoccupazioni sollevate dagli agricolto-
ri, invitando la Commissione a proseguire 
il percorso avviato da qualche settimana 
per trovare:
a) tutte le possibili misure a breve e 

medio termine e le soluzioni innovative, 
comprese quelle volte a ridurre l’onere 
amministrativo e a ottenere una semplifi-
cazione per gli agricoltori;
b) rafforzare la posizione degli agricoltori 
nella filiera alimentare, in particolare per 
garantire un reddito equo;
c) alleviare la pressione finanziaria sugli 
agricoltori progettando strumenti di 
sostegno supplementari, come ad esem-
pio la proroga del quadro temporaneo 

sugli aiuti di Stato, e riferire al prossimo 
Consiglio europeo; 
d) garantire una concorrenza equa e 
basata su regole a livello globale e nel 
mercato interno;
e) affrontare le questioni relative alle mi-
sure commerciali autonome per l’Ucraina 
in modo equo ed equilibrato, preparan-
do una soluzione nel quadro dell’Accor-
do di associazione UE-Ucraina/Area di 
libero scambio globale e approfondita.

	 Bruxelles - Il 15 marzo, in coe-
renza con quanto annunciato a feb-
braio, la Commissione europea ha 
presentato un’ulteriore proposta di 
Regolamento per la semplificazione 
della Pac attuale e ha annunciato un 
documento di lavoro sul valore degli 
agricoltori lungo la filiera alimentare.
La proposta di Regolamento, già ap-
provata dal Consiglio e ora al vaglio 
del Parlamento europeo, interviene 
sulla modifica mirata degli atti di 
base della PAC per quanto riguarda 
gli aspetti legati alle norme della con-
dizionalità, al numero di modifiche 
possibili all’anno per i PNS e a dero-
ghe su controlli e sanzioni.
In merito alla semplificazione, è pre-
vista la possibilità di eliminare dalla 
norma BCAA 8 l’obbligo di destinare 
una percentuale minima dei semina-
tivi a superfici non produttive; per la 
BCAA 7, la Commissione propone di 
mantenere la rotazione, ma autoriz-
za gli Stati membri ad aggiungere la 
possibilità di soddisfare tale requisito 
mediante la diversificazione delle col-

ture; per l’applicazione della norma 
BCAA 6 per la copertura del suolo nei 
periodi sensibili, viene data maggiore 
sussidiarietà agli Stati membri.
Gli Stati membri saranno autorizza-
ti a prevedere esenzioni specifiche 
dalle norme BCAA 5, 6, 7 e 9 per le 
situazioni in cui i requisiti non siano 
raggiungibili, in particolare, a causa 
di situazioni agronomiche particolari 
per determinate colture o a causa di 
danni ai prati permanenti, dovuti ad 
esempio a predatori o specie invasive.
Inoltre, gli Stati membri possono 
esentare dai controlli di condizionali-
tà e dalle sanzioni i piccoli agricoltori 
con non più di 10 ettari di superfici 
agricole dichiarate.
Infine, si propone anche di aumen-
tare a due il numero di richieste di 
modifica annuale del piano strategico 
della PAC.
Il nuovo Regolamento potrà entrare 
in vigore una volta approvato dalla 
Plenaria del Parlamento europeo a 
fine aprile.

	 Bruxelles - Il 20 e 21 marzo il 
Comitato esecutivo nazionale di 
Cia Agricoltori italiani si è riunito 
a Bruxelles per una due giorni di 
incontri istituzionali. Al Parla-
mento europeo Cia ha presentato 
il proprio Manifesto per le elezio-
ni europee 2024, organizzando 
un evento ospitato dalla Vicepre-
sidente del PE, Pina Picierno, che 
ha visto la partecipazione di eu-
rodeputati italiani. Il Manifesto 
dal titolo “Verso un piano strate-
gico per l’agricoltura” si sviluppa 
su nove aree di intervento:
1) valore lungo la filiera; 2) rico-
noscimento delle aree rurali; 3) 
suolo; 4) risorsa acqua; 5) com-
mercio; 6) bilancio UE; 7) PAC; 8) 

innovazione, ricerca e formazio-
ne; 9) giovani e futuro dell’agri-
coltura.
Organizzata anche una trila-
terale tra il Presidente Fini, il 
Commissario UE all’agricoltura 
Wojciechowski e l’Ambasciatore 
aggiunto d’Italia presso il Core-
per I, Stefano Verrecchia, in cui è 
stata discussa la situazione dell’a-
gricoltura italiana e il tema del 
valore lungo la filiera. Il comitato 
esecutivo si è confrontato anche 
con rappresentanti della Com-
missione europea per discutere 
di commercio, misure di sempli-
ficazione della PAC e dei princi-
pali dossier ancora in discussione 
a Bruxelles.

	 Bruxelles - Tra le principali 
istanze degli agricoltori, espresse an-
che nel corso delle recenti proteste e 
tra le richieste prioritarie di Cia agri-
coltori italiani all’UE, la necessità di 
intervenire per una remunerazione 
più equa da parte del mercato e di un 
trattamento più equo da parte degli 
altri attori della filiera alimentare. 
In risposta a tali richieste, la Com-
missione europea ha preparato un 
documento di lavoro che prevede po-
tenziali modifiche legislative a breve, 
medio e lungo termine al fine di mi-
gliorare la posizione degli agricoltori 
lungo la catena alimentare e per pro-
teggerli dalle pratiche commerciali 
sleali (UTP).
Come misure immediate la CE men-
ziona:
a) la creazione e l’avvio di un Osser-
vatorio dei costi di produzione, dei 
margini e delle pratiche commer-
ciali nella filiera agroalimentare per 
analizzare gli andamenti dei settori 

nei diversi Stati membri, con lo sco-
po di creare una sinergia tra i diversi 
osservatori già esistenti a livello na-
zionale. L’osservatorio, chiesto anche 
da Cia, coinvolgerà la Commissione, 
i rappresentanti degli Stati membri e 
le parti interessate (agricoltori, indu-
stria alimentare, vendita al dettaglio 
e servizi, consumatori). In questo 
modo si potranno scambiare infor-
mazioni e discutere, con l’obiettivo di 
creare fiducia tra le parti interessate, 
stabilire una diagnosi comune della 
situazione e portare una maggiore 
trasparenza sui costi e sui margini 
nella catena di approvvigionamento.
b) la presentazione, nell’aprile 2024, 
di una relazione sull’attuazione della 
Direttiva sulle pratiche commerciali 
sleali. La relazione conterrà anche 
alcuni elementi di riflessione sui 
punti di forza e di debolezza dell’ap-
plicazione della direttiva negli Stati 
membri, in particolare per quan-
to riguarda le esigenze derivanti 

dall’applicazione transfrontaliera e 
la necessità di strumenti comuni per 
azioni di applicazione efficaci ed effi-
cienti nel mercato interno.
Tra le misure a breve termine il non-
paper informa che la Commissio-
ne sta valutando modifiche mirate 
all’OCM e, se necessario, ad altri atti 
di base relativi alla PAC che possano 
contribuire a ridurre i costi di tran-

sazione e a correggere gli squilibri 
nella catena, preservando il princi-
pio fondamentale dell’orientamento 
al mercato.
A medio termine la CE presenterà 
nel 2025 una relazione al Parlamento 
europeo e al Consiglio, accompagna-
ta o seguita, se del caso, da proposte 
legislative. Per il terzo trimestre del 
2024 sono previsti una consultazio-

ne mirata e un workshop con le parti 
interessate. Inoltre, per il secondo 
trimestre del 2024 è previsto un wor-
kshop con le autorità preposte all’ap-
plicazione della Direttiva UTP.
A ciò si aggiunga che la Commissio-
ne proporrà un nuovo Regolamento 
a complemento della direttiva sulle 
pratiche commerciali sleali per la sua 
applicazione transfrontaliera.

Semplificazione:
la commissione chiede
direttamente il parere

degli agricoltori
	 Bruxelles - La Commissione ha lanciato il sondaggio 
online per conoscere l’opinione diretta degli agricoltori 
sugli oneri che gravano su di loro. La consultazione era 
stata annunciata nelle scorse settimane nell’ambito del 
“pacchetto semplificazione” e rimarrà aperta fino al 
prossimo 8 aprile. L’indagine contribuirà ad individuare le 
fonti degli oneri amministrativi derivanti dalle norme della 
PAC e da altre norme che coinvolgono l’agricoltura, sia in 
relazione alla loro applicazione a livello nazionale che agli 
obblighi di registrazione e comunicazione ad esse collega-
ti. I risultati preliminari saranno presentati già entro metà 
aprile. Parallelamente saranno organizzate delle interviste 
anche con le organizzazioni degli agricoltori. I risultati 
dell’indagine saranno inclusi in un’analisi più dettagliata 
che sarà pubblicata nell’autunno 2024.

Semplificazione:
la Commissione Ue propone

un secondo pacchetto di misure

Consiglio Europeo: i Capi di Stato
discutono di agricoltura
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Posizione agricoltori
nella filiera: la Commissione
elabora documento di lavoro
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Manifesto Cia per le elezioni europee:
il Comitato esecutivo a Bruxelles 
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	 Questo mese vi proponiamo una selezione di notizie 
riguardanti il settore socio-sanitario, parliamo di argomenti 
estremamente attuali come le liste di attesa, i medici nelle aree 
periferiche e l’annosa questione della legge 30/2023 sulla non-
autosufficienza e il relativo decreto attuativo.

Al via lo smaltimento delle liste
di attesa. Stanziati 32 milioni

	 Firenze - La Toscana nel 2024 stanzierà oltre 32 mi-
lioni di euro, ovvero lo 0,4 per cento delle risorse del fon-
do sanitario nazionale che la legge di stabilità permette di 
assegnare, allo scopo di ridurre le liste di attesa. Lo stan-
ziamento regionale andrà a favore di interventi chirurgici 
e prestazioni ambulatoriali, erogati grazie alla produtti-
vità aggiuntiva di medici, infermieri e tecnici oppure per 
acquistando prestazioni nel privato convenzionato. 
Nel 2023, sono stati recuperati 321.065 prestazioni, più di 
20 mila interventi chirurgici e oltre 300 mila prestazio-
ni ambulatoriali. Dei 32 milioni, 19 saranno destinati al 
recupero delle prestazioni ambulatoriali, 12 milioni per 
il recupero degli interventi chirurgici e 1 milione per gli 
screening oncologici.

Incentivi per medici nelle aree
interne. Piano della Regione

contro la desertificazione sanitaria

	 Firenze - Le aree interne, costituiscono una parte 
peculiare e viva del nostro Paese rappresentano circa il 
53% dei Comuni italiani (4.261), il 23% della popolazione 
italiana (oltre 13,54 milioni di abitanti) e occupano una 
porzione del territorio che supera il 60% della superficie 
nazionale. Queste aree come testimoniato dal rapporto 
di Cittadinanza attiva per il progetto AHEAD del 2023 
testimonia il rischio di una “desertificazione” del siste-
ma sanitario. Infatti se il Pnrr finanzia la realizzazione di 
strutture come Case e Ospedali di Comunità resta il tema 
di trovare medici ed infermieri disposti a lavorare nelle 
aree più interne.
La regione Toscana ha quindi stanziato risorse finalizzate 
a una adeguata valorizzazione economica, formazione e 
professionalizzazione dei medici che decidono di iniziare 
una carriera nel sistema sanitario pubblico rendendosi 
disponibili a lavorare in ospedali delle aree periferiche.
Il giovane medico verrà assegnato per tre anni alla strut-
tura delle aree periferiche o insulari, dopodiché sceglierà 
se proseguire in quella sede il servizio per altri due anni 
oppure scegliere di essere assegnato ad un altro del presi-
dio ospedaliero più centrale della Asl di riferimento. 
Conclusi i cinque anni, il professionista potrà decidere se 
proseguire la propria carriera nel presidio assegnato op-
pure spostarsi in un altro ospedale del sistema sanitario 
regionale toscano.
Oltre alla valorizzazione economica di questa scelta, sono 
previste premialità dalle € 1.420 a € 8.300 l’anno, i medici 
che aderiranno avranno garantito un programma an-
nuale di giornate di lavoro professionalizzanti negli ospe-
dali della rete aziendale compresa la possibilità di alcuni 
accessi nell’azienda ospedaliero universitaria dell’area 
vasta di riferimento. Il tutto per accrescere le competenze 
e le esperienze.
Un piano indubbiamente ambizioso che necessita di un 
coordinamento con altre misure per il contrasto all’esodo 
dalle aree periferiche.

Anziani non autosufficienti.
Regione: “Il decreto del

Governo non va bene

	 Firenze - La Regione Toscana, insieme a Emilia-Ro-
magna, Campania e Puglia hanno detto ‘no’ al decreto 
del governo sulle politiche per gli anziani non autosuffi-
cienti, determinando in sede di Conferenza unificata Sta-
to- Regioni la mancata intesa. 
Secondo la Regione Toscana il decreto attuativo tradisce 
la legge di riforma sull’assistenza agli anziani e sulla non 
autosufficienza approvata al termine della scorsa legisla-
tura e necessaria per lo sbocco di risorse del Pnrr. 
Una posizione sostenuta anche da Anp Toscana che aveva 
già espresso insoddisfazione per lo strumento attuativo 
della legge e soprattutto per i fondi destinati a questa. 
“Accogliamo con favore la posizione della Regione- affer-
ma Enrico Vacirca, Presidente Anp-Cia Toscana- abbia-
mo fin da subito lamentato che il decreto attuativo fosse 
totalmente inadeguato ai propositi della legge”.
Invitiamo i lettori e consultare gli articoli precedenti per 
comprendere il percorso legislativo della legge sulla non-
autosufficienza.

NOTIZIE DALLA

Regione

		  Firenze - È il momento 
che la medicina territoriale torni 
al centro del dibattito pubblico, 
con il progressivo depotenzia-
mento della sanità pubblica è 
necessario individuare sinergie 
tra istituzioni e cittadini neces-
sari a garantire i servizi special-
mente nei territori più interni.
Questo è stato il monito portato 
da ANP Cia Toscana (l’Associa-
zione Nazionale Pensionati della 
Cia-Agricoltori Italiani regio-
nale), in occasione dell’assem-
blea regionale che si è tenuta a 
Firenze lo scorso 14 marzo, alla 
presenza dell’assessore Simone 
Bezzini. 
L’iniziativa ha visto anche la 
partecipazione di Ars (Agenzia 
Regionale Sanità) Toscana con 
Paolo Francesconi, del Patto per 
un Nuovo Welfare sulla Non Au-
tosufficienza, con Daniele Mas-
sa e della FIMMG (Federazione 
Italiana Medici Medicina Gene-
rale) con Vittorio Boscherini. 
La tenuta del sistema sanitario è 
fortemente a rischio. A gravare è 
soprattutto l’incremento costan-
te della domanda di prescrizioni 
ed esami in concomitanza con 
il progressivo invecchiamento 
della popolazione. 
Nei prossimi anni aumente-
rà l’incidenza delle cronicità, 
dall’attuale 5% della popola-
zione al 30% del 2050, mentre 
gli anziani non autosufficienti 
passeranno dall’attuale 13,2% 
al 18% della popolazione ultra 
65enne. Numeri importanti che 
impongono di mettere in atto 
strategie efficaci a dare risposte 
ai cittadini in condizioni di bi-
sogno.

Convince la strada tracciata dal-
la Regione Toscana e descritta 
dall’Assessore alla Salute Simo-
ne Bezzini; una sanità basata 
su modelli multidisciplinari e 
multidimensionali che permet-
ta di creare sinergie tra le varie 
strutture organizzative del siste-
ma socio-sanitario e rispondere 
in maniera efficace alle richieste 
di una fetta sempre più ampia di 
popolazione. 
In questo senso il completa-
mento della riforma territoriale 
della sanità deve essere posto 
al centro dell’obbiettivo della 
legislatura per dare sostanza e 
tutti gli investimenti del PNRR 
che con la missione dedicata alla 
sanità, soltanto nella nostra re-
gione, ammontano a 975 milioni 

di euro. Preoccupante lo stato 
attuativo della legge nazionale 
sulla non-autosufficienza, di cui 
è stato approvato il primo dei de-
creti attuativi nelle scorse setti-
mane. 
“Completamente disattese le 
aspettative della legge, che come 
Anp-Cia assieme al Patto abbia-
mo sostenuto - ha evidenziato 
Enrico Vacirca, Presidente Anp-
Cia -, stralciata l’organizzazione 
e sostegno dei servizi domici-
liari, sparita la creazione di un 
accesso unico per la valutazione 
dei soggetti, insufficienti le ri-
sorse per i contributi economici 
universali; lo stravolgimento di 
una legge di civiltà”.
Segnali incoraggianti arrivano 
circa la situazione dei medici 

di famiglia e il loro numero, dal 
2026 l’incremento delle borse e 
l’ingresso di nuovi medici do-
vrebbe ridurre l’emergenza che 
ha visto in questi anni l’abban-
dono degli ambulatori special-
mente nelle aree rurali.
“Riceviamo dati incoraggianti 
da parte della FIMMG, nei pros-
simi anni il numero dei profes-
sionisti dovrebbe aumentare, 
ma la nostra attenzione rimane 
concentrata sui territori più in-
terni e specialmente sul numero 
degli ambulatori che rappresen-
tano un presidio fondamentale 
nel sistema territoriale sanitario. 
Il nostro obiettivo è di evitare un 
aumento del divario fra aree ur-
bane e rurali” ha concluso il pre-
sidente di Anp Cia Toscana.

	 Firenze - Cambio 
alla guida del CUPLA. 
L’Assemblea nazionale 
del Coordinamento Uni-
tario Pensionati Lavoro 
Autonomo, che si è te-
nuta a Roma all’Audito-
rium Giuseppe Avolio, 
ha sancito il passaggio 
di testimone tra Anap-
Confartigianato e Anp-
Cia. Alessandro Del Carlo 
diventa così il nuovo co-
ordinatore per i prossimi 
due anni.
A segnare la rotta della 
nuova azione del Coor-
dinamento è stata predi-
sposta la “Carta dei Valo-
ri”, il manifesto lanciato 
dal CUPLA con l’obiettivo 
di difendere l’integrità 
delle persone anziane 
rivendicando principi e 
azioni alla base di una so-
cietà più giusta, inclusiva, 
partecipativa e solidale.
Per la sua realizzazione 
sarà necessario l’impe-
gno delle istituzioni e il 
contributo di tutti per 
tutelare la dignità della 

persona anziana, che ha 
diritto ad avere un’as-
sistenza di qualità e re-
sponsabile in caso di bi-
sogno e a condurre una 
vita di relazione attiva e 
integrata. 
Bisogna quindi ricono-
scere il ruolo fondamen-
tale delle famiglie, che si 
prendono cura dei propri 
anziani, adottando poli-
tiche e risorse dedicate. A
llo stesso tempo, tute-
lare il benessere degli 
anziani vuol dire forni-
re un accesso adeguato 
ai servizi di assistenza 
socio-sanitaria; garantire 
la sicurezza economica 
con programmi equi di 
protezione sociale, pen-
sionistici e assistenziali; 
promuovere l’inclusione 
degli anziani, agevolan-
do la loro partecipazione 
ad attività ricreative e 
sociali; progettare spazi 
pubblici accessibili; eli-
minare le discriminazio-
ni territoriali assicurando 
servizi efficienti anche 

nelle aree rurali e interne.

	 Tra i punti della “Car-
ta dei Valori”, c’è anche 
la cura per l’ambiente e 
la transizione ecologica, 
con la richiesta di politi-
che a livello globale per 
mitigare i cambiamenti 
climatici e a livello na-
zionale per migliorare la 
qualità dell’aria, riducen-

do le emissioni inquinan-
ti e rafforzando il traspor-
to pubblico, con lo scopo 
di proteggere la salute e la 
vita delle persone, agevo-
lando allo stesso tempo la 
mobilità degli anziani.

	 “Sono onorato di as-
sumere questo incarico, 
che intendo portare avan-
ti con senso di responsa-

bilità e grande determi-
nazione -ha dichiarato 
Del Carlo- continuando 
a lavorare in modo con-
giunto e coordinato con 
tutte le sigle sindacali che 
compongono il CUPLA 
per mettere al centro i di-
ritti degli anziani e la loro 
tutela e valorizzazione 
all’interno della società”.

La sanità territoriale riparte 
(forse) dalle aree rurali

Cambio di vertice al CUPLA Nazionale,
avviato il coordinamento di Anp

Alessandro Del Carlo nuovo coordinatore nazionale
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		  Firenze - Saranno 
tutte finanziate le domande 
presentate dagli apicolto-
ri toscani sui 5 bandi usciti 
nella campagna 2023/2024, 
che prevedono diverse azio-
ni: lotta ai parassiti e alle 
malattie, ripopolamento pa-
trimonio apistico, raziona-
lizzazione della transuman-
za, acquisto di attrezzature 
e sistemi di gestione. Sono 
infatti in arrivo i decreti che 
approveranno le istanze pre-
sentate. 
“Con questi atti - ha detto la 
vicepresidente e assessora 
all’agroalimentare Stefa-
nia Saccardi - completiamo 
l’assegnazione della totali-
tà delle risorse, 1 milione e 
104mila euro, messe a di-
sposizione della Regione 
dai Fondi europei tramite 

il Ministero e destinate agli 
investimenti sostenuti da-
gli apicoltori e delle attività 
svolte dalle forme associate 
toscane. Pur essendo sod-
disfatti del risultato, stiamo 
già operando anche per la 
campagna 2024/2025, dove 
le risorse sono pari a 1 milio-
ne e 23mila euro per attiva-
re la Misura Agro Climatico 
Ambientale, perché per “vo-
lare alto”, come cita la nostra 
nuova campagna di comu-
nicazione, l’impegno deve 
persistere”.

	 I numeri dell’apicoltura 
in Toscana / In Toscana ci 
sono circa 7mila apicoltori, 
la maggior parte dei quali 
produce miele per autocon-
sumo (oltre 4.700), mentre 
circa 2.300 si dedicano inve-

ce alla sua commercializza-
zione. Gli apicoltori stanziali 
sono circa 5mila, mentre 
quelli che si dedicano al no-
madismo sono 2.200.
La specie prevalente è l’apis 
mellifera ligustica, allevata 

da 6.676 apicoltori, mentre 
la densità di apiari per chilo-
metro quadrato in Toscana 
si attesta su 0,7, con una ri-
partizione abbastanza omo-
genea sul territorio.

	 Firenze - È stata prorogata al 31 
maggio prossimo la scadenza per la 
presentazione delle domande relative 
al bando Pnrr per l’ammodernamento 
dei macchinari agricoli che permettano 
l’introduzione di tecniche di agricoltura 
di precisione.
La proroga è stata firmata dal settore 
Agricoltura della Regione su indica-
zione della vicepresidente e assessora 
Stefania Saccardi.
Il bando, che può contare su una 
dotazione di 22 milioni e 350 mila euro 
di fondi Pnrr, concede contributi in 
conto capitale alle imprese agro-mec-
caniche e alle micro, piccole e medie 
imprese agricole e le loro cooperative e 
associazioni, che intendono realizzare, 
nella propria azienda, progetti per 
l’ammodernamento del proprio parco 
macchine agricolo e investimenti in 
sistemi di agricoltura di precisione, 
per l’efficientamento della produzione 
agricola. 

La misura concorre a sostenere investi-
menti in macchine e attrezzature per 
l’agricoltura di precisione, l’acquisto 
di trattori elettrici o a biometano, sia 
per l’agricoltura che per la zootecnia, e 
investimenti in sistemi di gestione in-
telligente per irrigazione e la gestione 
delle acque.
Il sostegno pubblico è concesso nella 
forma di contributo in conto capitale. 
Il tasso di contribuzione è pari al 65% 
dell’importo dei costi di investimento 
ammissibili, o all’80% dell’importo dei 
costi di investimento ammissibili nel 
caso di “giovani agricoltori”. 
La spesa massima ammissibile è di 
35.000 euro, per gli investimenti di 
supporto all’investimento in macchine 
e attrezzature per l’agricoltura di pre-
cisione e per l’innovazione dei sistemi 
di irrigazione e gestione delle acque. 
Mentre è pari a 70.000 euro, per gli 
investimenti di sostituzione di veicoli 
per l’agricoltura e la zootecnica.

	 Firenze - Sono stati 98 
i frantoi toscani che han-
no presentato progetti sul 
bando PNRR emanato dalla 
Regione Toscana per la con-
cessione di contributi che 
permettono la sostituzione e 
l’ammodernamento dei fran-
toi oleari.
Il bando, che ha un budget di 
8 milioni 334mila euro, con-
sentirà ai progetti collocati 
utilmente in graduatoria e 
approvati dalla Regione di 
godere del finanziamento a 
fondo perduto. 
L’intensità del sostegno è 
pari al 65% e pari all’80% per 
gli investimenti realizzati da 
parte dei giovani agricoltori. 
L’importo massimo del con-

tributo va da un minimo di 
30.000 euro a un massimo di 
600.000 euro. Sarà possibile 
l’erogazione di un anticipo 
pari al 30% della spesa am-
missibile, sulla base di appo-
sita richiesta del beneficiario. 
La progettualità dei 98 fran-
toi che hanno partecipato 
al bando, che complessi-
vamente ammonta a oltre 
20 milioni di contributo ri-
chiesto, consiste nel rinnovo 
degli impianti per favorire 
la sostituzione o l’ammo-
dernamento dei frantoi esi-
stenti anche attraverso l’in-
troduzione di macchinari 
e tecnologie che migliorino 
le performance ambienta-
li dell’attività di estrazione 

dell’olio extravergine di oli-
va. Il rinnovo degli impianti 
tecnologici è finalizzato an-
che al miglioramento della 
qualità degli olii e a un gene-
rale incremento della soste-
nibilità della filiera olivicolo-
olearia. 
“Siamo soddisfatti della ri-
sposta che le nostre aziende 
hanno manifestato nei con-
fronti di questo bando - ha 
detto la vicepresidente e as-
sessora all’agroalimentare 
Stefania Saccardi - perché 
hanno colto l’importanza di 
questo che rappresenta uno 
degli interventi più rilevanti 
degli ultimi venti anni a favo-
re di una delle filiere simbolo 
della Toscana. Grazie a que-

sti interventi le aziende che 
saranno finanziabili potran-
no aumentare la competitivi-
tà e al contempo a migliorare 
l’impatto ambientale che 
produce questa attività, te-
nendo sempre elevata, e anzi 
migliorando, la qualità stessa 
del nostro olio extravergine”.
La Toscana è la quarta regio-
ne di Italia per contributo to-
tale richiesto. 
La ripartizione territoriale 
per provincia delle aziende 
che hanno richiesto il contri-
buto è questa:
14 ad Arezzo, 20 a Grosseto, 
12 a Siena, 7 a Pisa, 26 a Fi-
renze, 5 a Prato, 5 a Lucca, 
4 a Pistoia, 3 a Livorno, 2 a 
Massa-Carrara.

	 Firenze - “Abbiamo sette 
distretti biologici, un primato 
importante, perché un quin-
to dei distretti biologici iscritti 
nel Registro nazionale si trova 
nella nostra regione, e oggi li 
abbiamo incontrati nella bella 
cornice della tenuta di Albere-
se, nel granaio Lorenese”.
Così la vicepresidente e asses-
sora all’agroalimentare Ste-
fania Saccardi, al termine del 
Tavolo regionale dei distretti 
biologici che si è tenuto oggi al 
Granaio Lorenese, in località 
Spergolaia Alberese (Gr), sede 
di Ente Terre Toscane.
“Anche attraverso un simile 
risultato - ha proseguito Sac-
cardi - la Toscana si conferma 
la regione leader in agricoltura 
biologica e ciò vuol dire che la 
regione è andata a investire - e 
le aziende hanno accettato la 
scommessa - su un’agricoltura, 
con minore impatto sull’am-
biente e sempre più attenta alla 
riduzione dei fitofarmaci. Un 
impegno concreto che diventa 
un segnale distintivo e carat-
terizzante dell’agricoltura della 

Toscana”. Al tavolo, dove erano 
presenti i distretti biologici di 
Maremma toscana, Fiesole, Val 
di Cecina, Chianti, Montalba-
no, Calenzano e il neonato Col-
line della Pia, si sono illustrati 
i progetti che ciascun distretto 
ha in programma di portare 
avanti, e si è convenuto sull’im-
portanza che ha il fare squadra, 
condizione fondamentale per 
raggiungere obiettivi e risultati 
migliori. 
Tutti i rappresentanti dei Di-
stretti hanno apprezzato la 
disponibilità e l’attenzione di-
mostrata dalla vicepresidente 
Saccardi e dalla regione nei 
confronti del biologico e, in par-
ticolare, dei distretti “strumen-
ti innovativi - ha sottolineato 
Saccardi - per una governance 
territoriale sostenibile perché 
rappresentano un’opportunità 
di sviluppo e un volano di cre-
scita socio-economico locale, 
contribuendo al tempo stesso 
alla salvaguardia ambientale, 
alla conservazione della biodi-
versità, alla tutela delle produ-
zioni biologiche”.

Distretti biologici, Saccardi:
«Segnale distintivo della nostra agricoltura»

Bando PNRR, 98 i frantoi oleari che hanno
richiesto contributi per ammodernamento

Agricoltura di precisione:
prorogata la scadenza del bando 

Pnrr per l’ammodernamento
dei macchinari

Apicoltori, tutte finanziate le domande
dei 5 bandi da oltre 1 milione di euro
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	 Firenze - Approvato l’aggiorna-
mento del Piano di azione per l’eradi-
cazione del batterio Erwinia amylovora 
e la nuova delimitazione dell’area inte-
ressata con le prescrizioni del piano che 
devono essere attuate nelle zone dove è 
stata confermata la presenza del Colpo 
di fuoco batterico (nei comuni di Arez-
zo, Civitella in Val di Chiana e Monte 
San Savino). La nuova delimitazione 
può essere consultata nell’apposita se-
zione del Sito cartografico del Servizio 
Fitosanitario.
Il Piano di eradicazione di tale batterio, 
coinvolge più soggetti nelle aree interes-
sate del comprensorio frutticolo della 
Valdichiana aretina. Sono coinvolti i 
produttori frutticoli di pomoidee (melo e 
pero), i vivaisti, gli apicoltori (poiché gli 
insetti pronubi sono tra i principali vet-
tori di diffusione della malattia), gli enti 
pubblici e tutti i cittadini che dispongo-
no di piante ospiti di Erwinia amylovo-
ra, (pero corvino, cotogno giapponese, 
biancospino o azzeruolo, cotognastro, 
cotogno, nespolo del giappone, nespolo, 
melo, agazzino, pero, sorbo e stranve-
sia).
La malattia ha dei sintomi facilmente 
riconoscibili anche se la conferma di 
laboratorio è sempre necessaria: In pri-
mavera i fiori appassiscono e muoiono 
assumendo una colorazione scura e ri-
manendo attaccati alla pianta. La parte 
apicale dei germogli e rametti si ripie-
ga assumendo la caratteristica forma a 
“pastorale”. Le foglie virano dal bruno al 
nero come se fossero state attraversate 
dal fuoco (colpo di fuoco). I frutti mum-
mificano e rimangono attaccati alla 

pianta. Sui rami e sui tronchi uno dei 
primi segni dell’infezione è la presenza 
di essudati di colore dal giallo-arancio-
bruno che fuoriescono dalla corteccia. 
Tale fenomeno, generalmente, tende 
poi a svanire con l’aumentare delle tem-
perature. I cancri che si formano con 
il procedere della stagione vegetativa 
hanno un aspetto leggermente infossa-
to, circondati da crepe irregolari nella 
corteccia.
Sono state istituite, una zona di sicurez-
za e una zona cuscinetto. Nella zona di 
sicurezza, composta dall’insieme delle 
aree di forma circolare, ciascuna di rag-
gio 500 m, intorno alle piante specificate 
risultate infette, i conduttori di frutteti di 
pomacee sono tenuti a monitorare l’or-
ganismo nocivo nei propri appezzamen-
ti, a partire da inizio primavera, quando 
l’individuazione ed eliminazione dell’i-
noculo primario limita efficacemente 
l’ulteriore diffusione dell’organismo 
nocivo; le piante specificate con sintomi 
sospetti devono essere immediatamen-
te estirpate e distrutte, senza la necessi-
tà di analisi batteriologiche di conferma. 
Se nel corso delle indagini ufficiali viene 
confermata, tramite analisi di laborato-
rio, la presenza dell’organismo nocivo in 
una pianta specificata, l’operatore pro-
fessionale deve estirpare e distruggere 
la pianta risultata infetta, ispezionare 
le piante dello stesso filare e dei due fi-
lari adiacenti ed estirpare e distruggere 
quelle che manifestano sintomi evidenti 
dell’organismo nocivo, senza necessità 
di ulteriori campionamenti ed analisi.
Agli operatori professionali vivaisti, re-
gistrati al Registro Ufficiale degli Ope-

ratori Professionali (RUOP) ed autoriz-
zati all’emissione del passaporto delle 
piante, viene sospesa l’autorizzazione 
all’emissione del passaporto per le zone 
protette per Erwinia amylovora, per le 
piante provenienti da appezzamenti 
compresi in tale zona; - Se a seguito dei 
controlli e delle analisi ufficiali sono 
rinvenute piante infette in vivaio o in un 
campo di piante madri, il Servizio fito-
sanitario regionale prescrive l’estirpa-
zione e la distruzione immediata di ogni 
pianta specificata nel raggio di 10 m dal-
le piante infette o se del caso dell’intero 
appezzamento o lotto di produzione.
Nella zona cuscinetto, con un raggio 
di 2,5 Km intorno alle piante risultate 
infette e comprendente la zona di sicu-
rezza, i conduttori di frutteti di pomacee 
sono tenuti a monitorare l’organismo 
nocivo nei propri appezzamenti, a par-
tire da inizio primavera quando l’indivi-
duazione ed eliminazione dell’inoculo 
primario limita efficacemente l’ulterio-
re diffusione dell’organismo nocivo; le 
piante gravemente compromesse devo-
no essere estirpate e tempestivamente 
distrutte; le parti di pianta con sintomi 
sospetti devono essere asportate con 
tagli effettuati a 70 cm al di sotto del sin-
tomo e i residui vegetali devono essere 
tempestivamente distrutti. - L’impianto 
di frutteti professionali di pomacee è 
ammissibile solo se le piante sono ac-
compagnate da passaporto per le zone 
protette per Erwinia amylovora. Nei Vi-
vai e campi di piante madri, se a seguito 
dei controlli e delle analisi ufficiali sono 
rinvenute piante infette il Servizio fito-
sanitario regionale prescrive l’estirpa-

zione e la distruzione immediata di ogni 
pianta specificata nel raggio di 10 m dal-
le piante infette; all’operatore professio-
nale vivaista viene sospesa l’autorizza-
zione all’emissione del passaporto per le 
zone protette per Erwinia amylovora per 
le piante provenienti da appezzamenti 
compresi in zona delimitata.
Per ciò che riguarda gli apicoltori, è vie-
tata la movimentazione degli alveari 
ubicati all’interno dell’area delimitata 
verso territori riconosciuti indenni da 
Erwinia amylovora (zone protette) nel 
periodo compreso tra il giorno 15 mar-
zo e il giorno 30 aprile 2024. È invece 
consentita la movimentazione degli 
alveari dal primo di maggio al 30 di giu-
gno 2024, a condizione che, prima dello 
spostamento, sia adottata una delle se-

guenti misure di confinamento degli al-
veari: - chiusura degli alveari per 48 ore, 
fino al momento della loro collocazione 
nella nuova postazione; - chiusura degli 
alveari per 24 ore fino al momento della 
loro collocazione nella nuova postazio-
ne, preceduta da un trattamento a base 
di un farmaco veterinario autorizzato, 
contenente quale principio attivo l’acido 
ossalico.

Queste, a grandi linee, le indicazioni 
fornite dal Servizio Fitosanitario Re-
gionale allo scopo di ridurre e circo-
scrivere la diffusione della patologia, 
per maggiori informazioni rivolgersi 
ai tecnici della confederazione presso 
le nostre sedi territoriali. 

		  Firenze - Approvata 
dalla Giunta Regionale To-
scana la proposta di legge per 
la modifica della norma in 
materia di requisiti igienico-
sanitari delle piscine ad uso 
natatorio. Come ormai noto, 
la normativa regionale per la 
gestione delle piscine ad uso 
natatorio, aveva negli ultimi 
anni determinato non pochi 
problemi riguardo l’obbligo 
di svuotamento annuale delle 
vasche e la conseguente dif-
ficoltà per gli operatori di ap-
provvigionamento dell’acqua 
necessaria.
La Cia aveva più volte posto 
l’attenzione sulla necessità di 
una modifica della legge re-

gionale 8/2006, che interessa 
naturalmente la gran parte 
delle aziende agrituristiche 
nella nostra regione, anche 
alla luce degli effetti del cam-

biamento climatico e ai sem-
pre più frequenti periodi di 
siccità, che impongono di sal-
vaguardare il più possibile la 
risorsa idrica.

Con la proposta di modifica 
della legge approvata nei gior-
ni scorsi, le piscine private ad 
uso collettivo, tra cui quelle 
presenti in ambito agrituristi-

co, proprio in considerazione 
che l’accesso alle stesse è ri-
servato esclusivamente agli 
ospiti delle strutture stesse 
e, conseguentemente, ad un 
numero limitato di utenza 
rispetto a quello delle pisci-
ne pubbliche, tenendo conto 
dell’evoluzione dei fattori am-
bientali e tecnologici, avran-
no la possibilità di derogare 
all’obbligo dello svuotamento 
completo annuale e potranno 
essere svuotate invece ogni 
tre anni. La deroga è applica-
bile qualora nell’ambito delle 
attività di autocontrollo che 
vengono svolte dalle imprese, 
sia assicurato il rispetto dei 
parametri a garanzia dell’i-

giene delle piscine e della 
sicurezza per la salute degli 
utenti. Per attestare la sicu-
rezza delle acque infatti, sarà 
sufficiente che i Responsabili 
delle piscine nell’ambito del-
le procedure di autocontrollo 
adottate, assicurino la con-
formità dell’acqua rispetto ai 
parametri previsti dal rego-
lamento regionale, attraverso 
analisi da effettuarsi almeno 
quindici giorni prima dell’a-
pertura stagionale. È impor-
tante quindi aggiornare il pro-
prio manuale di autocontrollo 
della piscina e conservare i 
risultati dell’analisi effettua-
ta. Per la consulenza su tali 
adempim

Disciplina sulle piscine ad uso natatorio: cosa cambia
con la proposta di modifica approvata dalla Giunta Regionale

Colpo di fuoco batterico: nuove indicazioni
del Servizio Fitosanitario Regionale

	 Firenze - Approvati il mese scorso dalla 
Regione Toscana, i disciplinari di produ-
zione integrata “Schede tecniche di difesa 
fitosanitaria integrata e controllo integrato 
delle infestanti e fitoregolatori - Parte 
speciale” e gli aggiornamenti dei “Princi-
pi generali della regione Toscana per le 
produzioni agricole ottenute con il metodo 
della produzione integrata - Difesa fitosani-
taria e controllo delle infestanti”. Le aziende 
quindi che producono secondo i principi 
della produzione integrata hanno i nuovi 
riferimenti normativi a cui attenersi. Le 
aziende tenute al rispetto di tali disciplinari 
sono: quelle concessionarie del Marchio 
Agri qualità di cui alla legge regionale 15 
aprile 1999, n. 25, le aziende che decidono 

di aderire al Marchio Sistema Qualità Nazio-
nale Produzione integrata (Dm 4890/2014) 
o quelle che aderiscono al Sistema di 
Qualità Nazionale Produzione integrata 
per diventare beneficiarie della misura 
produzione integrata del Complemento di 
Sviluppo Rurale (SRA01 - ACA 01) e le azien-
de beneficiarie dell’Ecoschema 4 (sistemi 
foraggeri estensivi con avvicendamento) ri-
cordando che le norme in materia di difesa 
e diserbo sono vincolanti solamente per le 
colture da rinnovo inserite nell’avvicenda-
mento. In alternativa può essere applicata 
la produzione biologica con riferimento 
alle tecniche di difesa fitosanitaria. In fine, 
sono obbligate a seguire tali disciplinari, le 
aziende inserite nei Programmi operativi 

settore ortofrutta per Organizzazioni dei 
produttori, obiettivi e) ed f), che operano 
in base al DM n.4969 del 29/8/2017 in 
applicazione dei Regolamenti dell’Unione 
europea: 1308/2013 e 2021/2115. I Principi 
generali e le schede tecniche per singola 
coltura, sono reperibili sul sito della Regio-
ne Toscana, nella sezione dedicata al Piano 
Nazionale per l’uso sostenibile dei prodotti 
fitosanitari (PAN), alla pagina sulla Difesa 
integrata volontaria. Presso le sedi territo-
riali della Cia è possibile contattare i tecnici 
consulenti della Confederazione, per avere 
tutte le informazioni di dettaglio in merito 
ai nuovi disciplinari e richiedere il servizio 
specifico di consulenza. 

Produzione agricola integrata:
approvati i nuovi disciplinari



	 Roma - Nasce il nuovo Si-
stema Informativo Forestale 
Nazionale (SINFor), promosso 
dal MASAF e realizzato dal 
Centro Politiche e Bioeco-
nomia e dal Centro Foreste e 
Legno del CREA, in collabo-
razione con il Sistema Infor-
mativo Agricolo Nazionale 
(SIAN), con l’obiettivo di rac-
cogliere tutte le informazioni 
statistiche, amministrative, 
cartografiche e ambientali 
inerenti alla materia forestale.
“Il nuovo Sistema Informativo 
Nazionale è uno strumento 
importante. Un mezzo per ap-
profondire il nostro prezioso 
patrimonio forestale, parte 
fondamentale del paesag-

gio storico e culturale italia-
no, che grazie al contributo 
congiunto di più attori oggi è 
diventato una realtà. Un rin-
graziamento alla dottoressa 
Alessandra Stefani e alla Dire-
zione generale dell’economia 
montana e delle foreste del 
Masaf”.
Così il ministro dell’Agricoltu-
ra, della Sovranità alimentare 
e delle Foreste, Francesco Lol-
lobrigida.
Il SINFor è il prodotto di un 
costante processo partecipa-
to tra le istituzioni, gli enti e i 
soggetti pubblici e privati, che 
a vario titolo producono e uti-
lizzano dati e informazioni re-
lativi al settore forestale, con 

l’impegno comune di mettere 
a disposizione, in un unico si-
stema organizzato e aggiorna-
to nel tempo, i dati e le infor-
mazioni del vasto patrimonio 
di conoscenze disponibile in 
materia forestale. 
Il Sistema è articolato in due 
ambienti interconnessi di in-
dagine, la Carta forestale na-
zionale e il Database foreste: 
la prima raccoglie ed armo-
nizza tutte le informazioni 
territoriali inerenti al patri-
monio forestale nazionale, 
fornendo un servizio inno-
vativo a supporto delle scelte 
politiche e di programmazio-
ne, gestione e pianificazione 
forestale; il secondo raccoglie 

dati e informazioni strutturati 
in 147 indicatori, funzionali a 
soddisfare le necessità cono-
scitive sullo stato del patrimo-
nio boschivo e del settore fo-
restale nazionale, a garantire 

un progressivo monitoraggio 
sull’attuazione della Strategia 
Forestale Nazionale e ade-
guate risposte alle esigenze di 
reporting a livello nazionale e 
internazionale.

Il SINFor, in costante aggior-
namento in base ai dati for-
niti dai vari attori coinvolti, 
è consultabile al seguente 
indirizzo:
https://sinfor.sian.it
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		  Roma - Prosegue l’attività 
della Cabina di Regia agroalimen-
tare interforze, composta dall’I-
spettorato centrale della tutela 
della qualità e della repressione 
frodi (ICQRF), Comando dei Ca-
rabinieri, Capitaneria di Porto, 
Guardia di Finanza e Agenzia del-
le Dogane e dei Monopoli, con il 
terzo report relativo al periodo che 
va dall’8 al 19 marzo.
Le tipologie di controllo hanno 
riguardato il grano duro e il made 
in Italy, in particolare nei settori 
ortofrutta, olio d’oliva, lattiero-
caseario, miele e ittico e si sono 
concentrate nei porti e nelle aree 
doganali poste sui confini terrestri 
e marittimi.
Rispetto alle ispezioni effettuate, 
che hanno riguardato 193 ope-
ratori per un totale di oltre 3.427 
tonnellate di prodotti controllati, 
la maggior parte hanno dato esito 
negativo.
“Grazie alla sinergia tra le nostre 
forze dell’ordine, la filiera italiana 
è sempre più un modello di ga-
ranzia per i cittadini e i mercati. 
In questi mesi il Governo Meloni 
ha rafforzato l’impegno per la sal-
vaguardia delle nostre produzioni. 

Il nostro obiettivo resta quello di 
garantire prodotti sicuri, salva-
guardare la sicurezza alimentare 
e la salute dei cittadini. I dati che 
stanno emergendo dai report della 
Cabina di Regia dimostrano che 
la rete dei controlli, al servizio dei 
produttori onesti e dei cittadini, 
è efficace, non c’è spazio per chi 
vuole agire fuori dalla legge e te-
stimonia la qualità dei prodotti 
presenti sul territorio nazionale”. 
Così il ministro dell’Agricoltura, 
della Sovranità alimentare e delle 
Foreste, Francesco Lollobrigida.
Dall’8 al 19 marzo le forze della 
cabina di regia hanno effettuato 
controlli nei porti di Livorno, Ra-
venna, Ancona, Salerno, Palermo, 
Messina, Bari e Brindisi e nelle 
aree doganali, sia sui mezzi di tra-
sporto sbarcati dalle navi traghet-
to che sui container e le cisterne in 
attesa di essere ritirate dai desti-
natari della merce.
Per quanto riguarda i controlli in 
ambito ittico, l’attività congiunta 
della Cabina di Regia ha determi-
nato, nel periodo preso in esame, il 
sequestro di circa 25 tonnellate di 
prodotto.
Tra i principali risultati operativi 

della Cabina di Regia interforze si 
segnalano: 
- L’ICQRF Sicilia ha condotto due 
ispezioni, la prima ha portato al 
sequestro amministrativo di circa 
10 tonnellate di formaggio a pasta 
filata e 640 kg di panna da latticel-
lo, semilavorati ad uso professio-
nale, ottenuti dalla lavorazione di 
cagliate di provenienza lituana, 
tedesca e polacca che riportavano 
sul sistema di etichettatura espli-
citi riferimenti all’origine naziona-
le del prodotto. Nella seconda ope-
razione sono state sequestrate 3,2 
tonnellate di olio extravergine di 
oliva prive dell’indicazione dell’o-
rigine e riportanti nell’etichettatu-
ra la dicitura biologico nonostante 
l’operatore non risultasse assog-
gettato al sistema di certificazione.
In Puglia, in collaborazione con 
i NAS dei Carabinieri di Taranto, 
l’ICQRF Sud est ha inoltre seque-
strato 34 tonnellate di conserve 
vegetali a causa di diverse irrego-
larità, tra cui l’evocazione della 
IGP Carciofo Brindisino, nell’eti-
chettatura di migliaia di confezio-
ni di conserve.
-  Sempre nell’ambito delle opera-
zioni di controllo, i Carabinieri del 

Comando Tutela Agroalimentare 
hanno sequestrato in tre diverse 
operazioni 902 kg di carciofi, pro-
venienti dalla Tunisia per mancata 
rintracciabilità, 745 kg di zucchine 
di provenienza marocchina, in 
cattivo stato di conservazione e 
593 kg di funghi di origine cinese 
per violazioni inerenti all’etichet-
tatura.
-  Per quanto riguarda i controlli 
nel settore ittico, la Guardia Co-
stiera ha fermato, in tre distinte 
operazioni, 4 motopescherecci di 
cui 3 di bandiera egiziana ed uno 
tunisino che pescavano in acque 
territoriali italiane. In operazioni 
in collaborazione con le altre for-
ze della Cabine di Regia, a Prato 
sono stati sequestrati 3.200 kg. di 
prodotti ittici congelati di prove-
nienza asiatica; a Palermo in un 
controllo doganale sono stati se-
questrati 13.218 kg. di filetti di ac-
ciughe provenienti dalla Tunisia, 
mentre in un punto di vendita ge-
stito da cittadini bengalesi, infine 
sono stati sequestrati 7.500 kg. di 
prodotti ittici congelati di prove-
nienza asiatica.

PAC. Lollobrigida: 
«Vittoria Italia

per politica agricola
più giusta e meno

burocratizzata»
	 Roma - “Con il via libera a Bruxel-
les del Comitato speciale agricoltura, 
oggi compiamo un ulteriore passo 
verso la revisione e la semplificazione 
della PAC. La votazione di oggi è un 
risultato fondamentale frutto anche 
del documento strategico presentato 
dall’Italia all’Agrifish lo scorso febbra-
io e dell’azione del Governo, che ha 
portato con successo il tema dell’agri-
coltura sul tavolo dello scorso Consi-
glio europeo. Ringrazio il Presidente 
Giorgia Meloni, il collega Raffaele Fitto 
e la nostra diplomazia per il lavoro di 
squadra portato avanti in questi mesi. 
Andiamo avanti con la revisione della 
Politica Agricola Comune, fortemente 
voluta dal nostro Governo, e che per-
metterà all’Europa di avere un’agri-
coltura più giusta e più rispettosa del 
ruolo dell’agricoltore. 
Riduciamo gli oneri amministrativi 
e burocratici, consentiamo maggiore 
flessibilità nel rispetto dei vincoli am-
bientali e tuteliamo il diritto di ogni 
cittadino di avere cibo sano, prodotto 
nei nostri territori e non importato da 
Nazioni che non rispettano i nostri 
stessi diritti”, è quanto dichiara il mi-
nistro dell’Agricoltura, della Sovranità 
Alimentare e delle Foreste, Francesco 
Lollobrigida.

	R oma - “La Conferenza Internazionale 
sul Vino nasce con l’intenzione di valorizza-
re la nostra economia, il lavoro, la sosteni-
bilità ambientale attraverso un prodotto 
di eccellenza come il vino, che è una delle 
nostre produzioni caratteristiche che ac-
compagna la nostra storia, la nostra cultura 
e anche il nostro benessere se consumato 
moderatamente”. Lo ha sottolineato il 
Ministro dell’Agricoltura, della Sovranità 
alimentare e delle Foreste, Francesco Lol-
lobrigida, nel corso della presentazione, al 
Masaf, della Conferenza Internazionale sul 
Vino (Wine Ministerial Meeting) in pro-
gramma in Franciacorta e a Verona dall’11 
al 13 aprile 2024. Si tratta della prima riunio-
ne a livello ministeriale dell’Organizzazione 
Internazionale della Vigna e del Vino, che 
quest’anno compie 100 anni. 
Insieme al Ministro, sono intervenuti il 

Presidente dell’Organizzazione Internazio-
nale della Vigna e del Vino, Luigi Moio, il 
Presidente di Veronafiere, Federico Bricolo, 
il Professore Giorgio Calabrese, medico 
dietologo e consulente del Ministero della 
Salute, e il Presidente dell’Agenzia ICE, 
Matteo Zoppas.
Il Ministro Lollobrigida ha anticipato i temi 
principali che verranno discussi durante i 
lavori in Franciacorta, che poi confluiran-
no a Vinitaly: “Parleremo del valore del 
vino e di come produrlo, studiando come 
possa essere migliorato e valorizzato non 
tanto nella quantità ma nella qualità. Non 
mancheranno tutti i temi legati alle sfide 
di questo tempo, in merito a sostenibilità 
economica, reddito degli agricoltori, ma-
nutenzione dell’ambiente e del paesaggio, 
cose che a nostro avviso devono restare 
connesse”.

Il Presidente dell’OIV Luigi Moio ha aggiun-
to che “l’occasione di un incontro di tale 
rilevanza, oltre che per il valore simboli-
co di celebrazione dei primi cento anni 
dell’OIV, è oggi di fondamentale importan-
za strategica per l’intera filiera vitivinicola 
mondiale”. “È necessario riflettere sul fatto 
che il vino è una bevanda unica, sia per i 
suoi profondi valori storici e culturali, sia 
per il modo in cui viene assunto”. 
Il Presidente di Veronafiere, Federico Brico-
lo, ha definito il vino “un biglietto da visita 
del made in Italy. Quello che cerchiamo di 
realizzare al Vinitaly è fare gruppo con tutti 
i Paesi produttori per presentare al mondo 
il mercato e l’eccellenza del vino, ma anche 
i suoi valori sociali. Dove c’è vino ci sono 
territori che crescono e si sviluppano, dove 
c’è l’attività di vitivinicola crescono intere 
comunità”.

Foreste. Masaf, al via nuovo Sistema
Informativo Forestale Nazionale (SINFor)

Vino. Lollobrigida: «Con Conferenza Internazionale
in Italia valorizziamo prodotto d’eccellenza»

Cabina di Regia. Prosegue l’attività
di controllo, rafforzato l’impegno
per salvaguardare le produzioni



	 Roma - Ha aperto l’8 aprile 2024 lo sportello telemati-
co per la compilazione delle domande relative al prestito 
cambiario ortofrutta, la nuova di linea di credito ISMEA, 
per complessivi 19,3 milioni di euro, dedicata alle piccole e 
medie imprese agricole operanti nel settore ortofrutticolo, 
introdotta con la legge di Bilancio 2024.
La cambiale ortofrutta fornirà liquidità alle PMI dell’orto-
frutta con finanziamenti di importo fino al 50% dei ricavi 
registrati dal richiedente nel 2022 e comunque entro la so-
glia di 30 mila euro, con durata di cinque anni, di cui due 
di preammortamento, rate trimestrali posticipate e conse-
guente inizio del rimborso a 27 mesi dalla data di erogazio-
ne. Il prestito è concesso a tasso agevolato, con abbattimen-
to fino ad azzeramento degli interessi dovuti, nei limiti della 

capienza degli aiuti “de minimis” di ciascun beneficiario. 
Sarà possibile compilare e presentare le domande dalle ore 
12.00 dell’8 aprile 2024 fino alle ore 12.00 del 22 aprile 2024.
Le domande di accesso saranno istruite secondo l’ordine 
cronologico di presentazione, fino ad esaurimento della 
dotazione complessiva. Ad eccezione del primo giorno di 
apertura (dalle ore 12.00 alle ore 18.00) e dell’ultimo gior-
no di chiusura (dalle ore 9.00 alle ore 12.00), lo sportello 
telematico all’indirizzo, https://strumenti.ismea.it rimarrà 
aperto nei giorni feriali (dal lunedì al venerdì) dalle ore 9.00 
alle ore 18.00.
È possibile scaricare il Prospetto informativo all’indirizzo: 
https://www.ismea.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/
IT/IDPagina/12802
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		  Roma - L’accordo prov-
visorio raggiunto nel negozia-
to interistituzionale tra Con-
siglio e Parlamento europeo 
sul Regolamento imballaggi 
è sicuramente il risultato di 
un lavoro importante porta-
to avanti come sistema Italia. 
In ambito agricolo sono stati 
migliorati molti aspetti della 
norma ed è stato confermato il 
principio di reciprocità per gli 
imballaggi in plastica immessi 
nel mercato Ue. Permangono, 
però, delle criticità per il setto-
re ortofrutticolo. Confermato, 
infatti, il divieto di confezio-
namento in plastica per frutta 
e verdura fresca sotto 1,5 kg. 
Così Cia-Agricoltori Italia-
ni, secondo cui la posizione 
migliore per il comparto era 

quella già votata dall’Europar-
lamento, che si era espressa 
contro questo divieto.
Questo accordo -precisa Cia- 
rischia, invece, di tradursi in 
un proliferare di disposizioni 
nazionali eterogenee e nello 
sgretolamento del mercato 
unico, con aumenti di costi per 
le imprese, soprattutto quelle 
orientate all’export.
Cia ricorda l’importanza del 
confezionamento per gli orto-
frutticoli ai fini della sicurezza 
alimentare, della qualità orga-
nolettica dei prodotti e dell’al-
lungamento della conserva-
zione, oltre al contrasto allo 
spreco alimentare, obiettivo 
che la filiera da tempo perse-
gue.

	 Roma - Una forte pena-
lizzazione per il settore avi-
colo e suinicolo italiano ed 
europeo. Dal voto di oggi in 
merito alla direttiva sulle 
emissioni industriali, arriva 
un ulteriore colpo alla zoo-
tecnia con altri costi e oneri 
burocratici per le imprese. 
Così Cia-Agricoltori Italiani 
commenta la decisione della 
plenaria di Strasburgo.
L’accordo odierno, infatti, 
va a modificare le soglie per 
l’applicazione della direttiva 
IED andando a impattare su 
tante produzioni di quali-
tà. Solo in Italia -sottolinea 
Cia- rientrerebbero nel nuo-
vo perimetro il 90% degli al-
levamenti avicoli e il 20% di 
quelli suinicoli, ma con un 
impatto superiore all’80% 
sulla produzione di carne di 
maiale.
“Abbiamo sempre ritenuto 
irragionevole equiparare la 

zootecnia a settori altamente 
industrializzati, chiedendo il 
mantenimento dello status 
quo nella revisione della di-
rettiva -spiega il presidente 
nazionale di Cia, Cristiano 
Fini-. Dopo l’esclusione de-
gli allevamenti bovini, oggi 

ci aspettavamo un esito ben 
diverso dal voto e, invece, si 
è persa un’occasione per co-
struire insieme agli agricol-
tori la strada verso una mag-
giore sostenibilità”.
Per Cia “una migliore pro-
tezione dell’ambiente non 

passa da più burocrazia, ma 
da strumenti e misure incen-
tivanti -aggiunge Fini-. Ora 
confidiamo in una valuta-
zione più attenta da parte del 
Consiglio, che dovrà dare il 
via libera definitivo al testo”.

	R oma - Buone notizie dopo la 
decisione dell’Europarlamento di 
applicare a grano e miele clausole 
di salvaguardia rispetto alle tem-
poranee misure di liberalizzazione 
degli scambi fra Ucraina e Ue. Cia-
Agricoltori Italiani commenta con 
favore la decisione, che va incontro 
alle aspettative di tutela per queste 
produzioni, da anni in grave crisi.
Cia aveva chiesto, infatti, di in-

cludere cereali e miele nella lista 
di prodotti per cui è previsto un 
freno d’emergenza sull’import 
dall’Ucraina, da attivare in caso 
di superamento della media del 
triennio 2021/2022/2023. Favoren-
do l’import di grandi quantitativi 
di materie prime a prezzi sotto 
costo, ci sarebbe il rischio di una 
concorrenza sleale che causerebbe 
un effetto distorsivo sul mercato e 

ripercussioni negative per il prezzo 
pagato agli agricoltori.
Cia ricorda che il trend in atto per i 
prezzi del frumento è molto negati-
vo e se ne registra un drastico calo 
non solo in Italia, ma in tutta l’Ue 
(l’indice Fao sui cereali è diminuito 
del 22% in un anno). Questi dati 
sono strettamente correlati a quelli 
della Commissione europea, che re-
gistrano un aumento del 40% delle 

importazioni di tali produzioni nel 
gennaio-ottobre 2023 sullo stesso 
periodo dell’anno precedente.
Pur confermando la necessaria 
solidarietà all’Ucraina, per Cia la 
mancata salvaguardia avrebbe 
avuto come effetto una contra-
zione delle produzioni di grano, a 
danno della sovranità alimentare 
del nostro Paese. Se vanno trovate 
misure solidali per permettere 

sbocchi commerciali agevolati alle 
merci ucraine, per Cia è importante 
che questo avvenga senza che si 
destabilizzi il mercato Ue.
L’organizzazione confida, dunque, 
sul buon esito del negoziato finale 
da raggiungere ai prossimi triloghi, 
con l’allineamento del Consiglio e 
della Commissione sulla posizione 
odierna dell’Europarlamento.

	 Roma - Il rinnovo dell’Ac-
cordo Quadro per il granturco 
da granella di filiera italiana 
certificata è un segnale im-
portante per il futuro produt-
tivo della maidicoltura nazio-
nale. A dirlo è Cia-Agricoltori 
Italiani tra le organizzazioni 
firmatarie, insieme ad Assal-
zoo, AMI, Confagricoltura, 
Copagri, Alleanza delle Co-
operative Agroalimentari, 
Compag, AIRES, Assosementi 
e Origin Italia.

L’intesa raggiunta -sottolinea 
Cia- arriva a ribadire la for-
te coesione tra tutti gli attori 
coinvolti, dalla produzione 
alla commercializzazione, 
passando per lo stoccaggio e 
la trasformazione, rispetto al 
valore strategico di uno stru-
mento chiave dei contratti di 
secondo livello per il grantur-
co a uso zootecnico.
Con il mais tutt’altro che al ri-
paro dalla crisi, tra costi alti di 
produzione e prezzi bassi pa-

gati agli agricoltori, l’accordo 
va -per Cia- nella direzione di 
una maggiore stabilità e tutela 
necessaria al settore e alla fi-
liera zootecnica, intervenen-
do in modo significativo sul 
piano delle premialità, legate 
all’origine Made in Italy cer-
tificata, della sostenibilità e 
delle qualità delle produzioni.
Cia ricorda, infine, che il mais 
rappresenta, ancora oggi, la 
prima coltivazione cereali-
cola nazionale, capace di svi-

luppare nell’intera filiera un 
giro d’affari per l’economia 
italiana di circa 130 miliardi 
di euro.
Questo, nonostante il Paese 
abbia perso, in dieci anni, ol-
tre il 50% del suo potenziale 
produttivo e, così, la piena 
autosufficienza. Situazione 
che preoccupa e che investe 
l’Accordo Quadro di una sfida 
cruciale per la salvaguardia di 
una materia prima insostitui-
bile per gli animali.

Ismea, nuova liquidità alle imprese
con la Cambiale Ortofrutta 

Credito immediato per 19,3 milioni di euro a tasso agevolato;
beneficiarie le Pmi agricole del settore ortofrutticolo

Mais. Cia: rinnovo accordo di filiera
per il granturco fa bene a comparto

Grano, clausole di salvaguardia su import da Ucraina in soccorso a comparto in crisi

Imballaggi:
bene accordo

ma restano criticità
su ortofrutta

Europa. La direttiva emissioni penalizza
i settori avicolo e suinicolo
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		  Firenze - Dopo mesi di 
discussione la legge per la pro-
mozione e lo sviluppo dell’im-
prenditoria giovanile nel set-
tore agricolo ha finalmente 
completato il suo iter parla-
mentare e, in seguito all’ap-
provazione, lo scorso 26 marzo 
è stata pubblicata in Gazzetta 
Ufficiale.
La legge identifica nella figu-
ra del “giovane imprenditore 
agricolo” o “impresa giovanile 
agricola” le imprese di qualsi-
asi natura giuridica che eserci-
tano esclusivamente l’attività 
agricola ai sensi dell’art.2135 
del Codice Civile, in partico-
lare ricadono nelle suddette 
figure gli imprenditori di età 
superiore a 18 anni e inferio-
re a 41, le società di persone o 
le società cooperative in cui 
almeno la metà dei soci siano 
imprenditori agricoli tri 18 e i 
41 anni e le società di capitali 
in cui almeno la metà del capi-
tale sia sottoscritta da impren-
ditori agricoli di età compresa 
tra i 18 e i 41 anni compiuti e 
i cui organi amministrativi 
siano composti per almeno la 
metà dai medesimi soggetti.
Per favorire l’insediamento 

e la permanenza dei giovani 
imprenditori nel settore agri-
colo il testo di legge introdu-
ce anche delle agevolazioni 
di carattere fiscale. I giovani 
agricoltori che intraprendono 
un’attività d’impresa hanno la 
facoltà di optare per un regime 
fiscale agevolato consistente 
nel pagamento di un’imposta 
sostitutiva delle imposte sui 
redditi, delle relative addizio-
nali e dell’imposta regionale 
sulle attività produttive, deter-
minata applicando l’aliquota 
del 12,5 % alla base imponibile 
costituita dal reddito d’impre-
sa prodotto nel periodo d’im-
posta.
Il già menzionato regime si 
applica limitatamente alle 
attività agricole diverse da 
quelle per le quali il reddito è 
determinato forfetariamente 
ovvero ai sensi dell’articolo 32 
del testo unico delle imposte 
sui redditi.
L’opzione ha effetto per il pe-
riodo d’imposta in cui l’atti-
vità è iniziata e per i quattro 
periodi d’imposta successivi.
L’agevolazione è riconosciuta, 
nel rispetto della normativa 
europea in materia di aiuti 

di Stato, a condizione che i 
beneficiari non abbiano eser-
citato nei tre anni precedenti 
altra attività d’impresa agri-
cola, che siano regolarmente 
adempiuti gli obblighi previ-
denziali, assicurativi e ammi-
nistrativi previsti dalla legi-
slazione vigente in materia e 
che l’agevolazione non abbia 
ad oggetto fattispecie riferi-
bili a casi di trasferimento di 
aziende preesistenti.
Inoltre, in attesa della nor-
mativa attuativa della delega 
fiscale che riordinerà i crediti 
d’imposta, la presente legge ri-
conosce ai giovani agricoltori 
che hanno iniziato l’attività dal 
1° gennaio 2021 un contributo 
per la partecipazione a corsi 
di formazione attinenti alla 
gestione dell’azienda agricola, 
sotto forma di credito d’impo-
sta, pari all’80 per cento delle 
spese effettivamente sostenute 
nell’anno 2024 e idoneamente 
documentate, fino ad un im-
porto massimo di 2.500 euro 
per ciascun beneficiario. Si 
può usufruire del credito d’im-
posta esclusivamente in com-
pensazione entro il secondo 
periodo di imposta successivo 

a quello in cui la spesa è stata 
sostenuta.
Per i giovani agricoltori aventi 
la qualifica di IAP o di colti-
vatore diretto regolarmente 
iscritti alla previdenza agrico-
la è prevista una riduzione del 
60% dell’imposta di registro, 
dell’imposta catastale e ipo-
tecaria dovute per l’acquisto 
o la permuta di terreni e delle 
relative pertinenze. Sempre 

in materia di agevolazioni per 
l’acquisto di terreni agricoli la 
norma prevede che a fronte 
di contratti di compravendita 
stipulati da giovani imprendi-
tori agricoli per corrispettivi 
non superiori a 200.000 euro 
il compenso per l’attività no-
tarile è determinato in misura 
non superiore a quello previsto 
dalla tabella A - Notai annessa 
al regolamento di cui al decre-

to del Ministro della giustizia 
20 luglio 2012, n. 140, ridotto 
della metà. Infine, si prevede 
una specifica agevolazione 
per chi prende parte a mercati 
per la vendita diretta svolti su 
aree pubbliche con l’utilizzo 
di posteggi, in particolare è 
stabilito che i comuni possono 
riservare ai giovani agricoltori 
una quota pari fino al 50% dei 
posteggi disponibili.

	 Firenze - Questo il quadro che 
emerge dal rapporto annuale su ille-
galità e criminalità organizzata nell’e-
conomia della Toscana curato da IR-
PET e presentato a Firenze lo scorso 
4 aprile. Nel tracciare una disamina 
dell’economia sommersa della regione 
(in cui rientrano le attività celate alle 
autorità fiscali), l’IRPET ha stimato per 
quanto attiene all’imposta sul reddito 
delle persone fisiche si registra un di-
vario tra gettito fiscale teorico e gettito 
fiscale effettivo del 19%, un ammanco 
totale pari a circa 2,5 miliardi di euro.
Livelli più elevati sono riscontrabili 
nell’area più industriale quella della 

Toscana centrale che si sviluppa lungo 
la direttrice dell’Arno verso la costa. 
Sulla base delle stime del Ministe-
ro dell’Economia, relativamente alle 
addizionali la Toscana è vicina alla 
media del paese. Per quanto riguarda 
le altre imposte, l’IRPET stima per la 
nostra regione un divario fiscale IRAP 
pari al 18% che si traduce in un man-
cato gettito di circa 210 milioni di euro.
La stima del “tax gap” è molto diversa 
per settori economici: bassa nell’indu-
stria in senso stretto e molto elevata 
nel settore delle costruzioni e dell’agri-
coltura, dove supera il 30%. Nel con-
fronto tra regioni il divario è più eleva-

to in regioni come Lazio e Campania, 
mentre la Toscana si colloca vicina a 
Piemonte, Veneto e Liguria.
Passando invece all’analisi del manca-
to gettito derivante dall’IMU viene sti-
mato un tax gap pari al 23,2% quantifi-
cabile in 319 milioni di euro contro un 
gettito effettivo di 1 miliardo. Sempre 
secondo le stime IRPET, il tax gap è più 
elevato nei sistemi economici locali 
più urbanizzati e industrializzati delle 
aree fiorentine, pratesi e pisane. Le sti-
me di fonte ministeriale evidenziano 
l’ampia differenza tra i territori meno 
virtuosi (fino al 40% del gettito teorico 
in Calabria) e le regioni più virtuose 

(14% in Emilia-Romagna).
La Toscana si colloca vicino alla me-
dia del paese, ma con valori più ele-
vati delle regioni del centro-nord. Per 
quanto riguarda il fronte lavoro irre-
golare le stime IRPET quantificano in 
Toscana, un valore aggiunto legato al 
lavoro irregolare di 3,6 miliardi, pari 
al 3,7% del valore aggiunto regionale. 
Questa incidenza, che dipende dalla 
composizione settoriale dell’econo-
mia, è in linea con le regioni del nord, e 
inferiore al centro sud. Viene ricordato 
che in Toscana nel 2020 il numero di 
occupati irregolari era pari a 168mila 
unità, il 10,2% del totale, inferiore alla 

media del paese (12%) ma non distante 
dalle realtà del nord.
È un fenomeno che negli ultimi anni 
è in diminuzione (rispetto al 12,4% 
del 2000), con l’eccezione del setto-
re dell’agricoltura, dove raggiunge 
il 17,6% (rispetto al 13,8% del 2000). 
Nell’ambito della manifattura, un con-
testo tradizionalmente meno incline 
al lavoro irregolare, il distretto pratese 
rappresenta un’area di particolare cri-
ticità.
Complessivamente, l’evasione contri-
butiva legata al lavoro irregolare è sti-
mata per la nostra regione nell’ordine 
di circa 604 milioni di euro.

	 Firenze – Contrariamente a quanto anticipato, 
anche su queste pagine, la recente approvazione del 
decreto legislativo che regola l’istituto del concor-
dato preventivo biennale ha comportato, per il solo 
2024, una modifica allo scadenzario fiscale varato 
dal decreto legislativo in materia di adempimenti 
fiscali (d.lgs. n. 1/2024). Al fine di favorire l’adesione 

dei contribuenti interessati a questo nuovo istituto 
introdotto dal decreto legislativo n. 13/2024, solo 
per quest’anno, la data ultima per la presentazione 
del Modello Redditi Persone Fisiche, Modello Redditi 
Società di Persone, Modello Redditi Società di Capi-
tali e contestualmente della dichiarazione IRAP e dei 
modelli ISA è fissata al 15 ottobre 2024.

È attivo il canale Telegram
di Dimensione Agricoltura

	 Sul canale vengono pubblicati aggiornamenti sui temi dell’agricoltura, delle 
aree rurali, dal Patronato Inac, sulle novità fiscali dal Caf Cia, le news da Donne 
in Campo, dai pensionati di Anp, dalle altre associazioni del Sistema Cia, dalla 
Regione Toscana e molto altro ancora.
	 Resta sempre informato iscrivendoti gratuitamente al canale dal link 
sotto, oppure tramite il QR Code.

	 https://t.me/ciatoscana

INQUADRA IL QR CODE
E ISCRIVITI AL

CANALE TELEGRAM

Il concordato biennale fa slittare la scadenza
delle dichiarazioni dei redditi 2024

al 15 ottobre per i titolari di Partita Iva

Giovani in agricoltura: le nuove agevolazioni fiscali
previste dalla legge n. 36/2024

Rapporto legalità Irpet: in Toscana mancano 2,5 miliardi di Irpef
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	 Firenze - Fissate dal 
Ministero del Lavoro le 
fasce di retribuzione con-
venzionale per i lavoratori 
italiani operanti all’estero 
in Paesi extracomunitari 
con i quali non sono in vi-
gore accordi di sicurezza 
sociale.
Come noto le retribuzioni 
devono essere prese a ri-
ferimento per il calcolo dei 
contributi dovuti, per l’an-
no 2024, dai datori di lavo-
ro che assumono in Italia 
lavoratori per inviarli in 
paesi extracomunitari non 
legati all’Italia da accordi 
di sicurezza sociale.
Sono dunque esclusi 
dall’ambito di applicazio-
ne del decreto i sogget-
ti che lavorano in Paesi 
UE con inclusione anche 
della Svizzera, Liechten-
stein, Norvegia e slanda; 
tra quelli extracomunita-
ri: Argentina, Australia, 
Brasile, Canada e Quebec, 
Capoverde, Israele, Jersey 
e Isole del Canale, Bosnia-
Erzegovina, Serbia, Mon-
tenegro, Macedonia, Prin-
cipato di Monaco, Tunisia, 
Uruguay, Usa, Turchia, 
Venezuela, Stato Città del 

Vaticano e Corea del Sud.
Nella categoria rientrano 
non soltanto i lavoratori 
italiani ma anche ai lavo-
ratori cittadini degli altri 
Stati membri dell’UE e ai 
lavoratori extracomuni-
tari, titolari di un regolare 
titolo di soggiorno e di un 
contratto di lavoro in Italia, 
inviati dal proprio datore 
di lavoro in un Paese ex-
tracomunitario. In queste 
circostanze l’ordinamento 
italiano prevede per i pro-
pri lavoratori una tutela 
previdenziale minima da 
rapportarsi a delle retri-
buzioni convenzionali a 
prescindere dall’eventuale 
presenza di tutele assicu-
rative nel paese di destina-
zione.
Le citate retribuzioni costi-
tuiscono la base di riferi-
mento per la liquidazione 
delle prestazioni pensio-
nistiche, delle prestazioni 
economiche di malattia e 
maternità, nonché per il 
trattamento di disoccupa-
zione per i lavoratori rim-
patriati. Nello specifico la 
misura della retribuzione 
convenzionale per tali sog-
getti è determinata sulla 

base del raffronto con la 
fascia di retribuzione na-
zionale corrispondente per 
ciascuna qualifica e setto-
re in cui opera l’azienda.
I relativi valori si applicano 
solamente ai seguenti set-
tori e per l’anno corrente: 
industria, industria edile, 
artigianato, industria ci-
nematografica, spettacolo, 
autotrasporto e spedizione 
merci, commercio, credito, 
trasporto aereo, agricol-
tura, assicurazioni, gior-
nalismo. Per retribuzione 
nazionale deve intendersi 
il trattamento previsto per 
il lavoratore dal contratto 
collettivo, comprensivo 
degli emolumenti rico-
nosciuti per accordo tra 
le parti, con esclusione 
dell’indennità estero. 
’importo così calcolato 
deve poi essere diviso per 
dodici e, raffrontando il 
risultato del calcolo con 
le tabelle del settore corri-
spondente allegate al pre-
detto decreto ministeriale, 
deve essere individuata la 
fascia retributiva da pren-
dere a riferimento ai fini 
degli adempimenti contri-
butivi. I valori convenzio-

nali così individuati pos-
sono essere ragguagliati 
a giornata solo in caso di 
assunzione, risoluzione 
del rapporto, trasferimen-
to nel corso del mese; in tal 
caso l’imponibile mensile 
deve essere diviso per 26 
giornate e, successivamen-
te, si moltiplica il valore 
ottenuto per il numero dei 
giorni, domeniche escluse, 
comprese nella frazione di 
mese interessata.
Per quanto riguarda l’a-
spetto fiscale, l’uso delle 
retribuzioni convenzionali 
è previsto dal Tuir per de-
terminare, in deroga a cri-
teri ordinari, il reddito di 
lavoro dipendente prestato 
all’estero in via continuati-
va e come oggetto esclusi-
vo del rapporto da parte di 
lavoratori dipendenti che 
nell’arco di 12 mesi sog-
giornano nello stato estero 
per un periodo superiore a 
183 giorni. In via di princi-
pio si rivolge a coloro che, 
pur svolgendo attività la-
vorativa all’estero, conti-
nuano a essere qualificati 
come residenti fiscali in 
Italia.

Pensioni. Stop al
cumulo per il personale 

medico e sanitario

		  Firenze - Stop dal 1° gennaio 2024 alla cumulabilità dei redditi 
da lavoro autonomo e co.co.co per il personale medico e sanitario im-
piegato nel contrasto alla pandemia da COVID-19. Regola che deroga-
va dalle direttive previste per le pensioni quota 100-102 e 103.
Per fare fronte all’emergenza da COVID-19, dal 30 aprile 2020, Regioni 
e Province Autonome possono conferire incarichi di lavoro autonomo, 
anche di collaborazione coordinata e continuativa, nei confronti dei 
dirigenti medici, veterinari e sanitari, nonché del personale del ruolo 
sanitario del comparto sanità e degli operatori socio-sanitari già pen-
sionati.
Per incentivare l’accettazione degli incarichi era stata introdotta una 
deroga al regime di incumulabilità dei redditi, questo fino al 2023. Il 
decreto Milleproroghe 2024 ha previsto un ulteriore differimento dei 
termini relativi al conferimento di incarichi di lavoro autonomo fino al 
31 dicembre 2024 senza, rinnovare anche la deroga al regime di incu-
mulabilità dei redditi.
I redditi così percepiti comportano l’incumulabilità, a decorrere dal 1° 
gennaio 2024, con i seguenti trattamenti pensionistici:
- pensione “quota 100” (età anagrafica non inferiore a 62 anni e anzia-
nità contributiva non inferiore a 38 anni, maturati fino al 31 dicembre 
2021);
- pensione anticipata con il requisito anagrafico di 64 anni di età e 38 
anni di contribuzione, maturati nell’anno 2022;
- pensione anticipata flessibile (età anagrafica non inferiore a 62 anni 
e anzianità contributiva non inferiore a 41 anni, richiesti per gli anni 
2023 e 2024).

	 Firenze - Bonus nido più ricco 
per i nuovi nati dal 1° gennaio 2024 
con un fratello di età inferiore a die-
ci anni. In tal caso il contributo può 
raggiungere i 3.600 euro, anziché 
3.000, in base a quanto previsto dalla 
manovra 2024, sia a rimborso del-
le rette di frequenza degli asili nido 
pubblici e privati, sia per l’utilizzo di 
forme di supporto presso la propria 
abitazione a favore di bambini con 
meno di tre anni affetti da gravi pato-
logie. L’importo del contributo è pari 
alle spese sostenute entro i seguenti 
limiti massimi dipendenti dall’indi-
catore della situazione economica 
equivalente, Isee:
• 3.000 euro con Isee minorenni sino 
a 25.000,99 euro;
• 2.500 euro con Isee minorenni da 
25.001 euro fino a 40.000 euro;
• 1.500 euro con Isee minorenni oltre 
40.000 euro, ovvero nelle ipotesi di 
assenza di Isee o di Isee con omissio-
ni e/o difformità o discordante.
La prestazione spetta per ciascun fi-
glio di età inferiore ai 36 mesi e nell’i-
potesi in cui il minore per il quale si 
vuole presentare la domanda compie 
i tre anni d’età nel corso del 2024 è 
possibile richiedere soltanto le men-
silità comprese tra gennaio e agosto 
2024.
Per i figli nati dal 1° gennaio 2024, la 
legge di bilancio, ha innalzato la mi-
sura del contributo se nel nucleo fa-
miliare esiste almeno un altro figlio 
minore di dieci anni, in presenza di 
un ISEE fino a 40.000 euro.
In tal caso, dunque, il contributo 
massimo è pari a:
• 3.600 euro con Isee minorenni fino 
40.000 euro;
• 1.500 euro con Isee minorenni oltre 
40.000 euro, ovvero nelle ipotesi di 
assenza di Isee o di Isee con omissio-
ni e/o difformità o discordante.
La domanda va presentata entro il 31 
dicembre 2024 dal genitore che so-

stiene l’onere e deve indicare le men-
silità relative ai periodi di frequenza 
scolastica, compresi tra gennaio e 
dicembre del corrente anno, per le 
quali s’intende ottenere il contributo 
fino ad un massimo di 11 mensilità.
Lo stesso verrà erogato dietro pre-
sentazione della documentazione at-
testante l’avvenuto pagamento delle 
rette, con esclusione dei pagamenti 
relativi ai servizi integrativi quali, ad 
esempio, ludoteche, spazi gioco, pre-
scuola, ecc.
Il contributo erogato non può mai ec-
cedere la spesa sostenuta.

La domanda va presentata dal ge-
nitore o dall’affidatario del minore, 
convivente con il figlio per il quale è 
fatta la richiesta e va accompagnata 
da un’attestazione, rilasciata da un 
pediatra di libera scelta, che dichiara 
per l’intero anno l’impossibilità del 
bambino a frequentare gli asili nido, 
in ragione di una grave patologia cro-
nica.
Attenzione: chi ha richiesto e ottenu-
to il rimborso di almeno una mensi-
lità del bonus asilo nido non può fare 
anche la domanda per il supporto 
domiciliare.

	 Firenze - Gli istruttori presso im-
pianti e circoli sportivi e i direttori 
tecnici e istruttori presso le società 
sportive avranno tempo sino al 
30 giugno 2024 per dichiarare 
all’INPS la volontà di mantenere 
l’iscrizione al fondo di previdenza 
dei lavoratori dello spettacolo.
In assenza dell’opzione gli interes-
sati saranno iscritti, a decorrere 
dal 1° luglio 2023, al fondo di 
previdenza dei lavoratori sportivi 
professionisti.
I chiarimenti riguardano uno degli 
aspetti della Riforma del lavoro 
sportivo in vigore dal 1° luglio 
2023. Nei confronti degli istruttori 
presso impianti e circoli sportivi 
di qualsiasi genere, dei direttori 
tecnici e degli istruttori presso so-
cietà sportive l’iscrizione al Fondo 
pensione dei lavoratori sportivi 
nell’ipotesi di rapporto di lavoro 
subordinato o presso la gestione 
separata dell’Inps nell’ipotesi di 
rapporto di lavoro autonomo o 
parasubordinato, al di fuori dei 
settori professionistici.
La novità si applica a decorrere dal 
1° luglio 2023. Sino al 30 giugno 

2023 le predette figure sono 
state iscritte al Fondo Pensione 
dei Lavoratori dello Spettacolo a 
prescindere dalla natura giuridica 
- subordinata, parasubordinata o 
autonoma - del relativo rapporto 
di lavoro.
Per salvaguardare la continuità 
assicurativa la riforma ha concesso 
la facoltà di optare per il manteni-
mento dell’iscrizione IVS presso il 
FPLS entro sei mesi dall’entrata del 
nuovo assetto normativo. Il legi-
slatore ha esteso poi il termine per 
l’esercizio della facoltà di opzione 
al 30 giugno 2024.
L’Inps spiega che l’opzione è 
esercitabile una sola volta, non 
è revocabile e produce effetti 
nei confronti di tutti i rapporti di 
lavoro in essere e di tutti quelli 
eventualmente instaurati succes-
sivamente alla data del 1° luglio 
2023 per lo svolgimento dell’atti-
vità di istruttore presso impianti e 
circoli sportivi di qualsiasi genere, 
di direttore tecnico e di istruttori 
presso società sportive.

Pensioni. Novità:
Fondo lavoratori sportivi

Sostegno al reddito. Il Bonus nido per
i nati nel 2024 può arrivare a 3.600 euro

Lavoro. Aggiornate le retribuzioni
convenzionali per i lavoratori all’estero



	 “Sviluppo rurale Toscana 
2023-2027” è il claim del nuovo 
ciclo di programmazione 2023-2027, 
cofinanziato dal FEASR - Fondo euro-
peo agricolo per lo sviluppo rurale.
I cinque anni di programmazione 
2023-2027 vedranno l’impiego di 
quasi 749 milioni di euro che verran-
no erogati attivando 50 interventi 
per lo sviluppo del settore agricolo, 
forestale e agroalimentare. L’avvio 
della nuova fase di programmazione 
si sovrappone con il periodo conclu-
sivo del ciclo precedente 2014 -2022 
(che terminerà formalmente il 31 di-
cembre 2025), caratterizzato dal più 
conosciuto Programma di Sviluppo 
Rurale (PSR).
Nel nuovo periodo di programma-
zione 2023-2027 il documento regio-
nale con il quale vengono attuati gli 
interventi si chiama Complemento 
per lo Sviluppo Rurale (CSR) 2023-
2027, una declinazione regionale del 
più ampio documento programma-
torio nazionale, il Piano Strategico 
della Politica Agricola comune (PSP) 
Italia 2023 - 2027.
La Regione Toscana ha ritenuto ne-
cessario trovare un “trait d’union” fra 
le due fasi di programmazione, che 
fosse molto semplice e comprensi-
bile a tutti, abbandonando le varie 
sigle e i vari acronimi che fino ad 
oggi hanno caratterizzato la comu-
nicazione in questo ambito (FEASR, 
PSR, PSP, CSR, ecc.).
Da qui la nascita di una nuova cam-
pagna di lancio per “Sviluppo rurale 
Toscana 2023-2027”.

	 La campagna “Sviluppo rurale 
Toscana 2023-2027” è rivolta a 
tutti i cittadini toscani e non solo 
ai potenziali beneficiari dei ban-
di che via via usciranno, per questo è 
stata ideata con un linguaggio sem-
plici che ha lo scopo di comunicare 
a tutti l’importanza dell’agricoltura, 
in tutte le sue declinazioni, legate al 
presidio del territorio, alla sosteni-
bilità ambientale, alla qualità delle 
produzioni, alla tutela del territorio 
e del paesaggio, al reddito degli 

agricoltori e al sostegno alla loro 
competitività.

	 Il concetto è stato sviluppa-
to in 4 immagini: un’immagine 
cosiddetta “ombrello” generale, che 
richiama il concetto generale del so-
stegno all’agricoltura e allo sviluppo 
rurale e 3 declinazioni che richiama-
no tre tematiche in cui si articolano 

alcuni degli interventi (e dunque 
le opportunità) per questo settore: 
ambiente/territorio, innovazione, 
investimenti.

	 L’immagine ombrello - Raz-
zoliamo bene (con l’immagine del 
galletto del Valdarno).

	 Prima declinazione: ambien-
te e territorio - Voliamo alto (con 

l’immagine dell’apicoltrice che evoca 
un’astronauta)

	 Seconda declinazione: inno-
vazione - Puntiamo alle stalle (con 
l’immagine del bambino sul covone 
che punta il dito al cielo)

	 Terza declinazione: investi-
menti - Nutriamo passioni (con 
l’immagine del bambino che gioca 
col trattore).

Parte la campagna di comunicazione di
“Sviluppo rurale Toscana 2023-2027”

Per trovare tutte le novità e le opportunità offerte dalla nuova programmazione vai su https://www.regione.toscana.it/sviluppo-rurale-2023-2027
Per chiedere informazioni compila il form on line https://www.regione.toscana.it/sviluppo-rurale-2023-2027-form-scrivici

oppure chiama l’Urp allo 055 4385920
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	 Firenze - Il progetto DigiFE 
è nel pieno svolgimento delle sue 
attività e i partner del progetto 
con il loro lavoro stanno comple-
tando le risorse formative che al 
termine verranno rese disponibili 
sul sito www.digife.eu
Cia Toscana ha coordinato il lavo-
ro degli altri partner per la realiz-
zazione della risorsa R2.
La risorsa R2 prevedeva la realiz-
zazione di 4 moduli formativi sul-
le tematiche generali della digita-
lizzazione. Nel primo modulo dal 
titolo “Essere digitale - Barriere e 
opportunità” sono state illustrate 
le principali opportunità di co-
municazione online per le azien-
de, quali strumenti formativi 
sono disponibili e le maggiori dif-
ficoltà. Il secondo modulo “Pro-
mozione sui social networks” ha 
affrontato il ruolo strategico che 
i social hanno nella promozione 
dell’azienda agricola e dell’azien-
da agroalimentare. Il terzo modu-
lo “Le piattaforme e-commerce” 
fa un’analisi delle più importanti 
piattaforme e-commerce, evi-
denzia come lavorano, e fa un 
focus sulle strategie per renderle 
produttive e vantaggiose. Il quar-
to e ultimo modulo “Crea il tuo 
sito web o il tuo e-commerce” 
analizza i punti di forza e di de-
bolezza del mercato on line per le 
aziende agroalimentari.
A completamento della risorsa R2 
sono stati realizzati 4 video sulle 
tematiche di ciascun modulo nei 
quali sono stati intervistati esper-
ti del settore per approfondire 
le tematiche affrontate nei mo-
duli. Infine è stato realizzato un 
opuscolo digitale dove sono stati 
raccolti 6 casi studio di aziende 
agroalimentari che hanno credu-
to nella digitalizzazione e hanno 

deciso di proporsi sul mercato an-
che attraverso il sito e-commerce 
e i social media.
Nutshed è un’impresa familiare 
irlandese, creata e gestita da due 
sorelle che producono burro di 
noccioline e altri prodotti derivati 
sempre dalla lavorazione delle 
arachidi. La realizzazione di un 
sito e la vendita on line hanno 
permesso alle due imprenditrici 
di affermarsi sul mercato con i 
loro prodotti pensati per persone 
dinamiche e che vogliono stare in 
forma.
Brookfield farm è un’azienda al 
femminile irlandese, fondata da 
Ailhbe Gerrard che dopo anni 
di lavoro a Dublino ha deciso di 
tornare a vivere in campagna da 
dove proveniva e si è dedicata 
all’apicoltura e alla produzione 
dei prodotti dell’alveare. Attraver-
so l’uso di internet la titolare ha 
creato una rete di clienti e perso-
ne interessate alla ruralità e alla 
vita sana organizzando seminari 
e incontri sia on line che in azien-
da con l’obiettivo di accrescere la 
consapevolezza alla sostenibilità 
delle produzioni.
Sempre in Irlanda Nutorious Nu-
trition è un’azienda individuale 
che produce granola da cereali 
e frutta per la prima colazione e 
altri prodotti ad alto valore nutri-
zionale. Oltre a utilizzare inter-
net per la promozione dei propri 
prodotti ha ideato una sorta di 
catering ambulante con il quale 
soddisfa le esigenze di numerosi 
clienti
Oatier Limited è un’azienda fa-
miliare irlandese che produce be-
vande a base di avena. L’afferma-
zione sul mercato ha trovato un 
nuovo slancio per questa azienda 
quando ha deciso di ricorrere alla 

vendita e alla pubblicità on line 
curando un sito dove propone i 
propri prodotti 
Pliczko è un’azienda polacca di 
tipo familiare che trasforma e 
commercializza un gran nume-
ro di prodotti alimentari. Grazie 
al proprio sito di vendita on line 
riesce ad offrire una vasta gam-
ma di prodotti, sia freschi che 
trasformati, in tutte le parti della 
Polonia. 
Qualità Toscana è il marketpla-
ce che Cia Toscana ha messo on 
line a disposizione dei soci come 
vetrina per le proprie produzio-
ne. Attraverso il marketplace le 
aziende possono conoscere i pro-
dotti di altre realtà agricole del 
territorio e interagire per svilup-
pare scambi commerciali. 
I casi studio testimoniano che il 
digitale è sempre più presente, 
anche nel mondo agricolo, so-
prattutto in relazione alla vendita 
on line e all’utilizzo dei social per 
la promozione delle produzioni, 
come strumento per raggiungere 
un numero sempre più elevato di 
clienti. Ma qual’è il livello di digi-
talizzazione delle nostre azien-
de? Utilizzano internet? Utiliz-
zano i social media? Si può dare 
una risposta a queste domande 
compilando il questionario qui:
https://tinyurl.com/digife-quest

	 Firenze - Il 4 e il 5 aprile in Spa-
gna all’Ayuntamiento de San Vitero, 
nella provincia di Zamora, si è tenu-
to il primo meeting internazionale 
fra i partener del progetto Star Fo-
rest. I partner dalla Spagna (IRMA 
- Instituto de Restauracion y Medio 
Ambiente e SERVIMA - Servicios 
Ambientales y Recursos Educativos), 
dal Portogallo (CORANE - Asso-
ciação de desenvolvimento dos Con-
celhos da Raia Nordestina), da Cipro 
(CCIFC - ross Culture International 
Foundation Cyprus) e dall’Italia (Cia 
Agricoltori Italiani Toscana) si sono 
incontrati per definire le linee di la-
voro per lo sviluppo del progetto che 
è finanziato sul programma europeo 

Erasmus+ (azione KA220-ADU).
Il progetto Star Forest si pone l’obiet-
tivo di implementare un sistema di 
formazione che permetta la gestione 
sostenibile dei prodotti non legnosi 
della foresta, rispettando l’ecosiste-
ma e intervenendo senza arrecare 
alcun danno all’ecosistema stesso. 
Gli obiettivi di Star Forest saranno, 
tra gli altri, quello di migliorare le 
opportunità di apprendimento per 

gli adulti nelle aree rurali sulle fo-
reste multifunzionali e sull’uso di 
prodotti non legnosi per la rivita-
lizzazione socioeconomica rurale; 
nonché lo sviluppo di nuove compe-
tenze per l’educazione degli adulti 
e risorse educative supportate dalle 
TIC per promuovere l’occupazione, 
le opportunità e l’integrazione delle 
persone vulnerabili. 
La foresta multifunzionale è un’im-
portante fonte di formazione, occu-
pazione, sostenibilità e inclusione 
sociale. Molte persone nelle zone 
rurali sono alla ricerca di una forma-
zione che consenta loro di sfruttare 
le risorse naturali esistenti nei loro 
ambienti. Le attività economiche 
sostenute dall’uso sostenibile del-
le risorse naturali endogene con-
tribuirebbero alla stabilizzazione 
dell’ambiente rurale. La formazio-
ne non formale degli adulti è vitale 
nelle aree scarsamente popolate e 
geograficamente di difficile accesso 
con persone con scarsa formazione. 
Star Forest mira a implementare una 
nuova competenza per la formazio-
ne degli adulti per affrontare tutte 
queste sfide

Per la sua attuazione verranno svi-
luppate diverse attività sia per la re-
alizzazione di dieci risultati tangibili 
che per la diffusione dei risultati con 
seminari, sessioni informative, in-
contri e dibattiti.
In questo primo incontro transna-
zionale si sono gettate le basi per 
realizzare le principali risorse for-
mative del progetto Star Forest: il 
curriculum, le risorse formative per 
gli studenti, il manuale formativo 
per i formatori.
Di seguito le tematiche sviluppate: 
foreste multifunzionali, gestione so-
stenibile e conservazione della bio-
diversità (Servima, Spagna); foreste 
e mitigazione dei cambiamenti cli-
matici (Servima, Spagna); gestione 
e utilizzo dei prodotti forestali non 
legnosi: frutti rossi (Irma, Spagna), 

funghi (Irma, Spagna), castagne, 
noci e nocciole (Corane, Portogallo), 
piante medicinali, apicoltura e pro-
duzione di resine (Ayuntamiento de 
San Vitero, Spagna); utilizzo dei re-
sidui forestali come fonte di energia 
rinnovabile (biomassa) (Cia Toscana 
Italia); usi sociali delle foreste: attivi-
tà ricreative, turistiche e didattiche 
(CCIF, Cipro).
Saranno organizzati incontri trans-
nazionali e altri incontri virtuali 
di follow-up; tre attività formative 
(corsi online strutturati, corso pilota 
e workshop) e 4 eventi per la presen-
tazione dei risultati, il confronto e lo 
scambio di esperienze. Allo stesso 
modo, ci saranno incontri e comuni-
cazioni con stakeholders e collabora-
tori, redazione di newsletter, report e 
pubblicazioni.

		  Firenze - Agricoltori e consumatori to-
scani sempre più vicini. Era questo l’obiettivo 
del progetto Toscana Direct dedicato alla filie-
ra corta e vendita diretta in Toscana. Progetto 
che aveva preso il via lo scorso autunno e che è 
terminato all’Istituto professionale alberghie-
ro “Bettino Ricasoli”, di Colle Val d’Elsa (Siena) 
con il convegno “Toscana Direct: valorizzare e 
promuovere la vendita diretta e i mercati a fi-
liera corta della Toscana”, organizzato da Cia 
Agricoltori Italiani della Toscana. 
In questi mesi sono state organizzate degusta-
zioni di prodotti dell’agricoltura toscana a Fi-
renze, al Mercato della Spesa in Campagna di 
Piazza Alberti; a Siena, alla Bottega della Spesa 
in Campagna, ai mercati contadini di Lucca, 
Pietrasanta e Pontedera. Si sono svolti 12 wor-
kshop tematici e 10 seminari formativi in tutta 
la Toscana, e distribuiti circa 3 mila brochure 
informative del progetto, come ha sottolineato 
Lucia Tacconi, di Cia Toscana, ricordando che 
Toscana Direct è stato accompagnato anche 
da una campagna mediatica e pubblicitaria. 
Nelle conclusioni, il direttore Cia Toscana, 
Giordano Pascucci, ha ricordato l’importanza 
di progetti come Toscana Direct per migliora-
re l’offerta e le proposte delle aziende agricole 
toscane; mentre il presidente Valentino Berni, 
ha sottolineato che per l’agricoltura toscana, 

anche in questa fase di crisi, investire in ven-
dita diretta e in servizi e progetti che avvicini-
no sempre di più produttore e consumatore è 
essenziale, anche per garantire un maggiore 
valore aggiunto alle aziende agricole. 
Fra gli interventi quello di Nadia Riguccini, 
dirigente scolastico dell’Istituto professiona-
le alberghiero “Bettino Ricasoli”; Alessandro 
Donati, sindaco di Colle di Val d’Elsa; e Federi-
co Taddei, presidente Cia Siena. 
Il coordinatore del progetto, Daniele Fantechi, 
ha ricordato l’organizzazione ed il lavoro svol-
to, Francesco Sassoli di Cia Toscana ha parlato 
degli investimenti previsti per la valorizzazio-
ne della vendita diretta e la filiera corta. Fra gli 
interventi, anche quello di Roberto Scalacci, 
direttore Agricoltura Regione Toscana. 
Cia Toscana promuove l’acquisto diretto dai 
produttori attraverso due strumenti, all’inter-
no di Toscana Direct, progetto co-finanziato 
PSR 14/20 della Regione Toscana sottomisu-
ra 16.4. La novità è il portale Qualità Toscana 
(www.qualitatoscana.com) dedicato alla pro-
mozione delle aziende, dei prodotti e delle at-
tività di vendita diretta degli associati e poi il 
marchio Cia Agricoltori Italiani della Spesa in 
Campagna, che da circa quindici anni si dedi-
ca a promuovere la filiera corta e la qualità dei 
prodotti agricoli.

Vendita diretta, si chiude
il progetto Toscana Direct 

Progetto DigiFE. Online il questionario
sulle competenze digitali degli

imprenditori dell’agroalimentare
Il questionario è compilabile scansionando

il QR Code in fondo a questo articolo

Star Forest un progetto Erasmus+ per formare
gli adulti sull’uso multifunzionale delle foreste
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		  Arezzo - All’interno 
dell’OCM settore vitivinicolo 
sarà prossimamente pubblicato 
il Bando per la Ristrutturazione 
e Riconversione dei Vigneti 2024-
2025; infatti, con una recente cir-
colare, AGEA Coordinamento ne 
ha anticipato l’emanazione da 
parte di ARTEA tramite delibera 
con successivo relativo decreto. Le 
attività ammesse a premio sono: 
riconversione varietale; ristrut-
turazione; miglioramento delle 
tecniche di gestione dei vigneti. 
La superficie minima del progetto 
è di 0,5 ettari, nel caso di progetto 
collettivo per le aziende che han-
no una superficie vitata inferiore o 
uguale ad un ettaro è di 0,3 ettari. 
L’agricoltore prima di presentare 
la domanda di aiuto deve costi-
tuire e/o aggiornare il fascicolo 
aziendale. Sono beneficiari del 
sostegno per la RRV le persone 
fisiche o giuridiche che condu-
cono vigneti con varietà di uva 
da vino e coloro che detengono 
autorizzazioni al reimpianto di 

vigneti valide ad esclusione delle 
autorizzazioni per nuovi impian-
ti. È escluso dalla misura l’utilizzo 
di autorizzazioni rilasciate sulla 
base della conversione di diritti 
di reimpianto acquistati da altri 
produttori. Il termine di presenta-
zione delle domande per la cam-
pagna 2024/2025 è fissato al 14 
giugno 2024.
Prima che siano avviati gli inter-
venti si potranno chiedere le se-
guenti varianti: al cronoprogram-
ma, alle modalità di erogazione 
dell’aiuto, comunicare eventuali 
subentri di titolarità dell’impegno 
e variazioni delle attività. Sono 
considerate invece modifiche di 
minore entità quelle relative al 
sesto d’impianto e forma di alle-
vamento o la modifica della lo-
calizzazione dell’intervento, per 
le quali si deve comunque dare 
comunicazione ma entro la data 
di presentazione della domanda 
di saldo. 
Il progetto va eseguito in mas-
simo 3 anni. previsto l’anticipo 

(con fidejussione) dell’aiuto pari 
massimo all’80%. Il saldo finale 
va richiesto entro e non oltre il 20 
giugno del medesimo anno in cui 
dovrebbero essere pagato. 
Rispetto ai bandi delle preceden-
ti campagne, le principali novi-
tà presenti nell’attuale circolare 
sono:
la data di scadenza per la presen-
tazione delle domande che viene 
fissata al 14 giugno 2024; - ado-
zione di nuove Tabelle Standard 
Unità di Costi (TSUC); - modifica 
al 5 novembre della data fino alla 
quale non si potrà provvedere 
all’estirpazione del vigneto da ri-
strutturare.
Il termine per la definizione della 
graduatoria di finanziabilità delle 
domande ammissibili è fissato al 
30 luglio di ogni anno, limitata-
mente alla campagna 2024/2025 
tale termine è fissato al 13 dicem-
bre 2024. 
Per ulteriori approfondimenti 
sentire i tecnici della Cia di Arezzo 
e delle sedi di zona. 

	A rezzo - Le piscine degli agriturismi potranno 
essere svuotate ogni tre anni e non più obbliga-
toriamente ogni anno. Soddisfazione per Cia e di 
Turismo Verde per una novità importante, come 
quella annunciata dalla giunta regionale, con il 
via libera alla proposta di legge per la modifica 
della norma in materia di requisiti igienico-sani-
tari delle piscine private ad uso pubblico, nelle 
quali rientrano le piscine degli agriturismi. Serena 
Stefani presidente di Cia Arezzo e della Con-
sorzio di Bonifica 2 Alto Valdarno dichiara con 

soddisfazione: “un’operazione fondamentale per 
la salvaguardia della risorsa idrica, risorsa sempre 
più carente anche a causa dei cambiamenti cli-
matici, ma che con questa nuovo provvedimento 
grazie all’autocontrollo ed alle analisi periodiche 
che le nostre aziende agrituristiche garantiranno 
agli avventori per tenere sotto controllo il livello 
igienico delle acque delle piscine, riuscendo 
ad evitare comunque di sprecare acqua, bene 
primario per l’agricoltura toscana sempre più 
soggetta alla siccità quasi tutti gli anni”.

	 Cortona - Alla Fratticciola di Cor-
tona, il 23 e 24 marzo scorsi, si è svolta 
la 69a edizione della Mostra dei bovini 
di razza Chianina, ben 14 gli allevatori 
che hanno partecipato al tradiziona-
le concorso, la manifestazione è stata 
arricchita anche da vari produttori ed 
espositori di mezzi e attrezzature agri-
cole. Ad inaugurare la manifestazione 
sono intervenuti il presidente della Re-
gione Toscana Eugenio Giani, il sindaco 
di Cortona Luciano Meoni, l’assessora 
all’Agricoltura, nonché vicepresidente 
della Regione, Stefania Saccardi. 
Tra varie iniziative, quali “Ri-conoscere 
il Vitellone Bianco”: incontro di ana-
lisi sensoriale sulla carne bovina e lo 
“Show-cooking T’amo Vitellone Bianco 
in cucina: ma come farlo in maniera 
corretta?”. Venendo al clou della ma-
nifestazione, poi una giuria, composta 
da rappresentanti dell’associazione 
regionale Allevatori della Toscana, ha 
proclamato i vincitori del concorso per 

le diverse categorie e, senza stare ad 
indugiare troppo, tutti i vincitori, tolta 
la terza arrivata per la categoria vitel-
li, sono allevatori associati alla Cia di 
Arezzo!
Per la categoria vitelle: primo posto 
per l’azienda agricola “L’oleandro” di 
Sciarri (Cia), seguito da Livietta Gian-
nini (Cia) e terzo posto per Alessandra 
Casini. 
Per la categoria vitelle: primo posto per 
l’azienda agricola Giordano e Antonio 
Bennati (Cia), quindi Fernando Guerri-
ni di Alberto e Enzo Pagoni (Cia). 
Nella categoria gruppo: primo posto 
per “L’oleandro” (Cia) e secondo per 
Bennati (Cia). 
Nella giornata di domenica 24 marzo 
alle 10.30 si è inoltre tenuto un incontro 
rivolto agli allevatori sul tema “Chiani-
na, cosa sta succedendo?!” con la par-
tecipazione di Stefano Mengoli, presi-
dente del Consorzio di tutela Vitellone 
Bianco dell’Appennino Centrale IGP. 

Intanto la Cia di Arezzo continua la 
propria battaglia per la nostra Raz-
za della Val di Chiana “i produttori di 
Chianina devono fare i conti con una 
crisi di mercato grave e con regole sem-
pre più stringenti e di difficile applica-
zione,” dichiara la Presidente Stefani 
“marcando un calo medio del 20% delle 
vendite di chianine e contestuale ridu-
zione del prezzo da circa 8,5€/kg a 7,5€/

kg; intanto nel mercato basta un 20% 
del nostro Gigante Bianco per fare un 
hamburger di Chianina. È evidente la 
necessità di avviare una campagna di 
tutela del prodotto complessiva, insie-
me a un programma di informazione e 

comunicazione adeguato per promuo-
vere un’eccellenza a cui tanti allevatori 
da anni si dedicano con impegno e pas-
sione”. 
Un grazie sentito dalla Cia di Arezzo ai 
nostri allevatori di Chianina.

	 Cortona - “Incontri di scambi cu(o)lturali” tra Veneto e Toscana. Una delegazione del-
la Agia Veneto ha visitato una serie di aziende agricole toscane terminando il proprio tour in 
provincia di Arezzo e per la precisione visitando l’allevamento di suini dell’azienda agricola di 
Petrucci Thomas e Vilmaro di Cortona. Nel pomeriggio, prima della partenza per rientrare in 
Veneto, si è svolto un incontro con l’Agia di Arezzo presso la sede Cia di Cortona, con Presidente 
Agia Thomas Petrucci anche vicepresidente della Cia aretina ed Enzo Banini responsabile di 
zona della Cia Val di Chiana Arezzo.

Pac. Premi a superficie 2024:
termine per la presentazione della

domanda unica fissato al 15 maggio

	 Arezzo - Per l’anno 2024, il termine ultimo per la pre-
sentazione della domanda unica, delle domande di soste-
gno e delle domande di pagamento per gli aiuti a superficie 
e le misure connesse agli animali nell’ambito del sostegno 
allo sviluppo rurale è fissato per il 15 maggio 2024. 
Chiediamo ai soci di prendere appuntamento per venire 
presso i nostri uffici per la compilazione della domanda co-
siddetta “PAC” o “dei seminativi”.

Caf Cia Arezzo. Campagna 730/2024:
indispensabile l’appuntamento

	A rezzo - I cittadini che intendono usufruire dei ser-
vizi del nostro CAF, campagna 730 del 2024, devono 
prendere un appuntamento per la compilazione della 
denuncia dei redditi 2024. Grazie per la disponibilità 
ad agevolare il nostro lavoro che serve a migliorare la 
qualità del servizio offerto ai contribuenti.

Agriturismo: controlli 
sulle strutture toscane

	 Arezzo - La Regione Toscana ha 
comunicato di aver avviato una pro-
cedura di controllo di tutte le struttu-
re agrituristiche e/o esercenti un’atti-
vità di cui L.R. 30/03.
In primo luogo verrà controllato il 
Fascicolo Aziendale presso Artea, 
verificando la prevalenza dell’attività 
agricola. Si invitano quindi le azien-
de socie interessate a:
- verificare il loro Piano Colturale 
Grafico;
- verificare la corrispondenza dei dati 
dell’ultima Relazione Agrituristica;
- verificare la rispondenza della Rela-
zione con SCIA;
- verificare la regolare esposizione 
Targa, Prezzi, ecc.;
- verificare il loro piano di autocon-
trollo con profilassi legionella;
- verificare il loro autocontrollo pisci-
na e tutti gli obblighi del caso;
- verificare i loro obblighi per sommi-
nistrazione pasti.
Per maggiori informazioni sentire la 
sede Cia della zona a voi più vicina.

Ocm Settore Vitivinicolo:
ristrutturazione e riconversione vigneti

La scadenza delle domande sarà il prossimo 14 giugno

Piscine degli agriturismi. L’obbligo
di svuotamento passa da 1 a 3 anni

Importante risultato Cia con la Regione Toscana

Gli allevatori della Cia vincenti alla
Mostra della Chianina di Cortona

Alla Fratticciola a 69a edizione inaugurata da Giani.
Sciarri e Bennati conquistano i primi posti

I giovani agricoltori Agia Cia del Veneto
visitano la Val di Chiana aretina
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		  Etruria - “Le malvagità degli 
uomini vivono nel bronzo, le loro vir-
tù le scriviamo sull’acqua” sosteneva 
William Shakespeare, a dimostra-
zione di quanto pura e preziosa sia 
questa risorsa per l’intera umanità. 
Così Cia Etruria ha organizzato due 
eventi dedicati proprio all’oro blu, 
il primo svoltosi a Volterra (presso 
il Siaf, scuola internazionale di alta 
formazione) nella giornata mondiale 
dell’acqua mentre il secondo, appena 
tre giorni dopo, è stato ospitato dalla 
Cooperativa Terre dell’Etruria a Ven-
turina Terme. Presenti in entrambi 
i casi diversi agricoltori che hanno 
portato la propria esperienza.
“Vivo accanto ad un fiume da 70 anni 
- ha detto Marusco Buselli, società 
agricola Le Selve a Casino di Terra - 
ma da tempo dobbiamo fare i conti 
con l’erosione e la situazione è peg-
giorata da quando, nel 2003, non ci 
è stata più rilasciata l’autorizzazione 
ad approvvigionarci con l’acqua su-
perficiale del fiume. Ci viene chiesto 
di fare i pozzi ma in questa zona non 
è possibile a causa dell’infiltrazione 
di acque salate. Aspettiamo una ri-
sposta dal Genio Civile e chiediamo 
che ci aiutino con un sistema di irri-
gazione, altrimenti saremo costretti 
a chiudere tutti”.
La Val di Cecina, come la Val di Cor-
nia, è interessata dal contratto di fiu-

me dal quale si attendono risultati 
significativi.
“Il contratto - ha sottolineato Davide 
Bettini, Vicesindaco Volterra - mette 
insieme più temi: dalla disponibili-
tà della risorsa idrica alla sicurezza 
idraulica, dalla valorizzazione turi-
stica alla connessione tra aree inter-
ne e costa ma queste azioni possono 
essere realizzate solo se c’è una ge-
stione integrata delle varie proget-
tualità. Occorre un piano di gestione 
unico di tutta l’asta fluviale anziché 
andare di volta in volta ad interveni-
re solo su un tratto. Il fiume- ha con-
tinuato- può garantire benessere al 
territorio ma occorre che tutti i sog-
getti chiamati alla gestione dei corsi 
d’acqua dialoghino verso un unico 
obiettivo che metta a sistema tutte le 
funzioni del fiume”.
A Venturina Terme è intervenuto il 
professor Rudy Rossetto della Scuola 
Universitaria Superiore Sant’Anna.
“In Val di Cornia - ha detto - vengono 
utilizzati 30 miliardi di metri cubi di 
acqua, lo spazio per lavorare c’è ma 
occorre migliorare la gestione rea-
lizzando ad esempio infrastrutture 
verdi come quelle che si trovano ad 
Amsterdam o in Spagna. Nel frat-
tempo si potrebbero realizzare pic-
coli ma necessari interventi che sa-
rebbero pronti in appena due anni”. 
Quello dell’acqua è da sempre per gli 

agricoltori un problema anno, specie 
negli ultimi tempi. Sandro Barsotti si 
occupa della filiera del pomodoro da 
industria ed è vicepresidente Asport.
“Per l’intero ciclo produttivo della 
pianta del pomodoro - ha sottolinea-
to - occorrono circa 4500 metri cubi 
di acqua a ettaro, dunque una grande 
quantità”.
Il presidente del Consorzio di Bonifi-
ca 5 Toscana Costa Giancarlo Vallesi 
si è detto disponibile a collaborare 
per risolvere problemi come quello 
della mucillagine che fuoriesce d’e-
state dalle manichette degli agricol-
tori. “Si tratta - ha dichiarato - di un 
problema serio per il quale va trova-
ta presto una soluzione. Dobbiamo 
realizzare accanto agli impianti in 
Tufaia un altro laghetto (una sorta di 
invaso) per evitare che si mescolino 
le acque calde con quelle reflue del 
depuratore di Guardamare di San 
Vincenzo creando, specie con le alte 
temperature estive, una proliferazio-
ne batterica che si traduce appunto 
in mucillagine”.
“Il riutilizzo delle acque reflue depu-
rate è una pratica che Asa ha adot-
tato ormai da 20 anni - ha osservato 
Stefano Taddia presidente Asa spa - 
un’operazione strategica per proteg-
gere la qualità della falda, oggetto di 
ingressione salina per il sovrasfrut-
tamento. Ciò che dobbiamo capire è 

che l’acqua non è un bene illimitato 
e ognuno di noi deve fare la propria 
parte per evitare ogni spreco. Nel 
2025 verrà inaugurato all’Elba un 
dissalatore e stiamo valutando di re-
alizzarne un secondo anche a Piom-
bino proprio per stressare meno la 
falda”. 
Soddisfatta della partecipazione ad 
ambedue le iniziative Cinzia Pagni, 
presidente Cia Etruria, convinta che 
occorra intervenire prima di tro-
varsi nuovamente di fronte a siccità 
estrema o campi allagati da eventi 
alluvionali. “L’acqua è il nostro oro 
blu - ha detto - ma senza sostenibili-
tà economica vengono meno tutte le 
realtà del territorio. Negli ultimi 20 
anni la FAO registra la diminuzione 
al 20% di acqua dolce e con i cam-
biamenti climatici in corso la risorsa 
va attenzionata e governata affinché 
si possano mantenere le aziende sui 
territori”.
Da sottolineare infine che i cambia-
menti climatici in corso prevedono 
una certa disponibilità d’acqua an-
che per quelle coltivazioni, come la 
vite e l’ulivo, che fino a pochi anni 
non richiedevano impianti di irriga-
zione.

Alle pagine 2 e 3 un approfondimento 
delle iniziative sulla risorsa idrica or-
ganizzate dalla Cia in Toscana.

Pomodoro da
industria. Trattativa 

sul prezzo 2024
ancora in alto mare
Riunito il Comitato

di Prodotto

di Stefano Poleschi

	L ivorno - Mancata definizione della tratta-
tiva sul prezzo di riferimento per la campagna 
2024 e certezza della disponibilità idrica, in 
un’annata che si presenta critica, sono stati 
gli argomenti affrontati a Venturina Terme 
dall’Area di Interesse Economico Produzioni 
Vegetali, Comitato di Prodotto pomodoro da 
Industria, alla presenza di addetti ai lavori e 
del Sindaco di Campiglia Marittima Alberta 
Ticciati. Rientrata la criticità manifestata dai 
produttori nelle scorse settimane sulla dispo-
nibilità di seme che rischiava di compromette 
la campagna dei trapianti 2024, determinata 
dalla impossibilità di importazione di seme 
certificato a causa delle modifiche ai regola-
menti comunitari. La riunione cui ha parteci-
pato l’Organizzazione dei Produttori ASPORT 
ha consentito di fare il punto sulla situazione 
del comparto del pomodoro da industria, 
partendo dal presupposto che una della 
quattro industrie toscane di trasformazione 
si trova proprio nel Comune di Campiglia 
Marittima. Un settore che da occupazione a 
35.000 lavoratori fra fissi e stagionali ma per il 
quale l’accordo quadro per la campagna 2024 
è ancora al di là da venire. L’industria avrebbe 
offerto 125 euro a tonnellata ma si tratta di 
una proposta inaccettabile per la parte agri-
cola, considerati i costi e le incertezze per una 
coltura così impegnativa.

	 Livorno - L’alluvione 
del 2 e 3 novembre 2023 
ha messo ancora una vol-
ta in evidenza la fragilità 
del territorio e lo stato del-
le infrastrutture.
Nel Comune di Collesal-
vetti, ai danni causati alle 
imprese agricole e alle 
abitazioni per le rotture 
degli argini del Rio Tan-
na, sotto la frazione di Nu-
gola; del Rio Morra eson-
dato in località Torretta 
lungo la Strada Regionale 
6 (Via Emilia) e del Rio 

Tora che ha tracimato in 
Via dei Poggi all’altezza 
del ponte Bailey, sono da 
aggiungere le criticità che 
riguardano la viabilità ed 
i collegamenti tra le varie 
frazioni del territorio.
È emblematico il caso del-
la Strada Provinciale 2, 
Via della Cerreta (collega-
mento tra la S.P. delle Sor-
genti e la S.P. 555 Via delle 
Colline) che ha subito gra-
vi danni all’altezza del ca-
sello ferroviario La Berte-
Nugola con conseguente 

immediata chiusura a 
tempo indeterminato.
Il 5 marzo, in occasione 
della manifestazione ci-
clistica Tirreno-Adriatica, 
un presidio di agricoltori 
ha voluto richiamare l’at-
tenzione delle istituzioni 
ad oltre 4 mesi dall’evento 
alluvionale per chiedere 
un by-pass volto a fron-
teggiare l’emergenza in 
attesa di tornare alla nor-
malità. (s.p.)

Cinzia Pagni e Lia Galli in Mozambico
per un progetto di sviluppo di Ases

	E truria - ASeS - Agricoltori, Solidarietà e Sviluppo è l’organizzazione no profit di riferimen-
to di Cia Agricoltori Italiani volta a contribuire allo sviluppo delle aree rurali più fragili e pove-
re del mondo grazie all’agricoltura sociale. Cinzia Pagni e Lia Galli si sono recate in Mozambi-
co i primi di marzo per portare avanti un progetto che ha mette al centro il ruolo locale delle 
donne oltre alla trasformazione degli alimenti come motore di sviluppo economico.

	 Etruria - Tempi duri per il 
nettare degli Dei. Il cambiamen-
to climatico rappresenta una 
temibile insidia anche per le api 
che tra crescenti difficoltà vedo-
no sempre più a rischio la propria 
produzione annuale.
L’Apicoltura “Dottor Paolo Pe-
scia” si trova a Rosignano Marit-
timo (LI) ed è l’azienda apistica 
toscana con il maggior numero 
di alveari. Ma anche qui le diffi-
coltà non mancano.
“Il principale problema è la so-
pravvivenza delle nostre aziende 
- sottolinea - siamo sempre più 
custodi delle api e sempre meno 
produttori di miele perché gli an-
damenti climatici ci penalizzano 
al punto che in dieci anni la pro-
duzione di miele si è praticamen-
te dimezzata. Se smettessimo di 
fare apicoltura- prosegue- per-
ché il nostro prodotto non è più 
scelto tra gli scaffali, nell’arco di 
due, tre anni sparirebbero le api”.
Il punto è che in seguito ai cam-
biamenti climatici il potenziale 
nettarifero delle piante è molto 
diminuito. Così le api trova-
no meno nettare e producono 
meno. “Ci impegniamo molto 
per individuare i pascoli giusti- 
sottolinea- in considerazione del 
fatto che diminuendo le attività 
di allevamento, specie di bovi-
ni, stanno venendo meno anche 
le coltivazioni a foraggere come 
erba medica, sulla, trifoglio. Le 
api hanno una grande capacità 
di adattamento anche rispetto 
agli effetti del clima ma è sempre 
più difficile far trovare loro il net-
tare”.
L’equazione è fin troppo sempli-
ce, meno leguminose vengono 
coltivate, meno pascolo c’è per le 
api, minore sarà la produzione di 
miele. A tutto questo bisogna ag-
giungere minacce aliene come la 
vespa vellutina (o calabrone asia-
tico) che si aggiunge alla varroa, 
un acaro parassita che ha fatto il 
suo ingresso in Europa nel 1980 e 

che se non contrastato nell’arco 
di due anni può avere effetti de-
vastanti.
Alberto Fatticcioni dell’Apicoltu-
ra “Nonno Berto” a Montegmoli 
nel comune di Pomarance (PI), 
è riuscito a costruire un’azienda 
agricola a misura d’ape e concor-
da sul fatto che sia ancora prema-
turo poter stabilire come sarà la 
produzione 2024 poiché molto 
dipenderà dal clima di aprile e 
maggio.
“Essendo un apicoltore conta-
dino - spiega - non sposto le api 
e non devo cercare le mietiture 
perché me le coltivo da solo. Una 
coscienza atta a favorire la biodi-
versità che vorrei si diffondesse 
in tutte le aziende, a prescindere 
dal fatto che si occupino di api o 
meno”.
Anche per Fatticcioni il cambia-
mento climatico in atto inficia 
in maniera negativa sull’intero 
comparto agricolo. “Purtrop-

po - sottolinea - tutte le fioriture 
sono sfasate, stanno anticipando 
e le api non sono ancora pron-
te per raccogliere perché la loro 
popolazione si ingrandisce pro-
gressivamente, non riescono a 
fare miele se non ci sono arnie 
molto popolose. Le stagioni di 
produzione sono diventate molto 
brevi e conseguentemente molto 
faticose. E nonostante semini le 
mietiture i problemi non man-
cano - aggiunge - lo scorso anno 
avevo ben 10 ettari di sulla in fio-
re ma le continue piogge hanno 
impedito alle api di cogliere. Le 
produzioni per arnia sono pas-
sate da una media di 30 chili fino 
al 2010 per alveare prima decade 
del nuovo millennio ai 7 chili di 
oggi”.
Entrambi i produttori sottoline-
ano l’importanza di consumare 
miele italiano poiché quello este-
ro, dal costo inferiore, ha in realtà 
una qualità molto bassa.

Collesalvetti: chiusa al traffico a tempo
indeterminato la S.P. 2 della Cerreta

Apicoltori: “Siamo i custodi delle api”

Per Cia Etruria doppio
appuntamento dedicato all’acqua
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	 Grosseto - La passione per la cucina 
in una professione ricca di soddisfazioni. 
Agrichef è il corso di formazione profes-
sionale che ha consentito di intrapren-
dere un percorso in cui professionalità e 
preparazione gastronomica si sono fusi 
in un mix perfetto per esaltare la pas-
sione per la ristorazione di sei allievi che 
hanno concluso il percorso formativo fi-
nanziato dalla Regione Toscana.
L’attenzione al territorio, la conoscenza 
dei prodotti locali e della loro stagiona-
lità con la valorizzazione delle tradizioni 
della cultura contadina rappresente-
ranno il fil rouge di questo percorso in 
cui chef professionisti hanno accompa-
gneranno i partecipanti alla scoperta di 
gusti e sapori della Maremma Toscana 
per la preparazione di ricette che hanno 
un connubio perfetto tra tradizione ed 
innovazione. La progettazione, gestione 
ed erogazione è stata curata da CIPA-AT 
Grosseto (Agenzia Formativa della CIA 
Grosseto accreditata e certificata alla Re-
gione Toscana), che persegue l’obiettivo 
di garantire il giusto equilibrio tra parte 
teorica e pratica, tra tipicità e innovazio-
ne in un contesto legato ad agricoltura ed 
agroalimentare di qualità.
Gli allievi hanno acquisito le competenze 
tecniche e trasversali per svolgere al me-
glio una professione che ha come obietti-
vo finale quello di favorire e promuovere 
la sinergia tra gastronomia, prodotti ti-
pici e territorio. Ampio e differenziato il 
programma di formazione che, al termi-
ne del percorso, consente ai partecipanti 
idonei di avere una ricca “cassetta degli 
attrezzi”: Competenze tecniche: padro-
nanza delle tecniche di cucina: cucinare 
con passione, utilizzando diverse tecni-
che di cottura e preparazione; conoscen-
za della cucina locale: conoscenza ap-
profondita dei piatti tipici della Regione 
Toscana con una attenzione particolare 
al territorio della Maremma e degli ingre-
dienti locali e stagionali e delle loro pro-
prietà; capacità di gestione della cucina: 
gestire una cucina professionale in modo 
efficiente e sicuro, rispettando le norme 
igieniche e di sicurezza. Competenze 
trasversali: passione per la cucina: pas-
sione per la cucina e per il cibo di qualità; 
creatività: creare piatti nuovi e originali, 

reinterpretando la tradizione culinaria 
locale; spirito imprenditoriale: mentalità 
imprenditoriale e saper gestire un’atti-
vità di ristorazione in modo efficiente; 
capacità di comunicazione: comunica-
re con i clienti, i fornitori e i colleghi in 
modo chiaro e professionale; capacità di 
lavorare in team: lavorare in modo col-
laborativo all’interno di una brigata di 
cucina e allo staff imprenditoriale. Gli al-
lievi hanno sviluppato ed hanno allenato 
anche altre competenze fondamentali 
per svolgere in maniera ottimale il ruolo 
della figura di Agrichef, che può, in ma-
niera versatile, ritrovarsi ad operare in un 
gruppo di lavoro oppure a programmare 
e coordinare le attività dello stesso. In 
particolare sono state sviluppate e poten-
ziati alcuni valori che rendono la figura 
professionale coerente con uno spirito 
imprenditoriale vincente, in particola-
re nel settore agrituristico: flessibilità: 
essere flessibile e adattabile alle diverse 
esigenze lavorative; organizzazione: sa-
per organizzare il proprio lavoro e gestire 
il tempo in modo efficiente; precisione: 
essere preciso e attento ai dettagli nella 
preparazione dei piatti; pulizia e ordine: 
mantenere la cucina pulita e ordinata in 
modo sicuro e igienico. Il settore della 
ristorazione agrituristica nel nostro ter-
ritorio, ma non solo, potrà quindi bene-
ficiare di figure con un ampio ed elevato 
livello di preparazione, in grado di con-
tribuire a garantire un’offerta di qualità 
ispirata al binomio tipicità-territorio. Gli 
allievi hanno acquisito competenze per 
essere sempre alla ricerca di elementi di 
innovazione (sapori, tecniche di cucina) 
in grado di valorizzare a pieno il poten-
ziale delle produzioni agricole ed agroa-
limentari, attraverso la preparazione di 
piatti e ricette che del territorio ne rac-
contano storia e valori. Nella primavera 
2024 per gli allievi del corso inizierà il 
periodo di stage, che quando terminato, 
darà validità alla qualifica di Agrichef, 
quindi, saranno disponibili per attivare 
azioni di valorizzazione per le imprese 
agrituristiche del nostro territorio ed es-
sere attivi nel mondo del lavoro.

Info: Cipa-at Grosseto
www.formazionecia.net - 0564 450662

di Giancarlo Innocenti

	 Grosseto - Dal 18 al 21 
marzo un gruppo di pensio-
nati dell’ANP CIA di Grosseto 
ha effettuato nel Piemonte 
la consueta gita primaverile. 
Una vera e propria full im-
mersion nella Torino Sabau-
da, ma anche Egizia, Rinasci-
mentale, già Capitale d’Italia, 
dell’industria automobili-
stica, delle prime emissioni 
radio televisive, della Mole 
Antonelliana, del colle di 
Superga, dai tratti architetto-
nici ed assetti urbanistici an-
cora eleganti, agevole da visi-
tare nonostante i chilometri 
compiuti nelle estese aree 
pedonali. Grande l’apprez-
zamento per come questa te-
stimonianza dell’inizio della 
storia d’Italia è mantenuta 
e resa fruibile. Da rimanere 
in riflessiva ammirazione di 
fronte all’aula ormai vuota 
di quello che fu il primo par-
lamento italiano nel Palazzo 
Carignano come negli altri 
luoghi del “Potere Sabaudo”, 

a loro volta divenuti obbiet-
tivi Risorgimentali e Repub-
blicani e, purtroppo anche 
preda di un razziatore come 
Napoleone Bonaparte. Già, 
quel Bonaparte che abbia-
mo conosciuto nella stessa 
veste anche nella nostra gita 
nelle Marche dell’ottobre 
scorso. E poi una delle resi-
denze dei Savoia, la Reggia 
di Venaria, che fa pensare a 
un monumento all’esagera-
zione, comunque ammire-
vole nella sua imponenza, 
pur incapace di nascondere 
una certa pesantezza nella 
sua manutenzione. Per non 
smentire il nostro trend i 
partecipanti hanno altresì 
potuto beneficiare di un fuori 

programma assai corposo 
e nutrito fatto di letture di 
brani di Beppe Fenoglio ad 
opera di Luca Occelli, attore 
della scuola Teatro Stabile di 
Torino, di musica ad opera 
di Paolo Acchiardi (in arte 
Elia), musicista formatosi 
al Conservatorio Ghedini 
di Cuneo e cantautore della 
Scuola Canto di Mogol, infi-
ne la chicca di Mario Collino 
(in arte Prezzemolo), raro 
testimone dei “Giochi di una 
Volta” manualmente costrui-
ti con materiali di riciclo, un 
vero portento già ospite di 
Pif su RAI Cultura nella tra-
smissione “Caro Marziano”. 
In risposta e gradito contral-
tare. La nostra cultura con i 

libri di Luciana Bellini e olio 
e vino delle nostre aziende 
presenti (OLMA, Il Giovan-
nello e Parmoleto). Tutto 
questo è stato possibile gra-
zie all’indomita e caparbia 
collaborazione della vulcani-
ca Anna Graglia, presidente 
regionale ANP CIA Piemon-
te che riveste anche il ruolo 
vicepresidente nazionale. 
La bella accoglienza è stata 
completata anche dai saluti 
portati da Stefano Rossotto, 
imprenditore agricolo del To-
rinese e vicepresidente regio-
nale CIA Piemonte. Inoltre, 
non potevamo non conce-
derci un ultimo sussulto nel 
viaggio di ritorno, facendo 
visita alla cittadina di Alba 
ed ammirando l’inimitabile 
paesaggio delle Langhe nella 
tipica zona di produzione del 
rinomato Barbera. Al ritorno, 
un grande senso di sazietà 
e soddisfazione, culturale, 
gastronomica e sociale ha 
dissolto il gruppo con il pen-
siero rivolto ad una prossima 
interessante meta.

	 Grosseto - “La recente entrata in 
vigore della legge di bilancio dello Stato 
ha aggiunto ulteriori motivi di preoccu-
pazioni, soprattutto per quanto riguarda 
il settore della disabilità” il presidente 
Anp-Cia Grosseto, Giancarlo Innocenti, 
torna a puntare i riflettori su un vuoto 
normativo che rischia di mettere in dif-
ficoltà non poche famiglie e che divente-
rebbe una tragedia per quelle che abita-
no in zone interne o marginali dove ogni 
difficoltà, o mancanza, è amplificata 
proprio per la carenza di servizi e per la 
lontananza dai centri urbani. Emergo-
no, infatti, criticità, a detta di Innocenti 
legate alla mancata emanazione dei de-
creti delegati, fondamentali per imple-
mentare le disposizioni contenute nella 

legge a sostegno di questo importante 
settore. Si evidenzia una carenza di di-
stanziamenti nella politica legislativa, 
con ritardi nella definizione dei decreti 
necessari a completare la normativa. 
“Questa situazione - ha precisato - è sta-
ta riscontrata durante incontri con alcu-
ni parlamentari, soprattutto quelli della 
Lega, i quali hanno tentato di giustifica-
re in questo modo con dei tecnicismi il 
mancato stanziamento di risorse.” L’as-
senza di provvedimenti concreti rappre-
senta un grave problema per le persone 
con disabilità, trascurate dal governo 
e lasciate in una situazione di profon-
da incertezza e disagio. Questa realtà, 
purtroppo, non sembra essere al centro 
dell’attenzione politica nazionale, che 

invece è concentrata su altre questioni 
urgenti. D’altronde stupisce e amareggia 
che in un contesto segnato da tensioni 
nel mondo agricolo, come dimostrato 
dalle recenti manifestazioni con tratto-
ri in piazza, la questione della disabilità 
non è mai emersa tra le richieste fatte 
alla politica e rischia dunque di essere 
trascurata. “È fondamentale guardare al 
futuro e affrontare le sfide attuali senza 
dimenticare gli impegni verso le fasce 
più vulnerabili della popolazione- con-
clude Innocenti - L’Associazione Pensio-
nati di Grosseto continuerà a sottoline-
are l’importanza di rimanere vigili e di 
non perdere di vista i bisogni della socie-
tà nel loro insieme, affinché nessuno sia 
lasciato indietro”.

		  Grosseto - La voce 
di Cia Agricoltori Italiani si 
leva nuovamente per mettere 
in luce la grave situazione del 
settore cerealicolo italiano, 
che rischia di subire ulteriori 
colpi a causa della massiccia 
importazione di grano da 
Paesi stranieri come Turchia, 
Russia e Ucraina e anche Cia 
Grosseto si unisce al monito 
lanciato da Cia Nazionale e 
chiede interventi urgenti mi-
rati per proteggere le produ-
zioni Made in Italy e Made in 
Maremma.
Le cifre parlano chiaro: l’Ita-
lia importa una percentuale 
significativa dei suoi cereali, 
con il 40% del fabbisogno di 
grano duro, il 65% di tenero 
e il 55% di mais provenienti 
dall’estero. Tuttavia, nono-
stante questa carenza di 
prodotto nazionale e la forte 
richiesta di prodotti italiani 
da parte dei consumatori, i 
prezzi dei cereali continua-
no a diminuire, mettendo 

a dura prova gli agricoltori. 
Attualmente, le quotazioni 
del grano duro si aggirano 
intorno ai 34 euro al quin-
tale, mentre le rese degli 
agricoltori sono di circa 30 
quintali a ettaro, portando a 
una produzione lorda vendi-
bile di soli 1.100 euro ad etta-
ro. Questo, mentre i costi di 
produzione superano i 1.400 
euro a ettaro, mettendo gli 
agricoltori in una situazione 
di perdita economica inso-
stenibile.
“Anche in Maremma - spiega 
Capecchi - come nel resto del 
Paese registriamo un preoc-
cupante calo delle superfici 

coltivate a grano duro, con 
una prospettiva di raccol-
to tra i più bassi di sempre 
e questo anche a causa dei 
cambiamenti climatici. Inol-
tre non possiamo non ricor-
dare che in territori come 
la Maremma, con terre pia-
neggianti e fertili, quindi più 
produttive, e aree collinari 
a resa inferiore, la disparità 
nelle produzioni e nei costi 
per produrre rappresenta 
un’altra seria minaccia per 
il settore agricolo che rischia 
di subire gravi conseguenze 
se la politica non adotterà in-
terventi urgenti e mirati che 
dovranno essere necessaria-

mente in linea con le specifi-
cità e peculiarità dei diversi 
situazioni”.
Il Presidente Capecchi, in 
linea con il presidente nazio-
nale Cristiano Fini, condi-
vide la necessità di istituire 
urgentemente il registro tele-
matico sulle giacenze dei ce-
reali, Granaio Italia, e di de-
finire chiaramente i costi di 
produzione per migliorare le 
condizioni di contrattazione.
“È fondamentale che la poli-
tica agisca con tempestività 
- conclude preoccupato Ca-
pecchi- Come Cia Grosseto 
ribadiamo la nostra disponi-
bilità ad un confronto aperto 
e costruttivo per affrontare 
le molteplici sfide del settore 
cerealicolo maremmano e 
più in generale italiano, con 
la volontà di voler garanti-
re un futuro sostenibile agli 
agricoltori, al territorio e sod-
disfare la crescente richiesta 
di sicurezza alimentare da 
parte dei consumatori”.

Cipa-at Grosseto: AgriChef, Maestri
della cucina locale con il nostro corso

di formazione professionale

Manipolazione tassi Euribor:
la Cassazione interviene sui mutui 2005/2008

	 Grosseto - Con ordinanza n. 34889, del 13 dicembre 2023, la Cassazione, riprendendo 
una pronuncia della Commissione Antitrust Europea del 2013, ha dichiarato la nullità 
parziale di un contratto di leasing, sottoscritto da una società per il periodo da settembre 
2005 a maggio 2008, il cui tasso di intesse variabile risultava collegato al tasso Euribor, 
manipolato dal cartello costituito dai vari Istituti bancari europei. La Cassazione, rinviando 
alla Corte di Appello di Milano, sancisce il diritto al rimborso per l’utente, applicando il 
tasso corretto. La novità di questa pronuncia consiste nel ritenere parzialmente nulli i 
contratti di mutuo, di finanziamento, di leasing - anche non direttamente negoziati dalle 
Banche denunciate nel 2013 - stipulati facendo riferimento a quella tipologia di tasso d’in-
teresse. Deve specificarsi che l’ordinanza richiamata non è provvedimento vincolante e la 
giurisprudenza di merito è divisa nella sua interpretazione. Mentre la Corte di Appello di 
Trieste si è allineata alla recente pronuncia della Cassazione, la Corte di Appello di Torino, 
lo scorso 29 gennaio ha ritenuto che la nullità parziale possa riguardare esclusivamente 
gli accordi negoziati direttamente dagli Istituti coinvolti nella condotta sanzionata nel 
2013 dall’Antitrust Europea.
In questa situazione cosa possono fare i consumatori per tutelare i propri diritti? 
S’invita a controllare i propri contratti di finanziamento, mutuo, leasing, relativamente al 
tasso variabile applicato nel periodo indicato, facendo attenzione che il contratto non sia 
estinto da oltre dieci anni e che sia, quindi, prescritto un eventuale diritto al rimborso. Si 
consiglia, in ogni caso, di interrompere la prescrizione del diritto al rimborso nei confronti 
dell’Istituto Bancario con specifica comunicazione. Gli sportelli di Grosseto, via Repubblica 
Dominicana 80/d e Follonica, viale Europa 3, sono a disposizione per un primo controllo 
dei tassi applicati, e per l’assistenza stragiudiziale nei confronti delle Banche.
Per maggiori informazioni contattate: cell. 389 0905246 oppure 0564 459214.

La voce di Cia si alza contro
l’importazione massiccia di grano
Cia Grosseto si unisce al monito per proteggere

le produzioni Made in Italy e Made in Maremma

Legge di Bilancio: disabilità in secondo piano
L’allarme del presidente Anp Cia Grosseto

I pensionati Anp Cia di Grosseto a Torino e nelle Langhe
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di Lamberto Ganozzi

		  Siena - Siamo arrivati ad 
aprile e non ci siamo nemmeno 
resi conto che, (incrociando le 
dita) siamo ormai fuori dall’in-
verno. Forse chi abita in città 
non si è reso nemmeno conto del 
passaggio di quella che dovreb-
be essere la stagione più fredda 
dell’anno, perchè in effetti gior-
nate con temperature sotto lo 
zero termico ne abbiamo avute 
davvero poche. È stato più un 
lungo autunno che ci ha traghet-
tato direttamente alla primave-
ra. Chi frequenta la campagna, 
invece, ha chiaramente perce-
pito giorno per giorno i segnali 
peculiari e caratteristici di una 
primavera molto anticipata, con 
le piante che hanno iniziato a fio-
rire anzitempo, gli stadi fenolo-
gici delle colture raggiunti anche 
oltre un mese in anticipo rispetto 
ai tempi abitudinali. Si è verifica-
to ad esempio il germogliamento 
delle viti che in alcune zone della 
nostra provincia hanno raggiun-
to i 10 cm di lunghezza dei tralci 
già fin dai primi di aprile ed i ce-
reali che sono andati in “levata” 
con oltre un mese e mezzo di an-
ticipo.
Questo andamento stagionale 
con un mese di marzo piovoso, 
ma caldo (si è raggiunto un nuo-
vo record di temperatura media 
globale di 0.68°C a livello plane-
tario) ha causato a livello agro-
nomico qualche problema per lo 
svolgimento delle operazioni di 
concimazione azotata e di diser-
bo sui cereali, essendo ostacolati 
dall’impraticabilità dei mezzi 

agricoli sui terreni quando tali 
operazioni sarebbero state ne-
cessarie. Anche per alcune semi-
ne primaverili è stato necessario 
il rinvio, almeno al mese di apri-
le. 
Alcune aziende viticole, memori 
delle problematiche fitopatologi-
che patite l’anno scorso, hanno 
in qualche caso iniziato già dai 
primi giorni del mese di aprile ad 
effettuare i trattamenti fitosani-
tari antiperonosporici, convinti, 
forse più da impulsi emotivi che 
da ragionamenti logici basati su 
dati agrometeorologici effettivi. 
Questi, se attentamente valutati, 
avrebbero suggerito interventi 
più tardivi, almeno al verificar-
si delle condizioni dettate dalla 
“regola dei tre dieci”, principi 
empirici che hanno ancora una 
loro riconosciuta attendibilità.
Al contrario le temperature miti 
e le continue bagnature fogliari, 
nebbie e rugiade hanno causato 
rilevanti attacchi, sempre sotto-
valutati e quasi mai contrastati, 

di malattie crittogamiche agli 
impianti olivicoli, soprattutto di 
“occhio di pavone” e di “piomba-
tura” che già da fine marzo sono 
ben visibili sulle chiome e che 
causeranno fin da ora una mar-
cata caduta anticipata di foglie 
con conseguenti considerevoli 
danni produttivi.
Bisogna riconoscere che sono 
in atto degli immani e continui 
mutamenti climatici che occorre 
sempre considerare nell’espleta-
mento e nella programmazione 
dell’attività agricola, ma che, 
purtroppo in molti, anzi, forse 
in troppi non tengono conto tra i 
comuni cittadini, tra gli agricol-
tori e, quello ancor più grave, an-
che tra i politici. E se nel nostro 
Paese i cambiamenti climatici al 
momento inducono nel settore 
agricolo danni produttivi sem-
pre più frequenti ed ogni tanto 
anche qualche catastrofe, come 
inondazioni, allagamenti, a livel-
lo globale la situazione è ancora 
più critica e preoccupante. Il 

World Economic Forum ha esa-
minato le principali categorie di 
eventi climatici calcolando che 
sulla Terra le inondazioni costi-
tuiscono il rischio più grave in 
termini di mortalità umana, po-
tenzialmente causando circa 8,5 
milioni di vittime nei prossimi 25 
anni, mentre la siccità, potrebbe 
provocare 3,2 milioni di morti e 
arrecare danni economici su-
periori a qualsiasi altro evento 
estremo, causando un impatto 
sulle economie globali stimate 
in circa 7,1 trilioni di dollari. 
In definitiva, il cambiamento 
climatico si presenta come una 
minaccia imminente e grave per 
la vita umana e l’economia mon-
diale, soprattutto nel continente 
africano e asiatico. Azioni tem-
pestive e decisioni coraggiose, a 
tutti i livelli, possono mitigare i 
disastrosi impatti previsti per il 
futuro.
Solo un impegno condiviso di 
responsabilità collettiva per la 
riduzione delle emissioni di gas 
serra, attraverso una transizione 
verso fonti energetiche rinnova-
bili, all’efficientamento energe-
tico, all’uso razionale e oculato 
delle risorse naturali e dell’acqua 
potrebbe contribuire notevol-
mente a mitigare le prospettive 
catastrofiche. In agricoltura, l’a-
dozione di pratiche colturali più 
sostenibili dettate dalla nuova 
Pac contribuisce sensibilmente a 
contrastare il cambiamento cli-
matico, preservare l’ambiente e 
gli ecosistemi, il suolo, l’aria, l’ac-
qua, a mantenere la biodiversità 
da cui dipende non solo la nostra 
economia, ma anche il futuro del 
genere umano.

	 Colle Val d’Elsa - Linguine con cavolo nero e bottarga 
con chips di cavolo nero e granella di mandorle tostate. È sta-
to questo il bel piatto, e molto apprezzato dai giurati, proposto 
ad Agrichef Toscana 2024 da Alessandro Ganozzi dell’Agritu-
rismo Santulivieri di Colle di Val d’Elsa. Proprio nella città del 
cristallo, all’Istituto Alberghiero Bettino Ricasoli di Colle, si è 
svolta questa edizione del concorso Cia dedicato alla cucina 
degli agriturismi.
Alessandro Ganozzi è un giovane agricoltore che ha rilevato 
l’azienda del padre e a fine 2021 ne è diventato il titolare. L’a-
zienda, oltre ai seminativi, coltiva ortofrutta di stagione che 
vende direttamente in azienda, nei punti vendita di Colle Val 
d’Elsa, ed anche nella GDO locale.

	 Siena - Dodici giovani agri-
coltori della Cia Venezia hanno 
visitato l’agricoltura della Val 
d’Orcia e la Bottega della Spesa 
in Campagna di Siena.
Accompagnati da Mario Qua-
resimin e Massimo Coletto di 
Cia Agricoltori Italiani Venezia 
e Anna Stopponi per Cia Siena, 
il gruppo ha visitato Poggio di 
Camporbiano, azienda biolo-
gica di San Gimignano, con 
Fabio Alberti che li ha condotti 
nella visita guidata all’azienda, 
dall’allevamento di vacche da 
latte e capre ai vari laboratori di 
trasformazione. Visita che si è 
conclusa con una degustazione 
di prodotti aziendali: formag-
gio, composte di verdure e pasta 
di grani antichi.
Il gruppo si è poi spostato a Sie-
na per visitare e capire il fun-
zionamento della Bottega della 
Spesa in Campagna di Siena, 
punto vendita delle 30 aziende 
che insieme affrontano il mer-
cato della vendita diretta di 
prodotti agricoli freschi e tra-
sformati.
Nel secondo giorno di tour, tap-
pa alla Cantina La Nascosta di 
Castiglione d’Orcia, con visita 
alla nuova cantina e degustazio-
ne di vini bianchi guidata con 
professionalità ed accoglienza 

da Alessio Franchetti. Il giro è 
proseguito a Mulino Val d’Or-
cia, con Amedeo Grappi che ha 

illustrato la filiera del grano dal 
chicco alla pasta realizzata nel 
nuovo pastificio. E dopo i giova-

ni agricoltori veneziani hanno 
mangiato i pici del Mulino Val 
d’Orcia all’agriturismo di Spe-
daletto. Nel pomeriggio visita 
all’azienda vitivinicola di Siro 
Pacenti, a Montalcino, dalla 
vigna alla cantina con degusta-
zione del Brunello di Montalci-
no 2018. Anche in questo caso 
una grande ospitalità e tante 
domande da parte dei giovani 
imprenditori.
Un grazie da parte di Cia Siena a 
tutte le nostre aziende agricole 
che hanno aperto le porte e fat-
to conoscere le grandi eccellen-
ze dell’agricoltura della senese. 
Un grazie a Cia Venezia per aver 
organizzato questo tour nella 
splendida Val d’Orcia.

CIN Codice identificativo Nazionale: 
occorre attendere

	S iena - CIN, occorre attendere. Il Ministero con nota del 5 
aprile sul portale ha comunicato che sta operando al fine di 
dare attuazione a quanto previsto dalla nuova normativa e ne 
darà comunicazione con Avviso pubblicato sulla Gazzetta Uf-
ficiale e sul sito del Ministero del turismo e quindi la procedu-
ra per l’assegnazione del Codice Identificativo Nazionale non 
è ancora operativa. Il consiglio alle strutture agrituristiche, in 
questo momento, è di aspettare che l’avviso sia pubblicato 
sulla Gazzetta Ufficiale per procedere con gli eventuali ulterio-
ri adeguamenti in materia di installazione di rilevatori di fumo 
e gas. Non appena ci saranno novità, sarà cura degli uffici CIA 
informare i propri associati.

Visita in Val d’Orcia per i giovani agricoltori della Cia Venezia.
E tappa alla Bottega della Spesa in Campagna di Siena

L’inverno che non c’è stato.
Per l’agricoltura senese

è già primavera inoltrata

Alessandro Ganozzi
protagonista ad Agrichef

a Colle Val d’Elsa
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FIRENZE / PRATO
PISTOIA

		  Pistoia - Il mercato 
dei fiori di Pescia (Mefit) è 
salvo. Sospiro di sollievo per i 
floricoltori di Pescia e di tutta 
la zona per i lavori di messa in 
sicurezza che hanno preso il 
via il 19 marzo e la cui conclu-
sione è prevista per il prossi-
mo mese di giugno. 
È quanto è emerso - sottoli-
nea la Cia Toscana Centro - in 
un incontro che si è tenuto 
a Pescia alla presenza del 
sindaco Riccardo Franchi e 
dell’assessore al bilancio Vit-
torio De Cristofaro, alla quale 
ha partecipato il presidente 
di Cia Toscana Centro San-
dro Orlandini, con il vice-
direttore Francesco Bini, ed 
il presidente di Cia Toscana 
Nord Luca Simoncini. 
Saranno utilizzati i 2 milioni 
di euro messi a disposizione 
della struttura dalla Regio-
ne Toscana ed 1 milione di 
euro dal comune di Pescia, 
per i lavori che interesseran-
no la sostituzione delle funi 
di acciaio (stralli) che hanno 
la funzione di sostenere la 
struttura della copertura del 
Mercato dei Fiori, mettendo-
lo in sicurezza per i prossimi 

cinquanta anni. 
“Un gran bella notizia - sot-
tolinea il presidente di Cia 
Toscana Centro Sandro Or-
landini - che mette al sicuro 
il lavoro di oltre 3 mila ad-
detti (fra aziende ed indotto), 
permettendo alle attività di 
guardare in prospettiva con 
una certa tranquillità sapen-
do che il rischio chiusura 
della struttura è evitato. Il 
Comune di Pescia ha confer-
mato gli impegni presi e l’at-
tenzione verso questo settore 
economico, vitale e per tutta 
la Valdinievole e per il com-

mercio dei fiori del Centro-
Nord Italia”. 
“Si tratta di un centro fon-
damentale per l’economia 
dell’intera area, dove quo-
tidianamente operano 300 
aziende florovivaistiche e 
commercianti - ha commen-
tato il presidente di Cia To-
scana Nord Luca Simoncini 
-. Tante nostre aziende delle 
province di Lucca e Massa 
Carrara gravitano sul Mefit 
di Pescia, avere oggi la tran-
quillità di una struttura che 
possa proseguire e rilanciare 
le attività, potrà rafforzare e 

rendere ancora più competi-
tivo l’intero settore”. 
“Se la parte mercato fiori è 
fruibile dalle aziende - preci-
sa il vicedirettore Cia Tosca-
na Centro, Francesco Bini -, 
il prossimo passo sarà l’otte-
nimento della certificazione 
antincendio che permetterà 
al Mefit di poter essere com-
pletamente multifunzionale 
e quindi poter svolgere all’in-
terno della struttura mani-
festazioni, eventi, convegni 
e molto altro in grado di au-
mentarne la sostenibilità 
economica e l’occupazione”. 

	 Firenze - Dalla gestione della fauna selvatica al transito dei mezzi 
agricoli sulla SR 429; e poi la Tari per gli agriturismi e la gestione dei rifiuti, 
fino alla gestione acqua delle piscine degli agriturismi. Ma anche un terzo 
mercato contadino della Cia a Firenze. Sono stati questi soltanto alcuni dei 
temi affrontanti alla sede Cia Agricoltori Italiani Toscana Centro a Bottai 
(Impruneta-Firenze), nell’incontro con il sindaco della Città metropolitana 
di Firenze, Dario Nardella. “L’emergenza ungulati - sottolinea il presidente 
Cia Toscana Centro Sandro Orlandini - rimane centrale e ancora irrisolta. E 
poi il divieto di transito per i trattori in molte strade dei nostri comuni; ma 
si è parlato anche dei mercati contadini della Spesa in Campagna, della 
fornitura dei prodotti agricoli nelle mense scolastiche, coinvolgendo mag-
giormente i produttori”. “Per gli agriturismi - continua Orlandini - abbiamo 
fatto presente il problema della Tari e delle pessime condizioni delle 
strade comunali nelle zone periferiche extraurbane dove normalmente 
abbiamo i nostri agriturismi. Il sindaco Nardella - evidenza il presidente 
Cia Toscana Centro - ha dato la disponibilità con l’obiettivo di risolvere 
queste problematiche, suggerendo soluzioni da perseguire come Cia in 
sua collaborazione. A breve ci sarà un ulteriore incontro, dove mi auguro 
possano partecipare in numero elevato che gli agriturismi”.  “Nell’incontro 
con Nardella si è anche parlato dell’affitto dell’azienda agraria di Monte-
paldi (ex Università); del futuro dell’azienda agraria Mondeggi-Lampeggi” 
ha aggiunto il direttore Cia Lapo Baldini. A Nardella è stato consegnato il 
documento dell’ultima assemblea nazionale (novembre 2023).

	 Firenze - Si è svolta la riunione 
di Anabio Cia Toscana Centro 
presieduta da Filippo Legnaioli 
e coordinata dal direttore Lapo 
Baldini ha visto la partecipazione di 
una oltre 15 agricoltori collegati in 
video.
L’esaustivo intervento di Francesco 
Sassoli in rappresentanza di Cia 
Regionale Toscana ha fornito dati 
interessanti che evidenziano il 
ruolo strategico dell’agricoltura bio-
logica e la sua crescente diffusione 
in Toscana.
Nella nostra regione la superficie a 
biologico è pari al 34%. La Toscana 
con quasi 7mila operatori del biolo-
gico vale l’8% del totale nazionale.
La nostra realtà regionale evi-
denzia pertanto una situazione di 
avanzato sviluppo del settore che 
ben si coniuga con la vocazione 
produttiva dei nostri territori estre-
mamente diversificata e che vanta 
una vasta produzione di eccellenze 
agricole. Sassoli ricorda che il 51% 
delle aziende agricole toscane è 
destinataria di un premio compreso 
fra i 3.000 e i 6.000 euro per la con-
duzione e il mantenimento delle 
superfici a biologico. Una fotografia 
questa che rivela come l’adozione 
del modello del biologico sia parti-
colarmente diffuso nelle piccole e 
piccolissime aziende del nostro ter-
ritorio, rendendo di fatto la nostra 
regione un solido baluardo posto a 
difesa dell’immenso patrimonio di 
biodiversità di cui disponiamo.
Nel corso del partecipato dibattito 
questi i temi che hanno ricevuto 
maggiore attenzione:

	 Importanza dell’attività di ri-
cerca e sperimentazione scientifica 
per chi pratica l’agricoltura biologi-
ca in un contesto caratterizzato da 
un oramai conclamato cambiamen-
to climatico. Disporre di adeguati 
strumenti e nuove conoscenze si 
rivelerà sempre più indispensabile 

per non abbandonare un modello 
rispettoso della salute umana e 
dell’ambiente

	 Maggiore competitività del 
biologico su mercati in conside-
razione del valore salutistico che 
lo accompagna ma che tuttavia 
non sempre riesce ad esprimersi 
adeguatamente, soprattutto per i 
prodotti agricoli freschi e di filiera 
corta

	 Individuazione e adozione di 
adeguati strumenti di supporto per 
le aziende agricole impegnate in 
bio in un contesto che negli anni 
a venire si caratterizzerà per una 
graduale e progressiva digressività 
dei contributi

	 Istituzione come CIA di un 
servizio di assistenza tecnica per le 
imprese attingendo a parte delle 
risorse ad esso dedicate e messe a 
disposizione dalle misure del PSR 
in un sistema di coofinanziamento 
che impegni le aziende in un pro-
getto economicamente sostenibile

	 Individuazione di Anabio 
come luogo di partecipazione, 
confronto, scambio di conoscenze 
per gli imprenditori del biologico 
impegnati su una molteplicità di 
settori produttivi, ma accomunati 
dalla necessità di ottimizzare le loro 
attività. In questo senso intrapren-
dere anche azioni di mutuo e reci-
proco vantaggio come per esempio 
l’acquisto collettivo di mezzi tecnici 
e di produzione al fine di contenere 
i costi 

	 Dare vita in seno ad Anabio 
ad uno spazio che, con l’adeguato 
supporto e coordinamento della 
struttura funzioniariale dell’orga-
nizzazione, possa raccogliere idee, 
progetti, desiderata da trasferire a 
tutti i livelli della Confederazione 
per dare maggiore risalto alle 
istanze dell’agricoltura biologica 

Le opportunità della 
Montagna Pistoiese: 

esperti, imprenditori e 
istituzioni a confronto

	 Pistoia - Focus sulla montagna pi-
stoiese nel convegno del Distretto Rurale 
Forestale della Montagna Pistoiese, si è 
tenuto a metà marzo a Campo Tizzoro, nel 
comune di San Marcello Piteglio (PT).
“Un momento di approfondimento impor-
tante per conoscere le opportunità della 
Montagna Pistoiese, attraverso i numeri 
e le strategie in atto” commenta Sandro 
Orlandini che rappresenta la Cia Toscana 
Centro nel Distretto Rurale Forestale. 

Primule e beneficenza
per Donne in Campo

	 Firenze - Donne in Campo di Cia To-
scana Centro, nella settimana della Festa 
della Donna, hanno organizzato una ven-
dita di primule, il cui ricavato è andato alle 
associazioni Astro e Avo. 
L’iniziativa si è svolta nei mercati contadini 
de La Spesa in Campagna, in particolare al 
mercato di Via Cavour di Empoli e al mer-
cato di Piazza Alberti a Firenze. 
Ancora una volta Cia Toscana Centro, 
Donne in Campo e La Spesa in Campagna, 
insieme a supporto della donna. 

	 Firenze - Donare sangue è donare vita. Le Donne in Campo di Cia Toscana 
Centro sostengono la campagna di donazione del sangue. 
L’iniziativa si è svolta nel mese di marzo alla Misericordia di Lastra a Signa, con 
Cia Toscana Centro, Donne in Campo e La Spesa in Campagna che hanno rega-
lato una primula a tutti coloro che hanno fatto una donazione di sangue. 

	 Pistoia - Cia Tosca-
na Centro e Anp Tosca-
na Centro piangono la 
scomparsa di Luciano 
Aroni. Pistoiese di 76 
anni, Aroni, che era 
membro del Comita-
to Esecutivo della Cia 
Toscana Centro, e del 
Consiglio direttivo, è 
deceduto nella serata di 
domenica 7 aprile in se-
guito a malattia.
“A titolo personale e 
a nome di tutta la Cia 
Toscana Centro - sotto-
linea il presidente San-
dro Orlandini - esprimo 
un grande dolore per 
la perdita di Luciano, 
figura centrale e stori-
ca della Cia pistoiese, 
mandando un abbrac-
cio e un pensiero di 
vicinanza alla moglie 

Gabriella Cialdi, delega-
ta Anp, e alla famiglia. 
Luciano era una perso-
na molto legata a tanti 
di noi e all’organizza-
zione. In molti già da 
questa mattina stanno 
inviandoci messaggi di 
condoglianze e sem-

plici ricordi, tanti che 
lo conoscevano come 
persona sempre dispo-
nibile impegnata nella 
nostra organizzazione 
e nel sociale. Lo ricordo 
con grande affetto, in 
tutti i momenti trascorsi 
insieme sempre”.

Il Mercato dei Fiori di Pescia è salvo
Cia Toscana Centro e Nord: scongiurato rischio

chiusura, lavori messa in sicurezza al via il 19 marzo

Più mercati contadini e
mense scolastiche con prodotti

dell’agricoltura fiorentina
La Cia Toscana Centro ha

incontrato il sindaco Nardella

Agricoltura biologica: le proposte 
per crescere ancora

Cia Toscana Centro e Anp piangono
la scomparsa di Luciano Aroni

Donare sangue è vita
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		  Pescia (pt) - Buone notizie per 
il Mercato dei Fiori di Pescia, struttu-
ra utilizzata dai floricoltori delle pro-
vince di Lucca e Massa Carrara per 
svolgere in maniera più agevole il loro 
lavoro: la sua salvezza è adesso qual-
cosa di concreto, grazie ai lavori di 
messa in sicurezza che sono partiti a 
marzo e la cui conclusione è prevista 
per il prossimo mese di giugno. 
“La salvezza del Mercato dei fiori di 
Pescia - afferma il presidente della Cia 
Toscana Nord - è fondamentale per i 
floricoltori della nostra zona, poiché 
si tratta di una struttura strategica 
per l’intero comparto floricolo”.
Soddisfazione, dunque, da parte del-
la Cia Toscana Nord a seguito dell’in-
contro che si è tenuto a Pescia, alla 
presenza del sindaco Riccardo Fran-
chi, dell’assessore al Bilancio Vittorio 
De Cristofaro, i presidenti della Cia 
Toscana Nord, Simoncini e della Cia 
Toscana Centro, Sandro Orlandini, 
assieme al vicedirettore, nonché nu-
merosi floricoltori lucchesi.
“Quello di Pescia - prosegue Simonci-
ni - è un centro fondamentale per l’e-
conomia della nostra provincia: delle 
circa 300 aziende florovivaistiche e 
commercianti che vi operano quoti-
dianamente, molte, infatti, provengo-

no proprio da Lucca e da Massa Car-
rara e gravitano sul Mefit di Pescia. 
Avere oggi la tranquillità di una strut-
tura che prosegua e rilanci l’attività ci 
fa ben sperare per il futuro del settore, 
che pensiamo, in questo modo, possa 
diventare sempre più forte e compe-
titivo”.
I lavori di messa in sicurezza saranno 
realizzati grazie ai 2 milioni di euro 
messi a disposizione dalla Regione 
Toscana e al milione proveniente dal 
Comune di Pescia. Le opere riguarde-
ranno la sostituzione delle funi di ac-
ciaio (stralli) che hanno la funzione di 
sostenere la struttura della copertura 
del Mercato, mettendolo così in sicu-
rezza per i prossimi cinquant’anni.
Quella del rilancio del Mercato di 

Pescia era uno dei punti chiave indi-
viduati anche in precedenti incontri 
che la Cia Toscana Nord aveva indi-
viduato per il rilancio di un comparto 
così importante per la Piana di Lucca 
e non solo.
La sua posizione, infatti, è strategica 
per tutto il centro Italia e, quindi, un 
consolidamento della sua attività è 
fondamentale per il comparto flori-
colo, che deve affrontare non pochi 
problemi, tra cui spicca il caro-ener-
gia, cosa che sta mettendo in seria 
difficoltà i floricoltori e per arginare il 
quale la Cia Toscana Nord ha chiesto 
l’impegno dei politici locali affinché 
venga attivata una seria politica di so-
stegno alle imprese sia da parte della 
Regione, che del Governo.

	L ucca - Far comprendere a interlocutori 
qualificati i problemi del comparto agricolo 
e comprendere meglio i progetti su infra-
strutture e trasporti che sono in cantiere in 
Regione: questi sono stati i due principali 
obiettivi dell’incontro che la Cia Toscana 
Nord ha avuto con l’assessore regionale 
alle Infrastrutture, Stefano Baccelli e la 
consigliera del Pd, Valentina Mercanti nel 
mese scorso.
Un incontro molto partecipato anche dagli 
associati alla Cia Toscana Nord, che ha visto 
al centro del dibattito i progetti relativi alle 
infrastrutture: “L’assessore Baccelli e la con-
sigliera Mercanti - dice il presidente della 
Cia Toscana Nord, Luca Simoncini - ci hanno 
illustrato una serie di progetti sicuramente 
interessanti. Riteniamo da sempre che 
una rete infrastrutturale che risponda alle 
esigenze che si sono evidenziate nel tempo 
sia fondamentale per il comparto agricolo. 
Da tempo sosteniamo che delle infrastrut-
ture all’avanguardia sono importanti per il 
rilancio di un settore così importante per 
l’economia locale, che in questi anni vive un 
periodo di grande difficoltà”.
Per Simoncini, inoltre, è “Particolarmente 
importante che si sia parlato anche delle 

aree interne e montane, che sono state 
poste al centro di alcuni interventi che 
avranno ricadute sicuramente positive per il 
nostro settore”.
Un altro tema che è stato affrontato è 
quello del raddoppio della linea ferroviaria 
Firenze-Viareggio e il progetto di una 
tramvia veloce che colleghi Lucca a Pisa: 
due interventi che sicuramente andrebbero 
a potenziare anche l’offerta turistica del 
territorio.
Il tema ‘caldo’ degli Assi Viari di Lucca ha 
visto la Cia Toscana Nord in posizione di 
ascolto rispetto a quanto illustrato dai 
rappresentanti della Regione. “È stato in-
teressante ascoltare la genesi del progetto 
così come illustrata dall’assessore - dice 
Simoncini - e abbiamo ascoltato con estre-
ma attenzione la spiegazione del progetto 
che ci è stato detto è già stato finanziato, al 
fine di poterlo valutare in modo oggetti-
vo. Baccelli ha detto di lavorare affinché 
siano accettate le eventuali osservazioni 
migliorative provenienti dal territorio e 
questo ci dà sicuramente lo spunto per un 
confronto interno, volto a presentare un 
eventuale nostro contributo che risponda 
alle esigenze degli agricoltori”.

Incontro tra Cia e l’on. Montemagni
	 Lucca - Un confronto a 360 gradi quello che si è svol-
to nella sede di Lucca della Cia Toscana Nord con Elisa 
Montemagni, deputata della Lega. Con la onorevole, il 
presidente della Cia Toscana Nord, Luca Simoncini, ha il-
lustrato alcuni dei principali problemi che caratterizzano 
il comparto agricolo nel nostro territorio. Tra questi, am-
pio spazio è stato dato al reddito agricolo, alle opportunità 
per l’agricoltura che derivano dalla Pac, ma anche la que-
stione della fauna selvatica e, in particolare degli ungulati, 
così come dei lupi che si avvicinano sempre più alle aree 
antropizzate. «Voglio ringraziare l’onorevole Elisa Monte-
magni per questo momento di ascolto e confronto - dice 
Simoncini - molto importante per tutti noi».

	 Viareggio (lu) - Bicchio, nel 
comune di Viareggio, è dove sono 
stati sistemati gli alberi di ‘Piantia-
mo il futuro’ da ASeS e Cia Toscana 
Nord. Le piante donate dalla Cia 
Toscana Nord alla città di Viareg-
gio, infatti, sono state piantate in 
piazza dell’Amicizia a Bicchio, dal 
presidente della Cia Toscana Nord, 
Luca Simoncini, dal responsabile 
di Ases, Maurizio Cavani, mentre il 
Comune era rappresentato dall’as-
sessore alle Politiche ambientali, 
Rodolfo Salemi. 
“L’agricoltura non è solo produzio-
ne, ma anche inclusione e gli agri-
coltori sono da sempre i custodi 
del territorio sociale”, ha commen-
tato il presidente della Cia Toscana 
Nord, Luca Simoncini. Da parte 

sua, invece, Maurizio Cavani ha 
sottolineato come la messa a di-
mora di piante di olivo, gelsi e della 
siepe ombreggiante rappresenti 
“un altro passo verso l’implemen-
tazione del progetto Colti.Vi.Amo”.
E, infatti, la donazione è stata an-
che l’occasione per rinnovare e 
consolidare la collaborazione tra la 
fondazione Ti.Amo, la Cia Toscana 
Nord e Ases che si realizza proprio 
nel progetto ‘Colti.Vi.Amo’, realiz-
zato grazie all’impegno del diret-
tore, Marco Franciosi, e della dot-
toresssa Angela Zanna e che vede 
gli agricoltori e i pensionati della 
Cia coinvolti in attività di condivi-
sione e inclusione.

	 Pontremoli (ms) - Si è svol-
to a Pontremoli, all’agriturismo 
‘Alta Costa’ di Alessio Pizzanelli 
l’incontro formativo organizza-
to dalla Cia Toscana Nord sulle 
problematiche legate alla Peste 
suina africana e alla Vespa ve-
lutina. 
L’incontro - partecipato da mol-
ti allevatori - si è aperto con i 
saluti istituzionali, a cui ha fat-
to seguito l’intervento di Maria 
Francesca Pocai del Servizio 
veterinario che ha parlato della 
Peste suina africana. A seguire, 
vi è stato l’intervento di Stefa-
no Fenucci, tecnico di Toscana 
Miele, che, invece, ha trattato il 
tema ‘Vespa velutina: conoscer-
la per contrastarla’.

La Peste suina africana è, in-
fatti, un’infezione virale che 
colpisce i suini domestici e sel-
vatici. È una malattia altamente 
infettiva e spesso mortale per 
gli animali colpiti e, per tale 
ragione, in altre zone d’Italia si 
sono presi provvedimenti mol-
to restrittivi, al fine di protegge-
re i suini.

Per quanto concerne la vespa 
velutina, si tratta di un insetto 
originario del sud-est asiatico. 
La sua pericolosità nei confron-
ti dell’uomo è pari a quella delle 
altre vespe, ma è una minaccia 
decisamente forte per le api, che 
rappresentano il suo alimento 
preferito, minando l’esistenza 
stessa delle comunità apiarie. 

Giani visita i banchi Cia 
Toscana Nord alla Fiera 
dell’agricoltura di Aulla

	A ulla - La Sagra del Chiodo alla Quercia 
di Aulla, all’interno della quale si è svolta 
anche la Fiera dell’Agricoltura ha avuto 
anche un ospite ‘eccellente’ e, cioè, il 
presidente della Regione Eugenio Giani. 
Durante la sua visita, Giani è passato a 
salutare i banchi della Cia Toscana Nord, 
apprezzandone, in particolare, la qualità 
dei prodotti che gli sono stati illustrati dal 
vicepresidente Giovanni Bianchini.

Le rovelline lucchesi al
Festival Agrichef Toscana

	 Colle di Val d’Elsa (si) - Le rovelline lucchesi sono 
state il piatto presentato dalla Cia Toscana Nord - rappre-
sentata dalla Fattoria Colle Verde - al Festival Agrichef 
Toscani, che si è svolto a marzo all’Istituto professionale 
alberghiero ‘Bettino Ricasoli’ di Colle Val D’Elsa. La chef 
Sandra Bagnoli, infatti, ha preparato le famose rovelline 
lucchesi, piatto a base di carne fritta, ripassata nella salsa 
di pomodoro. «L’esperienza è stata molto positiva e il piat-
to decisamente apprezzato dalla giuria. Ringraziamo San-
dra e l’aspettiamo anche per il prossimo anno», commenta 
la Cia Toscana Nord.

Al via i lavori di messa in sicurezza
del Mercato dei Fiori di Pescia

Sempre più reale il rilancio della struttura
strategica per il florovivaismo locale

Infrastrutture e trasporti al centro 
dell’incontro con l’assessore Baccelli

e la consigliera Mercanti

La Cia Toscana Nord regala alberi al
Comune di Viareggio e li pianta a Bicchio

Un incontro a Pontremoli per prevenire
i danni da peste suina e vespa velutina 



		  Firenze - La ricetta di questo mese è la 
ricetta vincitrice di Agrichef edizione tosca-
na 2024. Il piatto è il Bordatino alla livornese, 
ed a prepararla è Ilaria Marcucci dell’Agristoro 
4 Lune di Livorno.

	 INGREDIENTI / Cavolo nero, fagioli rossi, 
farina di mais (q.b.), peperoncino, odori (carota, 
cipolla, sedano, aglio e salvia per i fagioli), un 
cucchiaio di concentrato di pomodoro.

	 PREPARAZIONE
	 Preparare il brodo di fagioli, con aglio e 
salvia meglio se il giorno prima così è più sapo-
rito. Fare un battuto gli odori - sedano carota 
e cipolla - mettere in pentola un fondo d’olio e 
soffriggere per una decina di minuti.
Intanto pulire il cavolo nero eliminando la par-

te più dura e tenendo soltanto le foglie tenere, 
tagliarle a listarelle e aggiungerle al soffritto.
Far cuocere per una ventina di minuti col 
coperchio, dopo aver aggiunto un cucchiaio di 
concentrato di pomodoro.
A questo punto si copre con circa due litri di 
brodo di fagioli e si fa cuocere a fuoco alto.
Dopo circa 20 minuti dal bollore la zuppa è 
pronta. A fine cottura aggiungere il sale.
Per completare il piatto mettere a occhio, e 
comunque in piccola quantità ché ad aggiun-
gere siamo sempre in tempo, la farina gialla 
e mescolare fino a che non si raggiunge una 
consistenza cremosa ma non troppo soda, 
simile al semolino.
Un filo d’olio nel piatto e una spolverata di 
pepe nero.

LA RICETTA

Bordatino alla livornese,
il gusto della tradizione

La Madia / RICETTE
In collaborazione con: Agrichef Toscana 2024

Non solo la biodiversità,
anche la geodiversità è fondamentale

di Francesco Ferrini
Accademia dei Georgofili

		  Firenze - La Terra è un luogo 
meraviglioso e complesso, abitato da 
una vasta gamma di forme di vita e 
l’umanità stessa fa parte integrante 
di questo delicato equilibrio ecolo-
gico. La nostra esistenza sulla Terra è 
profondamente interconnessa con la 
natura che ci circonda. Solitamente, 
quando parliamo di natura, ci con-
centriamo sulla biodiversità, ossia 
la varietà di forme di vita che popo-
lano il nostro pianeta. Tuttavia, c’è 
un aspetto altrettanto cruciale della 
natura che spesso viene trascurato: 
la geodiversità.
La geodiversità rappresenta la diver-
sità della natura non vivente. Questa 
definizione abbraccia insiemi, strut-
ture e sistemi di fenomeni geologici, 
geomorfologici, suolo e componenti 
idrologici. Sebbene possa sembrare 
meno evidente rispetto alla biodiver-
sità, la geodiversità svolge un ruolo 
fondamentale nel supportare la sa-
lute fisica e mentale dell’uomo. È, in 
effetti, il fondamento su cui poggia la 
biodiversità stessa.
La biodiversità è il risultato diretto 
delle condizioni geologiche, geo-
morfologiche e idrologiche di una 
determinata area. Senza un am-
biente geologicamente diversificato 

e un suolo fertile, la vita come la co-
nosciamo non sarebbe possibile. La 
geodiversità fornisce la base su cui 
la biodiversità può prosperare. Senza 
questa diversità di elementi geologici 
e geografici, gli ecosistemi sarebbero 
privi di sostegno e le specie animali e 
vegetali che dipendono da essi si tro-
verebbero in pericolo.
Le caratteristiche del paesaggio, 
come la variazione della topografia 

o la presenza di corpi d’acqua, non 
solo aggiungono bellezza visiva al 
nostro ambiente, ma offrono anche 
esperienze estetiche e sensoriali che 
sono essenziali per il benessere uma-
no. Questi elementi sono il risultato 
diretto della geodiversità. La vista di 
montagne, laghi, canyon e spiagge 
ha un effetto positivo sul nostro stato 
d’animo e sulla nostra salute menta-
le. La geodiversità, quindi, va oltre 

l’aspetto puramente fisico dell’am-
biente e abbraccia anche il suo im-
patto emotivo e psicologico sulla no-
stra vita quotidiana.
Alcuni autori hanno recentemente 
avanzato un concetto affascinante: 
la geodiversità come motore della sa-
lute planetaria. In altre parole, la sa-
lute del pianeta Terra è strettamente 
legata alla diversità e alla salute de-
gli elementi non viventi del nostro 

ambiente. Riconoscere l’importanza 
della geodiversità è fondamentale 
per garantire un ecosistema funzio-
nale e condizioni di vita ottimali per 
le persone che abitano il pianeta.
Ma come possiamo sfruttare appieno 
il potenziale della geodiversità? Pos-
siamo proporre una sorta di “ordine 
del giorno” per riconoscere la sua im-
portanza nella ricerca e nel processo 
decisionale legati alla salute. Questo 
ordine del giorno potrebbe includere 
la promozione della conservazione e 
della gestione sostenibile delle risor-
se geologiche, la promozione dell’e-
ducazione ambientale e la sensibiliz-
zazione sul ruolo della geodiversità 
nella salute umana, nonché l’inte-
grazione della geodiversità nelle po-
litiche pubbliche e nei programmi di 
sviluppo sostenibile.
In un momento in cui il pianeta attra-
versa cambiamenti ambientali senza 
precedenti, è cruciale comprendere 
appieno il valore della geodiversità. 
Questa consapevolezza ci aiuterà a 
proteggere e preservare gli elemen-
ti non viventi del nostro ambiente, 
garantendo al contempo un futuro 
sano e sostenibile per le generazioni 
future.
La geodiversità è una risorsa prezio-
sa e sottovalutata che merita la no-
stra attenzione e il nostro impegno 
per il bene del nostro pianeta e della 
nostra stessa salute.
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